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Da Atti della Casa Madre di Somasca

11 Maggio 1872

Questa sera alle ore 10 e mezzo arrivò il P. Preposto P. Giacomo e Provinciale D. Giacomo Vitali, con quattro giovinetti della Provincia di Roma, circondario di Frosinone, postulanti l'abito clericale, e già da qualche tempo, qual più qual meno, dimoranti nel nostro istituto dei Sordomuti a Roma. Tutti sono già iniziati nella lingua latina. Il più giovine di essi, Vincenzo De Renzis, compiendo li anni 15 soltanto il 10 del prossimo Novembre, abbisognando di dispensa per dimorare in questa Casa Professa, fu questa benignamente accordata dal Rev.mo Prep.to Generale, munito di ampie facoltà dal Sommo Pontefice, attesi i tempi critici in cui ci troviamo.

15 Maggio 1872


Oggi alle ore 3 pomeridiane il P. Prep.to Vitali radunò il Capitolo Collegiale e fece leggere dal R. P. D. Angelo Sommaruga, Cancelliere, le sue patenti di proposito di questa Casa Professa e di Provinciale nel Lombardo-veneto, e í decreti fatti nel testè celebrato Capitolo Generale e Definitorio Generale, relativi a questa Casa, che sono: 1°. I Decreti stampati dal Ven.do Capitolo Generale del 1869, che furono tutti confermati. 2°. Che per ora si tenga il Noviziato in questa Casa Professa, alla quale possano anche le altre Provincie, se così a lor piace, mandar i loro Novizi, dietro un compenso di spese da stabilissi. 3°. Che i memoriali per Procurator Generale passino così nell’andare, come nae tornare, per le mani del rispettivo Provinciale, il quale debba esigere dal committente il compenso delle spese incontrate: più una tassa dì quattro paoli per la Procura Generale. 4°…… 

Segue elenco della Religiosa Famiglia di questo Collegio: 

P. D. Giacomo Vincenzo Vitali
Proposto

P. D. Francesco Calandri
Vocale della Provincia Sardo-Ligure

P. D. Silvino Sisto Zadei
Curato e testè effetto Vocale dal Capitolo Generale 

P. D. Giacomo Zambelli

P. D. Angelo Sommaruga

Laici

Fr. Eugenio Casiraghi 

Fr. Carlo Raggia

Fr. Filippo Maria De Giorgi 

Fr. Felice Pirovano

Fr. Angelo Bressanini

Fr. Romualdo Pio Crippa 

Fr. Giovarmi Minotti 

Postulanti l'abito clericale 

Stella Enrico, di S. Lorenzo
della Provincia di Frosinone

Valletta Gaetano, di Amara
della Provincia di Frosinone

Pacifici Pietro, di Supino

della Provincia di Frosinone

De Renzis Vincenzo, 

di Prossedi


Colla recita delle preghiere di ringraziamento si diede termine al Capitolo

P. Giacomo Vitali C.R.S. Prep.to 

P. Sommaiuga Angelo Cancelliere

19 Luglio 1873

Esaminati già da due Padri del Vendo Definìtorio Generale testé celebrato a Roma, questi postulanti l'abito clericale, Stella Enrico, Valletta, gaetano, Pacifici Pietro e De Renzis Vincenzo, con risultato favorevole; approvati nel Noviziato in abito clerical ( nello scrutinio del 2 Maggio p.p. celebrato nel Collegio Pontificio Clementino ), a pieni voti, dagli Esaminatori Provinciali di questa Provincia, il sottoscritto Provinciale ed i MM. RR. Padri D. Luigi Gasperi, D. Alfonso Benati e D. Andrea Ravasi: confermata la suddetta approvazione, a pieni voti, il 16 di questo mese dagli Esaminatori Generali. e sanzionata dal R.mo Prep.to Generale, oggi, vigilia della Festa del glorioso nostro Fondatore, alle ore sei pomeridiane, all'altare del S. Angelo Custode nella Biblioteca, presente la religiosa Famiglia, il sottoscritto Preposito e Provinciale, per delegazione del sullodato R.mo P. Prep.to Generale, diede il sacro abito clericale col cingolo di probazione ai suddetti quattro postulanti, aggiungendo a Stella Enrico il nome di Girolamo, a Valletta Gaetano quello di Luigi, a Pacifici Pietro quello di Agostino, e a De Renzis Vincenzo quello di Gio.Battista. Quest'ultimo pero, non compiendo gli anni 15, che al 10 del pross.o Novembre, ( Ved. l'Atto 11 Maggio p.pas.o a pag. 63 ), non potrà professare i voti semplici, che all’11 Novembre del 1873. Con approvazione poi del Rev.mo Prep.to Generale, furono costituiti il M. R. P. D. Sisto Zadei in loro Maestro in moribus e il R. P. D. Angelo Sommaniga in Vice Maestro.

P. Giacomo Vitali C.R.S. Prep.to e Prov.le 

P. Somaruga Angelo C.R.S. Cancelliere

17 Ottobre 1873

Approssimandosi la fine del Noviziato del sac. D. Antonio Giuseppe Grotta e dei Ch. Vincenzo Gio.Batta De Renzis e Francesco Pio Drago, esplorata diligentemente dal sottoscritto Prep.to e Provinciale la loro volontà, il loro profitto e cognizione delle obbligazioni dello stato religioso e delle regole, oggi, venerdì, dopo l'accusa delle colpe fatta in pubblico, chiesero allo stesso P. Superiore la grazia di essere ammessi a professare í voti semplici.

25 Ottobre 1873

Oggi si terminarono gli Esercizi spirituali dettati con molta soddisfazione dal Rev.mo Mons. D. Giovanni Cossali, Arciprete Canonico della cattedrale ed altro dei tre Pro Vicarii Generali dì questa Diocesi, agli Ecclesiastici qui radunati fin dal 19 del corrente mese. Detti Ecclesiastici, compreso il Rev.mo Predicatore, due Novizi di questa religiosa Famiglia, vicini a professar i voti semplici, cioè il Sacerdote D. Antonio Giuseppe Crotta e Ch. Vincenzo Gio.Batta De Renzis, non che il nostro Padre D. Giovanni Sironi, apprendista nel R. Istituto dei Sordomuti a Milano, ascesero al n.o di 73. Come al solito, non vennero tutti alloggiati in questo Collegio, che non è capace molto: ma soli n.o 29 esterni, oltre i due esercitanti Novizi. Gli altri in n.o di 12 vennero alloggiati in casa del M. R. sac. D. Bartolomeo Bolis, confessore di queste Monache Orsoline e di altre cristiane ed opportune Famiglie dì questa Parrocchia: in n. di 13 nelle case del Parroco e del Coadiutore e del M. R. D. Pietro Scola di Vercurago: in n. di 15 in casa del Parroco Vicario Foraneo, dal Coadiutore e di altri sacerdoti di Calolzio, ed in n. di 2 in casa, del Parroco e d'altro Sacerdote dl Rossino. Fra gli Esercitanti poi si contarono, oltre il R.mo Mons. Predicatore e i tre Religiosi Somaschi, …… Cinquantacinque poi dei suddetti parteciparono alla mensa del Collegio, oltre i tre nostri esercitanti: gli altri ebbero ìl vitto presso le Famiglie, che li ospitavano.

Fu poi dagli esercitanti sottoscritto un indirizzo all'Augusto prigioniero del Vaticano, il Sommo Pontefice Pio IXi, Vicario del N. S. G. C., coll'offerta di £ 210, in soccorso alla di Lui povertà e con dimanda dell'Apostolica Benedizione sopra loro e sopra la popolazioni loro affidate…..

P. Giacomo Vitali C.R.S. Prep.to 

P Sommaruga Angelo C.R.S.

11 Novembre 1873

Oggi nel pomeriggio, nella Biblioteca, avanti all'altare del S. Angelo Custode ( presente la religiosa Famiglia e specialmente il M R. P. Maestro ed il Vice Maestro di Noviziato, non che i RR. RR. Parroco di Vercurago, D. Gio. Cominelli e D. Bartolomeo Bolis, confessore di queste Religiose Orsoline, espressamente invitati per testimoni ), i Novizi Sac. D. Antonio Giuseppe Crotta e Ch. Vincenzo Gio.Batta De Renzis, premessi i prescritti giuramenti e proteste, ( e per parte del Sac. Crotta, costituito anche regolarmente il suo Padre, Sig.r Luigi Crotta, in amministratore de' suoi beni attuali e che gli potessero sopravvenire, durante i voti semplici ), professarono detti voti semplici in mano del sottoscritto Prep.to e Prov.le, a ciò espressamente delegato dal R.mo Prep.to Generale D. Bernardino Sandrini.

10 Febbario 1874

Partenza, con obbedienza generalizi dei Chierici De Renzis Vincenzo Gio.Batta e Drago Francesco Pio accompagnati da questo  Prep.to Prov.le pel Collegio nostro di S. Felice in Spello, Diocesi di Foligno, nell'Umbria, detto volgarmente Collegio Rosi, ed arrivo nel medesimo la sera dell'11 detto mese, passata la notte intermedia a Bologna. Il Padre Prov.le prosegui li suo viaggio sino a Roma,

P. Giacomo Vitali C.R.S. Prep.to e Prov.le 

P. Somaruga Angelo C.R.S. Cancelliere
Da Atti di Spello

11 Febbraio 1874


Nella sera di oggi giunsero il M. R. P. Provinciale Lomb-Veneto in compagnia dei chierici professi di voti semplici Vincenzo Girolamo De Renzis e Francesco Pio Drago, destinati all’ufficio di prefetto in quanto potranno ivi apprendere le belle lettere latine, italiane e greche.

P. Luigi Girolamo Gaspari CRS Rettore


P. Antonio Crepazzi Attuario

1 Novembre 1876


De Renzis Vincenzo e Busticca partono per Genova e per Chambèry per gli studi filosofici.

Da Atti di Chambèry

6 Novembre 1876


Oggi arrivarono dal Collegio di Spello presso Foligno il due RR. chierici Giovanni Battista De Renzis e Fr. Giovanni Battista Giuseppe Busticca.


P. D. Giuseppe Marconi Canc.re

8 Dicembre 1876


Oggi, festa dell’Immacolata Concezione di Maria Santissima, il R. Fr. chierico Giovanni Battista de Renzis, che aveva fatta la professione dei voti semplici perpetui in Somasca, agli 11 novembre 1873, ebbe la consolazione di fare la professione dei voti solenni nelle mani del M. R. P. Gaspari, f. f. di Provinciale e delegato a ciò dal Rev.mo P. Generale.

P. D. Giuseppe Marconi Cancelliere

In nomine Sanctissimae Trinitatis, Patris et Filli et Spirìtus Sancti. Amen.

Anno millesimo octingentesimo septuagesimo sexto die octava mensis decembris in Sacello S. Aloysii ad montem apud Camberium in Diocesi camberiensi, 

Ego Vincentius Joannes Baptista De Renzis Diocesis Ferentini, filius Joseph, voveo, profiteor et promitto Deo Omnipotenti, Beatae Mariae semper Virgini, Beato Augustino Patri nostro, et Sancto Institutori nostro Hieronymo Aemiliano, totique Curiae coelesti, et tibi admodum Reverendo Patri Don Aloysio Hieronymo Gaspari vicem gerenti Provincialis Clericorum Regularium Congregationis Somaschensis, et Commissario Generali in Gallia, necnon Vicario in hac parte specialiter delegato a Reverendissimo Patre Don Bernardino Secondo Sandrini Praeposito Generali ipsius Congregationis Somaschae, tituli Sancti Majoli Papiae, et successoribus illius, canonice electis, Obedientiam, Castitatem et Paupertatem, hoc est in comuni vivere secundum Regulam Sancti Augustini Patris nostri, juxta Constitutiones dictae Congregationis canone factas seu faciendas.

Sic me Deus adiuvet et haec sancta Dei Evangelia.

Ego Vincentius Joannes Baptista De Renzis scripsi ac propria manu subscripsi et ore proprio pronuntiavi.

P. D. Aloysius Hieronymus Gaspari f.f. Prov.lis et Commiss. Gen.lis in Gallia
Stato della famiglia 1 Gennaio 1877

M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari f.f. di Provinciale e Superiore locale e Commissario Generale

P. D. Giuseppe Marconi Vice Rettore e Confessore

P. D. Pietro Villatomati Procuratore e Ministro

Ch. Fr. Pietro Agostino Pacifici studente di filosofia 

Ch. Fr. Gio. Battista De Renzis

Ch. Fr. Gio. Battista Giuseppe Busticca

Fr. Pietro Ricci Cuoco

Stato della famiglia 1 Gennaio 1878

M. R. P. D. Luigi Girolamo Gaspari Provinciale, Commissario Generale in Francia e Superiore locale

P. D. Giuseppe Marconi Vice Rettore e maestro dei novizi

P. D. Pietro Villatomati Procuratore e Ministro

Ch. Fr. Pietro Agostino Pacifici studente di filosofia

Ch. Fr. Gio.Battista De Renzis studente di filosofia

Ch. Fr. Gio.Battista Busticca studente di filosofia

Ch. Fr. Brelaz Jean-Pierre novizio

Ch. Fr. Del Donno Francesco novizio

Ch. Fr. Gioia Carmine novizio

Ch. Fr. De Montis Gaetano novizio

Ch. Fr. Valletta Stefano novizio

Fr. Pietro Ricci laico professo cuoco

Fr. François Deloche ospite cuoco

Giuseppe Burdet di Gresy sur Aix postulante

15 Giugno 1878


Oggi, sabato dei quattro tempi d’estate e vigilia della SS. Trinità, i nostri tre chierici studenti di filosofia, Pacifici, De Renzis e Busticca, furono promossi agli ultimi due ordini minori nella Chiesa Metropolitana di Chambéry. L’anno scorso, in questa stessa ordinazione ricevettero la prima tonsura ed i primi due ordini minori dalle mani di Sua Ecc. l’Arcivescovo.


P. Marconi Canc.


P. Gaspari Prov.le

9 Ottobre 1878


Questa sera, il Ch. Fr. De Renzis partiva per Como dove è chiamato dalla obbedienza ed insieme a lui partivano anche il Ch. Fr. Busticca ed il laico Fr Ricci, quegli diretto alla sua patria per subire la visita militare, e questi a Torino per riscuotere la pensione.


P. Marconi Canc.

Da Atti del Collegio Gallio

11 Ottobre 1878


Arriva da Milano il nostro religioso De Renzis proveniente da Chambèry.

6 Febbraio 1879


Oggi il laico Alessandro Arienti profeso di voti semplici fa la sua professione solenne alla presenza del laico Berta, Chierico Valletta, laici Molteni, Morlacchi e Chierico De Renzis, nella mani del P. Generale Bernardino Secondo Sandrini.

Da Atti dell’Orfanotrofio di Bassano

21 Luglio 1883


Il P. Mantovani va a Milano a far vacanza, il 24 a Somasca poi a Milano e Somasca fino al giorno 23 settembre, in cui riceve lettere dal P. D. Andrea Ravasi di portarsi a Bassano per consegnare l’Azienda interna al M. R. Padre De Renzis, che lo ha lodevolissimamente supplito nella sua vacanza.

24 Settembre 1883


Giorno 24 sera, oggi, lunedì settembre giunge in Bassano e fa leggere la lettera al M. R. P. De Renzis, poi passa gradatamente a fare la consegna e dà le debite istruzioni.

25 Settembre 1883

Elenco delle carte di valore di proprietà dei C.R.S. in Bassano consegnati il giorno 25 settembre al M. R. P. De Renzis, Rettore eletto nel Capitolo Generale: ……

29 Agosto 1884


Ai 27 d’agosto il P. De Renzis partì dall’Orfanotrofio per arrecarsi a a Somasca per abboccarsi col M. R. Padre Provinciale. Ritornò il giorno 29, sabato.


P. De Renzis Rettore

6 Ottobre 1884


Il 6 ottobre venne nell’Orfanotrofio il P. Raffaello Trovesi per sostituire in qualità di Rettore il P. De Renzis che di qui partiva il 26 dello stesso mese.


P. De Renzis


Laus Deo mariaeque

Da Atti di Santa Maria Maggiore Treviso

24 Luglio 1885

Il P. De Renzis D. Vincenzo, terminate la scuole, viene mandato qui a Treviso, per supplire alcuni giorni il P. Parroco che deve assentarsi per salute.

12 Dicembre 1885

Alla morte del P. Aceti è stato fatto economo spirituale il P. De Renzis preconizzato già da tutta la parrocchia e desiderato da Sua Ecc. Mons. Vescovo per parroco, come poi venne concesso.

De Renzis venne stabilito Superiore; il P. De Rocco V. Superiore e Procuratore ed il P. Ambrogi Cappellano. La casa a quest’epoca, essendo nuova, era sprovvista di tante cose: la cantina consisteva in due fusti capaci in tutti e due di ett. 1.59. La biancheria ed altri oggetti di cucina e pel refettorio; ad ogni minima circostanza si dovea far imprestar tutto; non vi era il necessario pel personale costituente la famiglia religiosa.

25 Gennaio 1886

Ottenuto in breve il Placet, il P. De Renzis incomincia in questo giorno a funzionare da Parroco effettivo, con festa universale di tutta la parrocchia.

16 Febbraio 1886

Il Rev.mo P. Generale Sandrini mandò in regalo a questa Chiesa la statua dell’Angelo Custode. Il dono è stato fatto dietro istanza del P. De Renzis Parroco e Superiore.

16 Agosto 1886

Si è dimenticato di notare a suo luogo che in quest’anno il mese di Maggio è stato predicato per la prima volta e tutte le sere l’uditorio era stipato. Vi predicò il P. De Renzis e tante furono le offerte in candele che dopo aver passato tutto il mese con più di duecento candele accese, in fine le cere rimaste superarono un quintale. Oltre poi che si accesero tutte le lampade e sempre coll’oglio offerto.

1 Ottobre 1886


Il P. De Renzis assume un corso di Spirituali esercizi alle Canossiane

26 Ottobre 1886

Chiusa d’una missione a Castagnole assunta dal P. De Renzis, il quale a meta settimana dovette sospendere per abbassamento totale di voce, e venne mandato a compirla P. De Rocco.

25 Dicembre 1886

Il concorso nel tempo di Natale è stato numerosissimo, tanto da non poter dar luogo a tutti i penitenti che si presentavano per le confessioni. La festa del S. Natale è stata preceduta da Novena con predicazione di consuetudine. La novena venne chiusa coll’intervento di Mons.r Vescovo che impartì la Benedizione col Venerabile.
31 Dicembre 1886

Il personale componente la famiglia religiosa per tutto l’anno 1886 è il seguente:

Il M. Rev.do P. De Renzis 
Superiore e parroco

Il P. De Rocco 


V. Sup. e Procuratore

Il P. Ambrogi 


Cappellano

Il fratel Arnaboldi Paolino 
professo semplice

L’ospite Cionchi Federico

L’aspirante Bruni Domenico e

Mazzucato Gio. Batta

In tutto l’anno 1886 la famiglia è stata di N° 7 persone

31 Maggio 1887

In quest’anno il mese mariano è stato predicato alternativamente dal P. Bennati e P. De Renzis. Sono stati fatti anche alcuni dialoghi tra detti predicatori, ma non riuscirono di pieno gradimento a tutti.

11 Dicembre 1887

Col giorno 3 corrente, cioè 3.12.1887, cominciarono 5 giorni di Pellegrinaggi in questo Santuario. Ogni giorno undici e dodici parrocchie i concorrevano numerosissime. 

L’ordine ed il portamento tenuto dai pellegrini destarono la meraviglia di tutti i cittadini. 

Ben 18 confessori assistevano i penitenti. In 5 giorni si sono fatte 21.000 comunioni; il giorno 8 del mese, ultimo del pellegrinaggio, Mons.r Vescovo lo chiuse col semipontificale, indi l’omelia. Alle 12.1/2 del pomeriggio il Vescovo predicava ed i penitenti affollavano i confessionali per farvi la comunione. 

Non era possibile dar luogo a tutti anche continuando fino a sera.  Mons.r Vescovo, veduta l’impossibilità di poter confessar tutti, estese la indulgenza del pellegrinaggio fino alla Domenica successiva per altri 3 giorni; e così si è potuto appagare il desiderio di tutti, facendo altre 3.000 comunioni. In tutto il pellegrinaggio le comunioni arrivarono a 24000.

Fu un vero trionfo della religione. Cosa a Treviso mai verificatasi.

24 Luglio 1889

Per ordine del P. Generale, il P. De Rocco manda al genitore del P. De Renzis un sussidio di £ 50.00, avendone ( col medesimo ordine ) mandate altre £ 50.00 il giorno 6 gennaio anno corrente.

1 Aprile 1891

Il P. De Renzis fece il quaresimale festivo a Pieve di Castelfranco con piena soddisfazione di quella popolazione.

20 Dicembre 1891

Il nuovo pavimento della chiesa viene ultimato. Tale pavimento fu costruito in marmo di Carrara e costò circa 16000.00 lire, compreso il rassodamento del terreno, la base in pietra di tutte le colonne della chiesa; il gradino attorno al tempietto della madonna; i gradini che mettono al presbiterio e quelli sulle due porte laterali che mettono nel battistero e più il pavimento, con materiale uso, della sacristia e dell’atrio dalla chiesa alla sacristia, materiale di pietra di Verona e d’Istria che prima esisteva davanti alla Madonna.

1 Febbraio 1892

Il Molto Reverendo Don Vincenzo De Renzis, Parroco Arciprete di S. Maria Maggiore in Treviso, oggi 1° Febbraio 1892 ha raccolto intorno a sé, nel locale del refettorio, tutta la famiglia religiosa di questa casa, ossia:

Il M. R. P. Don Giovanni De Rocco,

Il M. R. p. Don Gaetano Mantovani

Il M. R. P. Don Cesare Castiglioni

Il M. R. Aggreg. Don Callisto Morini

E gli Ospiti laici Arnaboldi Paolo

E Cionchi Federico

Indi si recitarono le preci come dal libro secondo Capo sedicesimo delle Costituzioni nostre. Dopo le quali il Padre De Renzis tenne un breve discorsetto esortando i presenti all’osservanza religiosa ed alla carità fraterna. 

Lesse la patente del 23 Agosto 1890 rilasciatagli dal Rev.mo P. Carlo Moizo Prep. Gen.le dei C. R. S. colla quale viene allora eletto il P. De Renzis a Superiore Preposto di questa famiglia religiosa somasca di Treviso. 

Dice poi come fino d’allora il P. De Rocco fosse stato eletto Vicepreposito. 

Poi oggi viene eletto il P. Mantovani a Cancelliere della Famiglia e relativo Capitolo..

Indi si viene a pieni voti ad approvare che venga fatto il nuovo divisorio nell’orto comperato dai Padri di Somasca per la spesa preventivata di circa lire mille. Però si conviene dovere scrivere al Provinciale. 

Poi si chiude il Capitolo con le solite preci.

2 Marzo 1892

Capitolo Collegiale del 2 Marzo 1892.

Oggi 2 Marzo alle ore 7 il Padre Prevosto De Renzis ha radunato il Capitolo collegiale nella sala del refettorio.

Erano presenti:

il molto Reverendo Sig. Prevosto

il M. R. P. Don Giovanni De Rocco

il Padre Mantovani

il fratel ospite Federico Cionchi

il fratel ospite Paolino Arnaboldi

Era stato invitato anche il Padre Don Cesare Castiglioni, ma avendo dovuto portarsi ad impartire la Benedizione del SS.mo Sacramento nell’Istituto Turazza Femminile, non potè giungere in tempo.

Incominciossi dalle solite preci, poi il M. R. P. Prevosto tenne acconcio discorso sulla necessità della preghiera e della mortificazione nel tempo quaresimale, più che in qualunque altro, e che mezzo adatto sarebbe anche la pronta e cieca obbedienza a chi rappresenta Dio nella Congregazione, ossia ai Superiori, senza badare alla loro personalità; fece conoscere quanto grande sia il merito di chi obbedisce e che il solo obbediente con senno può parlar di sue vittorie.

Poscia si venne all’accusa della colpa.

Indi congedati i fratelli suddetti, si parlò di varie cose di ordine familiare. Poi il R. p. Prevosto annunziò che in Marzo corrente doveva venire a Treviso il M R. P. Provinciale, quando allora si sarebbe trovata l’intesa di parlare di varie spese occorrenti alli stabili del beneficio De Luca ed anche di vari incombenti di ordine interno.

Si chiuse il Capitolo alle ore 8.20 colle solite preci di chiusa, imposte dalle nostre Sante Costituzioni.


Nel nome del Signore.


Rammento la necessità che si tenga in regola il libro degli Atti Collegiali, secondo il prescritto delle nostre sante Costituzioni.


E’ quindi pregato il M. R. P. Prevosto di scegliere uno tra i RR. PP. Il quale funga l’Ufficio di Attuarlo, coll’incarico di copiare nel detto libro, quanto più esattamente potrà, alle lacune di questi ultimi anni, ed, in seguito, di non trascurare di segnare, mano mano, le cose importanti, che riguardano codesta importante Parrocchia e casa religiosa.


Congratulandomi poi del buono spirito religioso, che ho trovato in tutti i membri componenti questa casa, la quale ricorda uno dei più importanti fatti della vita del nostro Santo Fondatore e Padre, prego tutti codesti RR. PP. e FF. carissimi di sempre più crescere in fervore per operare la propria ed altrui santificazione, colla pratica costante delle virtù evangeliche e coll’adempimento esatto dei propri doveri; raccomando di essere sempre uniti gli uni agli altri col vincolo della carità e coll’amore fraterno, per mezzo del quale le Comunità religiose si mantengono e fioriscono e senza di cui illanguidiscono e non possono a meno di andare in rovina.


Ringraziando poi tutti della lieta accoglienza e delle premure usatemi in questo breve tempo che ebbi il piacere di passare tra voi, imploro su Voi tutti le celesti benedizioni.


In atto di visita.


Treviso li 5 Agosto 1892


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

Da Atti del Collegio Gallio

26 Febbraio 1893

Festa di S. Girolamo. In questo giorno, domenica 2.a di Quaresima, si è celebrato in questo nostro Collegio con la maggior solennità la festa del nostro Santo Fondatore. S. Ecc. Mons. Vescovo sebbene appena ritornato dal viaggio di Roma volle celebrare la messa conventuale nella quale fece la Comunione generale tenendo ai giovani un fervoroso discorso. La messa fu cantata dal R. Can. D. Abbondio Ballerini Rettore del seminario minore, con musica del nostro P. D. Gioachino Campagner, bene eseguita dagli alunni. Alla sera fece il panegirico del Santo il M. R. P. Vincenzo De Renzis parroco di s. Maria Maggiore di Treviso, il quale con rara eloquenza entusiasmò il numeroso pubblico accorso ed i nostri alunni. Terminò la bella festa con la solenne benedizione impartita dal P. Rettore.

14 Settembre 1893

Arriva da Treviso P. de Renzis e P. Sironi da Rapallo. Arriva da Treviso il R. P. Vincenzo De Renzis destinato parroco priore della nuova casa e parrocchia della SS. Annunciata di questa città. Egli si fermerà in questo Collegio finchè gli verrà concesso il R. exequatur. 

Qualche giorno prima arrivava da Rapallo il R. P. D. Giovanni Sironi, destinato esso pure alla nuova parrocchia.

Da Atti di S. Maria Maggiore di Treviso

23 e 24 Settembre 1893

Il Venerando Capitolo Generale tenuto alla Cerbara di S. Margherita Ligure di Rapallo, avendo esaudito le brame di monsignor Vescovo di Como, col ricevere sotto la cura della Congregazione Somasca il governo e l’amministrazione della insigne Parrocchia e Santuario del Crocifisso in Como, delegava fin dall’Aprile 1893 il M. R. P. Don Vincenzo De Renzis, che dal Gennaio 1886 amministrava col titolo di Parroco questa Parrocchia di S. M. Maggiore in Treviso, a suo rappresentante col titolo di Parroco nella Chiesa e cura d’anime del Crocifisso di Como; perciò nominava a Parroco di Santa Maria Maggiore in sua vece il M. R. P. Don Gioachino Campagner, nativo di Venezia.

Per motivi di ordine parrocchiale il cambio venne procrastinato fino ad oggi 23 Settembre 1893, alla sera d’oggi il Molto Rev.do De Renzis partiva per Como.

Da Atti della Casa Madre di Somasca

12 Ottobre 1893

Il P. Preposto recatosi a Como per concertarsi con Mons. Vescovo, tornò alla sera in compagnia dei Molto Rev. PP. Vincenzo De Renzis e D. Giovanni Sironi, i quali vennero per aiutare le Confessioni.


D.G.D. Pizzotti Prep.to


D. Guglielmo Bassi Attuario

21 Ottobre 1893

Questa mattina verso le 11 questi due ottimi Padri che tanto si adoperarono e nel tempo delle missioni e nelle feste, chiamati dal P. Provinciale, si recarono alla loro residenza.


D.G.D. Pizzotti Prep.to


D. Bassi Attuario

Da Atti del Collegio Gallio, Como

26 Ottobre 1893

Esercizi spirituali. Oggi hanno avuto principio i SS. esercizi spirituali per gli alunni e per la famiglia. Ha predicato con zelo e con frutto il M. R. P. De Renzis. Terminarono la domenica 29 con la Comunione generale.

Da Atti della casa del SS.mo Crocifisso in Como

17.12.1893

Ingresso del Priore


Essendo vacante da tre anni questa Parrocchia ed insigne Santuario, al Reverendissimo Monsignor Vescovo Andrea Ferrari venne in mente di proporre la rettoria o governo ai PP. della Congregazione nostra Somasca, come quella da lui già conosciuta perché ha la reggenza del Collegio Gallio in questa Città da più di 300 anni.


Fatta la proposta, e ventilata nel Capitolo Generale della Cervara, luogo ameno e villa del Collegio di Rapallo, essendo Generale il reverendissimo Padre Moizo, Genovese, residente in Roma all’Istituto dei Ciechi in S. Alessio, e provinciale del lombardo-Veneto il Molto Revendo P. Alcaini, attuale rettore del Collegio Gallio, venne accettata la parrocchia, e fatte perciò le debite condizioni e presentate alla Congregazione le domande, la Santa Sede annuì.


Per la qual cosa rilasciata la debita bolla di nomina d’investitura alla medesima Congregazione  venne dal Vescovo e dal Generale nominato per Priore o Parroco il M. R. P. Vincenzo de’ Renzis, nativo di Prassedi, provincia di Frosinone nelle Romane ( nel Lazio ), che fin dai 14 anni vivendo in Congregazione, dopo d’aver esercitati varii ufficii nelle varie nostre case, e dopo d’aver retto per sette e più anni la parrocchia di S. Maria Maggiore, per i suoi talenti e meriti venne a tal posto eletto.


Fatti i debiti passi, o carteggi presso il governo e le autorità ecclesiastiche e civili, ebbe la reggia placitazione il 20 Novembre del 1893, avendo superato difficoltà non poche a passare.


Siccome la casa parrocchiale era da tempo disabitata ed abbandonata, venne restaurata a spese della Congregazione e per il g.o 17 Dicembre, fu messa in ordine per fare l’ingresso solenne.


Sparsa la voce di questa solennità, la città con giubilo si mise in moto, ed i Parrocchiani specialmente fecero ogni sforzo, onde fare una debita preparazione alla festa.


Perciò la mattina del giorno 17 ( Domenica Gaudente ) alle 9 ( nove ) partiva la processione dal Collegio Gallio, ossia dalla Chiesa di Loreto, parata a festa, e precedendo la grossa Confraternita del Crocifisso, con due musiche che suonavano alternativamente, una della Città, l’altra di Cernobbio, il Priore Novello D. Vincenzo De Rensis, ex Parroco della Madonna Grande di Treviso, vestito dell’abito priorale rocchetto e veste paonazza con pelliccia davanti, come i Canonici, fiancheggiato e preceduto dai M. R. P. Somaschi in cotta, e dietro il M. R. P. Provinciale, M. R. P.  Giov. Alcaini, Rettore del Collegio Gallio ed il P. Speranza, Direttore Spirituale del medesimo, vestiti in cappa nera, e seguito da una rappresentanza del Collegio-Convitto, cioè da una camerata di Collegiali convittori mezzani e da una fila lunghissima di uomini e donne in processione, sotto il gran viale fiancheggiato da belle piante e con le sandaline tirate a varii tratti, giunse alla Chiesa dell’Annunziata che portava sulla Porta Maggiore una bellissima iscrizione dedicata al Novello Pastore.


Entrati in Chiesa, piena totalmente di fedeli Parrocchiani ed esteri, due ragazzi gli presentarono fiori e recitarono poesie e prose di congratulazione per la ua venuta tanto sospirata ed di poi salito il pulpito, tenne un discorso eloquente intorno alla missione del Parroco ed ai doveri del popolo di corrispondenza. 


Indi si vestì da celebrante e cantò la Messa in terzo con contrappunto.


Indicato al popolo di tornare per i Vesperi Solenni, alle ore 3 pomeridiane si cantarono i Vesperi solenni e si impartì la benedizione col SS. Sacramento, preceduta dal canto del Te Deum.


Sulla sera in casa si fece il pranzo coll’intervento dei Sig.ri Fabbriceri e principali Ecclesiastici  della Chiesa e della Città. Con santa allegria passò l’agape, leggendo tutti gli stampati opuscoli, poesie in scritto, telegrammi e lettere che in gran copia vennero da varie città, ma specialmente da Treviso.


Alla sera poi vennero i nostri Padri del Collegio Gallio ed i Professori tutti a far visita e voti e congratulazioni per la riuscita magnifica della funzione che piacque sommamente a tutta la città, che ne fu entusiasta.


Essendo poi vicine le feste natalizie si cominciò subito a confessare accorsi e della parrocchia e della Città e dei paesi limitrofi nei giorni seguenti, sicchè si destò meraviglia a tutti per la frequenza insolita e straordinaria dei penitenti e d’allora in poi la Chiesa fu sempre affollata in tutte le funzioni specialmente festive  e particolari della Parrocchia.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

17 Dicembre 1893

Ingresso dei PP. alla parrocchia della SS. Annunciata. Dopo superati tanti ostacoli da parte delle autorità, finalmente il R. P. D. Vicenzo De Renzis, avendo ottenuto il R. exequatur in data 22 p.p. ottobre, questa mattina, egli e i nostri Padri facevano il solenne ingresso nella nuova parrocchia della SS. Annunciata e Santuario del SS. Crocifisso. 

Il corteo imponente pel numero delle Confraternite, con due bande musicali, mosse da questa chiesa del Collegio e percorse ordinato il bastione fino alla chiesa parrocchiale. La strada era adorna di sandaline e gremita di popolo.  

A detta di molti non si vide mai un ingresso così solenne di parroco. 

Il nuovo Priore aveva ai lati i due canonici D. Abbondio Ballerini Rettore del seminario minore e D. Antonio Carizzoni. 

Lo seguivano il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini e D. Giovanni Speranza con una schiera di alunni, rappresentanti il Collegio. Venivano quindi alcuni Professori del seminario e un buon numero di rappresentanti il laicato. 

Alla porta ella chiesa era ricevuto dalla Fabbriceria. La chiesa era zeppa di popolo ( il resto vedi Atti della nuova casa ).

La famiglia religiosa della nuova casa si compone:

M. R. P. Vincenzo De Renzis Priore e Superiore

M. R. P. Giovanni Sironi Vicesuperiore

R. P. Ferdinando Ambrogi Vicario

R. D. Guglielmo Cappellini Ospite

Fr. Zini G. Battista e Antonio Valsecchi, il primo come cuoco spenditore e l’altro come sacrista.

Iddio benedica questa nuova casa bella, nella quale i nostri troveranno un vastissimo campo di fare il bene.

5 Febbraio 1894

Funerali della Sig.ra Faverio. Questa mattina in questa nostra chiesa si fecero i solenni funerali di una certa Sig.ra Faverio della parrocchia della SS. Annunciata e ciò dietro accordo col P. Priore De Renzis, essendo la chiesa parrocchiale occupata per le 40 Ore. Non s’intende con ciò d’introdurre uso alcuno per l’avvenire.

Da Atti della casa del SS.mo Crocifisso, Como
Febbraio 1894

Sulla fine del Carnevale si fece il solito Triduo delle 40 Ore con grande concorso di visitatori per tutto il giorno, ed alla sera smisurata folla di uditori alla predica del SS.mo Sacramento tenuta dal M. R. P. Priore de Renzis, che si acquistò una fama di vero eloquente oratore, trattando argomenti sublimi e nuovi.


Intervenne alla 1.a predica e benedizione il Vescovo Ferrari coi canonici a condecorare la funzione


Si tenne in casa il Capitolo famigliare per nominare gli uffici proprii a ciascun Padre e Fratello religiosi.


Perciò fatto lo scrutinio vennero eletti i seguenti:

P. Sironi Giovanni a Procuratore e Vice Superiore di casa

P. Ambrogi Ferdinando, Vicario e Cancelliere.

Zini Giov. Battista a Cuoco e Spenditore

Valsecchi Antonio a Chierico maggiore in Sagrestia del Crocifisso.


La famiglia presentemente è composta di sette individui:

P. De Renzis D. Vincenzo 
Priore e Superiore

P. Sironi D. Giovanni 

Procuratore e Vicesuperiore e Conf.e

P. Ambrogi D. Ferdinando 
Vicario in Parr.a e Cancelliere in casa

P. Cappellini D. Guglielmo 
Ospite come Coadiutore in Chiesa

Fratello Zini Giov. Battista 
Cuoco e Spenditore e Guardarobiere 

Fratello Valsecchi Antonio 
Cameriere e Chierico Maggiore 

Un secolare ex militare di nome Catone Giuseppe quale servo della casa. Ma questo, essendosi ammalato se ne andò a casa sua, e ne venne un altro di nome Enrico.

Da Atti del Collegio Galio, Como

5 Marzo 1894

Esami, ordinazioni e Capitolo Provinciale. Arriva da Somasca il M. R. P. Pizzotti col Ch. Diacono Vallecorsa per gli esami di quest’ultimo per il presbiterato. In questa occasione anche il nostro Battaglia D. Stanislao dà gli esami per ricevere il diaconato. Gli esaminatori furono i RR PP. Alcaini Provinciale, P. Pizzotti  Prevosto di Somasca e il P. Priore De Renzis. I due candidati furono approvati. In questo medesimo giorno coll’intervento oltre i detti PP. del P. Colombo, il P. Provinciale radunò il Capitolo degli eaminatori provinciali per l’ammissione al noviziato del Fr. Zini G. B. nella nostra casa della SS. Annunciata. Fu ammesso ad unanimità di voti.

Da Atti del SS. mo Crocifisso, Como

15 Aprile 1894


Si fece in Parrocchia la funzione solenne per la prima Comunione dei fanciulli e fanciulle della parrocchia. Disse la Messa il P. Sironi ed il P. Priore predicò e diresse la funzione. Il popolo spettatore rimase edificato pel metodo ordinato ed appropriato alla circostanza solenne; sicchè se ne parlò con buon esempio da tutta la città.


Venne regalato ai Comunicati un bel libro, una medaglia grande ed una immagine che servì di attestato ( Patrocinio di S. Giuseppe . 3.a Dom. dopo Pasqua ).

Maggio 1894. Mese di Maria


Si fece solennemente. Parato l’altare dell’Annunciata con padiglione bleu stellato, ed in mezzo campeggiante la statua dell’Immacolata, circondata da palme, fiori e candele in grande quantità, s’accendevano verso le otto della sera tutte le candele, indi si recitava il S. Rosario, finito il quale, il M. Rev. Priore P. De Rensis, salito il pulpito, teneva il discorso morale con in fine l’esempio sulla potenza e bontà della SS. Vergine; ed allora cominciavano le Figlie di Maria a cantare le litanie in musica accompagnate dall’armonium suonato dalla Sig. Maestra Rossetti-Casnago. 

Intanto all’altare maggiore si faceva l’esposizione del Venerabile, e cantato popolarmente il Tantum ergo, ed impartita la trina benedizione, si cantava la canzoncina dalle Figlie di Maria.


La chiusa poi si fece con Messa in terzo, discorso, offerta del voto per le mani di fanciulle bianco vestite e si diede la benedizione col SS. Sacramento previo il canto delle Litanie e del Tantum ergo in musica, seguito dal bacio della reliquia e distribuzione delle immagini per ricordo a tutto il popolo accorso.

Giugno 1894


Vi furono varii ospiti venuti da Treviso in occasione dell’Esposizione di Milano, che si fermarono un giorno ed una notte.

30 Novembre 1894

Il giorno 30 si fece alla sera il Capitolo Collegiale, presenti i tre Padri annessi alla Parrocchia del Crocifisso, il nostro P. Priore De Renzis Vincenzo, Sironi Giovanni  Procuratore e P. Ambrogi cancelliere e Vicario nella parrocchia, e premesse le solite preci si passl ai voti per ammettere il fratello Antonio Valsecchi C.R.S. chierico maggiore in Chiesa parrocchiale. E fatto lo scrutinio, ottenne pieni voti per essere ammesso al noviziato.

Da Atti della casa madre di Somasca

7 Febbraio 1895

Questa mattina arrivò da Milano il M.R.P. Provinciale che funzionò ai primi Vespri Solenni, cioè con due assistenti e due cantori, tutti in piviale. Appena incominciati i Vespri, arrivarono da Bergamo il Rev.mo Monsignor Arcangeli Vicario Generale della Diocesi accompagnato dal Rev.mo Cancelliere della Curia D. Giosuè Liguori. Da Milano il P. Battaglia che era andato a riverire suo fratello che parte missionario in America, da Como il P. De Renzis col P. Boetti.

8 Febbraio 1895

Alla mattina ci fu un buon numero di Messe. Alle 10 pontificò la Messa Mons. Vicario Generale con 4 apparati in tonacelle ed un prete assistente in piviale. Il Rev.mo ed Illustrissimo Monsignor Preposto di Lecco assistè in sede camerale in cappamagna assistito dal Vicario e Parroco di Rossino in rocchetto e becca. Recitò il panegirico il P.M.R. De Renzis Don Vincenzo che è Parroco del Santissimo Crocefisso in Como. Eseguirono la musica due nostri Padri, qualche Chierico coi Novizi, alcuni Fratelli ed alcuni ragazzi di Somasca. 

Al dopo pranzo funzionò i secondi Vespri Monsignor Preposto di Lecco sempre con 4 apparati. Fu fatto il trasporto del Santo dalla sua Cappella all’altare maggiore portando l’urna 4 Sacerdoti in dalmatica. Gli invitati oltre quelli della Vicaria, furono secondo la consuetudine antica i Parroci di Chiuso, Maggianico, Garlate, ed essendo ammalato il Preposto di Olginate, furono invitati i suoi Coadiutori, i fabbriceri nostri ed il Sig. Anania Scola per varii favori da lui ricevuti, l’Organista ed il Medico che non tenne l’invito.

Ci fu lo sparo di mortari e l’illuminazione  alla Chiesa e Collegio, ma questa molto modesta a motivo del morto che vi era in casa.


Si chiuse colla benedizione del Venerabile. 

Partirono alla sera Monsignor Vicario Generale col Rev.mo Cancelliere per Bergamo; il P. De Renzis per Como, ed  il P. Provinciale per Milano.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

27 Marzo 1895

Il P. Provinciale e il P. Priore del Crocifisso a Milano. Il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Girolamo Alcaini, Rettore del Collegio e il M. . P. D. Vincenzo De Renzis Priore della SS. Annunciata, si recarono a Milano per ossequiare colà, di passaggio il nuovo Vescovo di Como, Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo; ma ritornarono senza cederlo perché non è ancor giunto a Milano.

3 Aprile 1895

Il P. Provinciale e il P. Priore tornano a Milano per ossequiare il nuovo Vescovo di Como.Quest’oggi il M. R. P. Provinciale e il M. R. P. Priore del SS. Crocifisso tornarono a Milano per ossequiare S. Ecc. Rev.ma il nuovo Vescovo di Como.Questa volta lo trovarono e furono da lui paternamente accolti; Mons. li assicurò della sua stima per la nostra Congregazione e disse di rallegrarsi molto per avere nella città di Como i PP. Somaschi alla direzione del Collegio gallio e del SS. crocifisso.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

16 Giugno 1895


Sua Eminenza il Cardinal Ferrari fino dai primi giorni che i PP. Somaschi erano entrati al possesso della parrocchia della SS. Annunziata e santuario del SS. Crocifisso aveva consegnato al M. R. P. Priore £ 100 che furono investite in un Libretto della cassa di Risparmio di Como al 3% per un legato perpetuo di una messa all’anno da celebrarsi all’altare del SS. Crocifisso. Il Libretto porta il N° 80282. Ottenutone il debito permesso dalle Autorità competenti se n’è fatta regolare registrazione.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

23 Giugno 1895

Festa di S. Luigi Gonzaga. Anche in quest’anno fu celebrata la festa di S. Luigi, senza lo sfarzo dell’anno scorso, ma bene. Disse la messa della comunione Mons. Colturi, Vicario capitolaee, che rivolse agli alunni brevi parole, dirigendole specialmente a quelli di loro che in quest amattina per la prima volta si cibarono del pane degli Angeli. Cantò la messa solenne il M. . P. Priore D. Vincenzo De Renzis e fece il panegirico, nelle ore pomeridiane, il P. Bolis di Somasca.

Da Atti della Casa Madre di Somasca

28 Luglio 1895

Questa mattina per tempissimo venne al solito degli altri anni la parrocchia di Calolzio a funzionare.

Verso le 9 venne il pellegrinaggio della parrocchia del Santo Crocifisso di Como guidato dal nostro Padre De Renzis Preposto e Priore del Santo Crocifisso di Como. Venne da Vercurago a Somasca in processione. Si cantò la Messa in terzo dallo stesso P. De Renzis il quale tenne il discorso nella Messa. Partì verso le 15 al dopo pranzo per Lecco, dove si diede la benedizione col Santissimo nel Duomo e partì col battello da Lecco alle 18.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

4 Ottobre 1895


Essendo stato dalla Ven. Fabbriceria della SS. Annunziata ceduto l’orto goduto dal Prefetto di Sacrestia alla Congregazione, il M. R. P. Priore D. Vincenzo de Renzis l’ha dato in uso al Sagrista Sig. Vincenzo Albertali. Il P. Sironi Procuratore della casa d’accordo col P. Provinciale D. Giovanni Alcaini ha fatto rilasciare dal detto Albertali regolare dichiarazione con cui dichiara d’aver ricevuto detto orto dai PP. Somaschi e non dalla Fabbriceria obbligandosi a tal uopo a cedere tutta l’uva dell’orto detratto il consumo per sua famiglia e una parte dei frutti. Ciò non costituisce un’affitto, ma un atto di riconoscenza per la benigna concessione e a scanso di equivoci o pretese che potesero insorgere in seguito.

16 Dicembre 1895


Anche quest’anno si fece solennemente la novena del Santo Natale; alla mattina, alle ore sei Santa Messa; durante la Messa Santo Rosario e canto delle litanie; poi un piccolo fervorino recitato alternativamente dal P. Priore De Renzis e dal Padre Vicario Don Giuseppe Bolis e si chiudeva colla benedizione del Venerabile.


E lo stesso si fece per la novena dell’Immacolata.

16 Dicembre 1895


Lettera del Reverendo Padre Provinciale.


Al Rev.mo P. Priore e ai Reverendi Padri della Congregazione di Somasca


Residenti nel Santuario del SS.mo Crocifisso in Como.


Essendosi purtroppo verificato specialmente nelle case religiose annesse alle parrocchie il grave inconveniente che taluni religiosi ricevono elemosine particolari di Messe e pur, celebrandole, non danno esatto conto di queste né del numero, né delle elemosine al Superiore, o a chi per esso; essendo ciò contrario a quanto prescrivono le nostre SS. Regole e le costituzioni apostoliche, si decreta:

1°. Che pure concedendo ai singoli religiosi di ricevere elemosine particolari di messe, essi ne debbano subito render conto al Superiore, o al P. Procuratore, al quale si ordina di tenere un registro apposito, e invigilare che non solo le Messe sieno celebrate, ma anche che le rispettive elemosine sieno state consegnate nel quantitativo in cui sono state ricevute, gravando la coscienza di chi agisce altrimenti.

2°. Ciò che si dice e comanda intorno alle elemosine di sante messe, si deve intendere altresì di tutti gli altri proventi derivati da predicazioni, funerali ecc. i quali tutti devono essere consegnati alla cassa comune.


Al Rev.mo P. Priore si raccomanda di chiarire e rendere noto ai singoli religiosi il presente decreto, e di farlo inserire nel Libro degli Atti Capitolari della famiglia religiosa.


Como, dal Collegio Gallio


Li 12 Dicembre 1895


P. D. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale

Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio 1896

1. Padre Vincenzo De Renzis, 
Priore e Superiore della casa

2. P. Sironi Giovanni, 

Procuratore e Vice Superiore della casa

3. P. Bolis Giuseppe Lorenzo, 
Vicario e Cancelliere

4. P. Brellaz Giovanni, 

Prefetto di sacrestia

5. P. Capellini, 


Ospite e Confessore

6. Sironi Angelo ( postulante ),
 Cuoco e dispensiere

7. Fratel Antonio Valsecchi, 
Chierico maggiore in Sacrestia

8. Ch. Ermenegildo Cortelezzi, 
Assistente all’Oratorio

9. Alessandro Fumagalli d’anni 22, Cameriere 8 postulante )

10. Giovanni Giorni 


studente e postulante

24 Gennaio 1896


Questa si radunarono i Padri di questa famiglia religiosa per fare il Capitolo onde ammettere al noviziato il postulante laico Sironi Angelo; si fece la votazione e fu ammesso a pieni voti.


Il P. Priore poi esortò i PP. a fare la meditazione in comune perchè prima non si faceva. Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

23 Febbraio 1896


Oggi, prima domenica di Quaresima, nella cappella ove conservasi la Croce del miracolo, il M. R. P. Priore Don Vincenzo De Renzis dava il cingolo di prima probazione al nostro postulante Angelo Sironi, e incominciava il suo noviziato sotto la direzione del Reverendo Padre Sironi Don Giovanni, Procuratore della casa


Contemporaneamente al Fratel Sironi vestiva l’abito nella medesima cappella, pro forma, il postulante Alessandro Fumagalli.

14 Marzo 1896


Il giorno 14 del mese di marzo in questa casa della SS.ma Annunziata si tenne il Capitolo per l’elezione del Socio.


Presiedeva il M. R. P. Provinciale Don Giovanni Alcaini; rappresentava la casa di Venezia il Reverendo Padre Palmieri; Treviso e Vittorio era rappresentato dal P. Campagner; Milano dal P. Pizzotti; Somasca dal P. Bassi. La casa di Spello non potendo mandare nessuno e per la troppa distanza e per i molteplici impegni che avevano mandarono però lettera di adesione a quanto il Capitolo avrebbe deciso.


Del Collegio Gallio erano presenti il Padre Colombo; P. Valletta, P. Zonta e P. Schilleo; della casa della SS.ma Annunziata il Padre De Renzis, P. Sironi, P. Bolis, P. Brellaz e P. Stella.


Si incominciò il Capitolo colle solite preci, prescritte dalla nostra Santa Costituzione, ed il Padre Provinciale disse brevi parole riguardanti l’elezione del Socio.


Il P. Stella ed il P. Schileo dovettero astenersi dal votare perché da poco tempo erano venuti in queste nostre case di Como.


Si venne prima di tutto alla votazione degli scrutatori; e risultarono eletti il P. Palmieri, P. Colombo e P. Pizzotti.


Si venne da ultimo alla elezione del Socio ed a maggioranza di voti riuscì il P. D. Vincenzo De Renzis Priore e Superiore di questa casa del SS.mo Crocifisso.


Si chiuse il Capitolo colle solite preci come inculcano le nostre Costituzioni.


P. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale


Don Giuseppe Lorenzo Bolis Cancelliere

18 Aprile 1896


Il Padre Priore di buon’ora questa mattina recossi con alcuni Parroci della città a Milano per accompagnare Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Teodoro Valfrè dei Conti di Bonzo il quale faceva il suo ingresso in Como

26 Aprile 1896


Il M. R. Padre Don Vincenzo De Renzis partì quest’oggi per Somasca, in qualità di Socio, incominciandosi il Capitolo Generale.

28 Aprile 1896


Arrivarono, provenienti da Somasca, il P. De Renzis, il P. Milli, ed il P. Bustica e questi ultimi due partirono il giorno dopo per la loro destinazione.

29 Aprile 1896


Questa sera nella cappella dove conservasi la croce del miracolo si radunarono tutti quelli della famiglia, ed innazi al Padre De Renzis Superiore della casa ( il quale fece breve esortazione ) si rinnovarono i voti come prescrivono le nostre Sante Costituzioni .

23 Giugno 1896


Il Padre Priore radunò quest’oggi il Capitolo Collegiale ed il Padre Bolis, Cancelliere della casa, lesse la lettera mandata dal Reverendissimo Padre Lorenzo Cossa Preposito Generale, ed alcuni decreti del Ven. Capitolo Generale convocato nella casa professa di Somasca il 26 Aprile 1896. 


Alla lettura vi erano presenti anche i Fratelli Laici. 

Il P. Priore fece una breve esortazione. Si licenziarono poi i Fratelli Laici ed i Padri rimasero ancora per tarttare varie coserelle intorno al buon andamento della casa.


Si chiuse il Capitolo Collegiale colle solite preci prescritte dalle nostre Sante Costituzioni.

26 Luglio 1896


Questa sera il P. De Renzis lasciava questa casa del SS. Crocifisso e recavasi a Venezia per assistere al Definitorio Provinciale che si teneva nel Collegio Emiliani e faceva ritorno al sabato mattina.

26 Luglio 1896


Quest’anno si celebrò solennemente, preceduta da un triduo, per la prima volta, la festa di S. Girolamo Emiliani. Cantarono con molta soddisfazione del pubblico i nostri giovanetti dell’Oratorio. 

Alle ore 7 antim. vi fu la comunione generale; il P. Bolis celebrò la Messa ed intanto le Figlie di Maria cantavano i varii mottetti; alle 9 il P. Priore cantò Messa solenne.

Al dopo pranzo tenne l’orazione panegirica il P. Sironi; si diede la benedizione col Venerabile; si cantò l’inno all’altare ove era situato il quadro di S. Girolamo; si incensò la reliquia e portata questa all’altare maggiore, si diede a baciare al numeroso popolo accorso.
23 Agosto 1896

Il Padre Priore recossi a Casalpusterlengo per dare i Santi Spirituali Esercizi al Clero della diocesi di Lodi.

26 Settembre 1896


Arriva P. Stanislao Battaglia da Vittorio ( e Dolo ) mandatovi a disposizione del Superiore locale P. De Renzis.

29 Novembre 1896


Capitolo Collegiale per la nomina del Procuratore riuscito nella persona del P. Stella Enrico e del Secretario riuscito nella persona del P. Stanislao Battaglia.


In tale Capitolo si decise qual ordine del giorno di voler tenere il Capitolo Collegiale ogni mese; ed il Priore De Renzis fece atto di lodevole riconoscimento  quanto al P. Sironi ex Procuratore.


In questo frattempo del 9 al 25 novembre arriva in visita sua paternità Molto Rev.il P. D. Giuseppe Palmieri Provinciale del Lombardo Veneto.

30 Novembre 1896


P. Battaglia e Sua Paternità Molto R. il P. De Renzis partono per Rho, indi a Milano si ferma P. Battaglia per i Santi Spirituali Esercizi presso i RR. PP. Scalzi fino al giorno 12 dicembre.

Da Atti dell’istituto Usuelli, Milano

30 Novembre 1896


Quest’oggi è venuto il M. R. P. De Renzis il quale accompagnava il P. Battaglia che si recava a fare i SS. Spirituali Esercizi presso i molto Reverendi Padri Carmelitani Scalzi e partiva al dopo pranzo.


D. G. D. Pizzetti
Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

17 Dicembre 1896


Sua paternità Molto R. il P. Don Giovanni Alcaini, Rettore del Collegio Convitto Gallio e Vicario Generale una cum il Molto R. Padre De Renzis Priore esamina il Ch. Cortelezzi e lo promuove agli ordini id est ad duos postremos ordines minores, che riceve il dì 19 dicembre 1896 penes seminarium Theologicum, essendo vescovo, Theodorus Valfré di Bonzo. 


L’atto autentico, firmato C. Th. Bo. Gianera cancell. G. , io P. Battaglia, accludo in questo libro degli Atti.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

21 Febbraio 1897

Festa di S. Girolamo. Questa mattina, essendo impedito Mons. Vescovo, ha celebrato la messa della comunione il M. R. P. Pizzotti; ha cantato messa il M. R. P. Priore della SS.ma Annunziata P. Vincenzo de Renzis.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

10 Luglio 1897

Oggi alle 3.1/2 pom. il Rev.mo P. Generale ha raccolto la famiglia nell’Oratorio, ove si è cantato il Veni Creator con le orazioni prescritte nel Rituale Somasco allìapertura delle Visite e con un breve discorso, in cui ha ricordato lo scopo della Visita, ha dichiarato aperta la sua.


Visto ed approvato in atto di Visita


13 Luglio 1897


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale


Nella visita fatta a questa Religiosa Famiglia del Crocifisso, sono lieto di avere trovato in tutti buone disposizioni all’osservanza, pietà sincera e unione nel bene. E di cuore ho ringraziato il Signore, per l’incremento che va ricevendo il Santuario, mercè le cure assidue principalmente del P. Prevosto e Parroco D. Vincenzo De Renzis, che con tanto zelo attende alla casa e alla parrocchia, coadiuvato in questa come nel buon andamento di quella dagli altri Padri e dai Fratelli.


Anche l’Oratorio ho riconosciuto ben avviato; e il Signore seguiti a benedire la pia opera, nella quale i Nostri potranno mantenere viva la tradizione della Congregazione, fondata massimamente per la educazione cristiana della gioventù povera. Che lo spirito del nostro Fondatore si diffonda ognor più nei confratelli della casa del Crocifisso, i quali dinanzi alla miracolosa immagine del Santuario, ricorderanno come appunto dinanzi a Gesù in croce il nostro gran Santo sentivasi confermato nella Fede, animato dalla Speranza e acceso maggiormente nella carità di Dio, e del prossimo in Dio. Così essi consolidati in queste tre fondamentali virtù, troveranno più agevole, con la grazia, l’esercizio delle altre virtù cristiane; e vivendo puri, obbedienti e nello spirito di povertà e concordi goderanno quella interna pace, che è un principio della beatitudine riservata dal Signore a coloro, che sulla terra lo servono nel suo santo amore e timore.


Gratia Domini nostri Jesu Christi nobiscum.


Como, 14 Luglio 1897


P. Lorenzo M.a Cossa Preposito Generale

Da Atti del Collegio Gallio, Como

13 Luglio 1897

Il P. Rev.mo Generale in visita. Venerdì sera, giorno 9 luglio, è giunto a Como il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa. Fu ricevuto allo sbarco del battello, giacchè veniva da Somasca, dal R. P. Rettore e dal P. Priore della SS. Annunciata. Era accompagnato dal R. P. D. Giovanni De Rocco, Prevosto di Somasca. E’ andato ad alloggiare al SS.mo crocifisso, dove ha cominciato la visita canonica di questa famiglia. Lo si attende di giorno in giorno in Collegio.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

24 Luglio 1897


Il Ch. Cortelezzi giunge alla nostra casa richiesto dal P. Priore con preghiere al P. Provinciale ( P. Palmieri ), e ciò per bisogno nell’Oratorio di questa parrocchia della SS. Annunciata.

14 Ottobre 1897


I Signori Mandruzzato, benefattori della nostra casa di Treviso, sono a Como e con preghiere e intercessione del Molto R. Padre Alcaini, Vicario Generale, Rettore del Gallio, ottengono di condursi a Treviso il Padre nostro Priore De Renzis, da dove, trattenuto per ordine del Molto R. Padre Provinciale, è di ritorno finalmente il sei novembre

15 Dicembre 1897


Il M. R. P. Dionisio Pizzotti, Superiore della nostra casa in Milano, non potendo convocare colà il Capitolo Collegiale per insufficienza dei Padri capitolari, richiesti dalle nostre Costituzioni, onde promuovere al Diaconato il nostro Chierico professo solenne Pruneri Placido, già suddiacono, ha pregato il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis di fare detto Capitolo qui, nella nostra casa del SS. Crocifisso di Como, dove al presente siamo quattro Padri. 

Infatti il nostro Superiore, già stato informato del tutto dal detto P. D. Dionisio Pizzotti, questa sera, ore 19, Dicembre 1897, ha regolarmente convocato i Padri Capitolari, ai quali ha proposta detta promozione ed esposto quanto per essa è prescritto dalle nostre Costituzioni. I Padri del Capitoo hanno esaminato tutto, sono venuti alla votazione segreta, la quale è riuscita pienamente favorevole a che detto Chierico venga promosso.


Dopo di che i Padri del Capitolo, dietro proposta del P. Superiore unanimi approvarono il P. D. Saverio Pascucci a Cancelliere di questa nostra casa del SS. Crocifisso di Como.

25 Luglio 1898


Sono partiti per Somasca il M. R. P. Provinciale ed il P Priore D. Vincenzo De Renzis pel Capitolo Provinciale.

Da Atti della Casa Madre di Somasca

26 Luglio 1898

In questo giorno si diede principio al Definitorio Provinciale in Somasca e venne a chiudersi il giorno 30 corrente. I Padri definitori erano il M.R.P. Alcaini Vic. Generale, il M.R.P. Palmieri Prepostito Provinciale, il M.R.P. Pizzotti Rettore della casa di Milano, il M.R.P. Marconi, Parroco della Maddalena in Genova ed il M.R. Padre De Renzis, Priore e Parroco del Santissimo Crocifisso di Como. I Padri vennero il giorno 25 e stettero in parte fino al 31.

In questo Definitorio si determinò riguardo a questa casa di Somasca che i Novizi siano bensì mantenuti a spese della casa di Somasca riguardo al vitto ed al primo vestito d’impianto, ma i viaggi di partenza ed i vestiti per la professione siano fatti a spese del M.R.P. Provinciale.


P.D. Giovanni De Rocco Preposto

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como


25 Novembre 1898


Il M. R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis ha convocato tutta la famiglia religiosa, alla quale ha tenuto una breve conferenza religiosa sui tre voti. Poscia, mandati gli altri alle loro occupazioni, ha fermato a Capitolo i Padri, onde rinnovare le cariche della nostra famiglia religiosa nell’elezione del Socio da mandarsi al prossimo Capitolo generale.


Recitate le prescritte orazioni e venuti a’ voti secreti, riuscì Cancelliere della casa il R. P. Saverio Pascucci, Procuratore di nuovo il R. P. D. Giovanni Sironi e designato alla elezione del socio il M. R. P. D. Vincenzo De Renzis. 


Firmato il Cancelliere P. Pascucci


Il Superiore

10 Dicembre 1898


Il M. R. P. Priore P. Vincenzo De Renzis è andato a Somasca per l’elezione del Socio ed è tornato subito la sera.

17 Dicembre 1898


Compiuta in oggi, grazie a Dio Benedetto, la visita di regola in questa casa, mi gode l’animo attestare in prina al M. R. P. Priore , poi agli altri Religiosi la mia piena soddisfazione per il buon andamento della famiglia religiosa e della parrocchia con l’annesso Santuario del SS.mo Crocifisso.


E’ mio ardente desiderio che la pace e concordia si conservi ed accresca sempre più. Egli è cero che con l’assegnamento dei varii ufficii come di Vicario parrocchiale nella persona del R. P. Sironi, di Prefetto di Sagrestia affidata al R. P. Saverio Pascucci, del Ch.o Cortelezzi Ermenegildo ( il quale per la Pasqua sarà ordinato Sacerdote ), degli altri Padri destinati pur essi al bene delle anime, nonché dei Fratelli aventi la cura della Sagrestia, il M. R. P. Priore e Superiore della famiglia si troverà ben coadiuvato.


Per ultimo esprimo un altro desiderio ed è questo che tutti i sullodati Padri e Fratelli compatibilmente con i propri ufficii, sotto la guida del M. R. P. Priore, si adoperino nei giorni festivi nell’insegnamento e sorveglianza della Dottrina Cristiana importantissima per la moralità della famiglia, per l’assiduità e frequenza dei Santi Sacramenti.


Il nostro Santo Padre S. Girolamo Emiliani ce ne ha dato un continuo esempio, senza mai stancarsi, e noi suoi figli seguiamone le orme.


Che il Signore spanda sopra tutti di questa religiosa famiglia le più elette benedizioni, ed intanto invochiamolo dicendo: Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis.


P. Giuseppe Palmieri Prep.o Provinciale


In atto di visita


Li 17.12.’98

23 Aprile 1899


Il M. R. P. Priore è partito per Cervara in Liguria pel Capitolo Generale

28 Aprile 1899


Il M. R. P. Priore è tornato dal Capitolo Generale.

Da Atti dell’istituto Usuelli, Milano

23 Luglio 1899


Quest’oggi Domenica verso le 9 e ½ è arrivato il P. De Renzis il quale celebrò la Messa in Parrocchia ed alle ore 11 è andato a S. Maria Secreta a predicare il panegirico di S. Girolamo, e subito dopo è partito per Como perla festa di S. Girolamo che si faceva al SS. Crocifisso.


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.le Rett.re

D. Placido M. Pruneri Proattuario

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

21 Agosto 1899


Stamane, relatore e presente il M. R. P. Provinciale D. Dinisio Pizzotti, abbiamo tenuto regolare Capitolo, onde ammettere al noviziato i due postulanti: Piuri Enrico di Milano e Segala Bortolo di Chiupan, provincia di Vicenza.


Esaminati prima i detti giovani da due Padri destinati come esaminatori provinciali e osservati tutti gli attestati richiesti dalla nostra Costituzione, si è fatta la votazione secreta, la quale fu piena a favore dei detti postulanti..

Poscia il medesimo P. Provinciale, perché al presente nel nostro pareggiato di Spello, Umbria, non vi sono tre Padri da poter far Capitolo, ha quindi proposto nello stesso Capitolo di stamane la promozione al Sacerdozio del nostro Ch. diacono professo solenne D. Emilio Bertolini, che ora trovasi di famiglia a Spello. 

Dopo intesi tutti i Padri capitolari, si è venuto a’ voti secreti, i quali sono stati tutti favorevoli al suddetto D. Emilio.

Firmati:

P. De Renzis Don Vincenzo Preposto

P. Saverio Pascucci Cancelliere Capitolare

19 Settembre 1899


Dietro incarico del M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti, il nostro P. Priore D. Vincenzo De Renzis ha tenuto questa sera, 19 settembre 1899, regolare Capitolo Collegiale, onde ammettere al nostro abito, in qualità di laici, i seguenti postulanti: Raimoldi Luigi, presentemente nella nostra casa di Vittorio ( Veneto ); Danelli Santo ora a Somsca; e Picini Marino di casa a Treviso.


Esaminati i documenti e le relazioni ricevute sul conto di ciascuno si è venuto a’ voti secreti: dei quali uno solo favorevole e quattro contrari sono stati a Rimoldi Luigi; tutti contrari a Danelli Santo; e per Picini Marino poi non si è neppure fatta la votazione per deficienza totale di notizie morali in riguardo di lui.


Firmati:


P. De Renzis Don Vincenzo Preposto


P. Saverio Pascucci Cancelliere

Da Atti del Collegio Gallio, Como

20 Settembre 1899

Capitolo Esaminatori Provinciali. Dietro invito dato per lettera da Milano 18 settembre, dal M. R. P. Provinciale D. G. D. Pizzotti, al M. R. P. Filippo Colombo, questi raccoglieva a Capitolo i PP. D. Vincenzo De Renzis Priore della nostra casa del SS. Crocifisso, D. Stanislao Attilio Battaglia della casa di Milano e D. Bernardo Schileo di questa casa e che funge da cancelliere. Recitate le preci rituali ed emesso il giuramento, si passa allo scopo della riunione: ammettere al nostro abito, in qualità di laici i postulanti Rainoldi Luigi, Danelli Santo e Piccini mariano. Letta la relazione rilasciata dal Capitlo Collegiale del SS. Crocifisso, gli Esaminatori provinciali non credono neppure passare a votazione e respingono di pieno accordo la domanda di vestizione. Il Capitolo è chiuso con le preci rituali e del presente atto viene mandata copia al M. R. P. Provinciale, regolarmente firmata.


D. Filippo Colombo esaminatore provinciale


D. Stanislao Battaglia


Il Canc. D. Bernardo Schileo

Da Atti del SS.mo Crocifissio, Como

11 Ottobre 1899


Il nostro Superiore P. M. R. D. Vincenzo De Renzis ha radunato regolare Capitolo al quale ha fatto le seguenti proposte: prima, investire il fondo di cassa di questa nostra casa; seconda, mettere il gas in casa, non costante molto, perché si ha già il vecchio tubo; terza, ammettere il postulante laico già da parecchi anni al noviziato.


Dopo che ogni Padre ebbe detto il pro e il contro su tutto, si è venuto alla votazione secreta, la quale è riuscita pienamente favorevole per tutte e tre le suddette proposte.


Firmati:


P. De Renzis D. Vincenzo Preposto


P. Francesco Pascucci Cancelliere capitol.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

21 Ottobre 1899

Capitolo Esaminatori provinciali. In seguito a lettera, data da Somasca il 20 corr., dal M. R. P. Provinciale, il M. R. P. Filippo Colombo raccoglieva oggi nella casa del SS. Crocifisso i PP. de Renzis, Pascucci e Schileo esaminatori provinciali per ammettere alla professione semplice il Ch. novizio Ambrogio Sordelli. Detti Padri, letta la relazione del P. Maestro di noviziato e visto il risultato del Capitolo Collegiale di Somasca, ammettevano a pieni voti il candidato alla professione. Il P. Colombo trasmetteva al P. Provinciale l’atto regolare del Capitolo, del quale qui si crede far cenno perché presieduto dal M. R. P. Colombo.

Da Atti del SS.mo Crocifissio, Como

20 Gennaio 1900


Il P. Priore D. Vincenzo De Renzis è andato a Somasca, chiamatovi dal P. Provinciale ed è tornato il dì seguente.

3 Agosto 1900


I giovanetti postulanti Cesare Erminio Galimberti, nato a Milano il 4 Agosto 1884 da Luigi e Teresa Mariani e Alfredo Maggioni, nato pure a Milano, il 1 Febbraio 1885 da Carlo e Luigia Esmate, stamane 3 Luglio ( Agosto ? ) 1900 sono stati presentati dal M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti nella nostra casa del S. Crocifisso di Como, perché venissero esaminati sulla vocazione, secondo le prescrizioni delle nostre Costituzioni, dai padri Cesare Sandrinelli e D. Saverio Pascicci. Dopo l’esame, il P. Superiore della casa, D. Vicenzo De Renzis, dietro invito del M. R. P. Provinciale, ha convocato regolare Capitolo Collegiale per ammettere al noviziato i detti postulanti.


I Padri capitolari, dopo intesa la relazione dei Padri esaminatori e dopo osservati i documenti richiesti all’uopo, sono venuti ai voti, i quali sono stati tutti favorevoli ai suddetti postulanti. In fede.


Firmati:


P. Vincenzo de Renzis Preposto


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere collegiale

20 Agosto 1900


Il M. R. P. Provinciale, giunto da Somasca, il dì 20 Agosto 1900, ha presentato il giovanetto Conti Emilio, nato a Milano il 7 Aprile 1883 dal fu Ercole e da Camilla Villa, perché venise esaminato dai Padri D. Vincenzo Sandrinelli, D. Gian Pier Brelaz e D. Saverio Pascucci onde accettarlo fra noi e poi ammetterlo in noviziato. 


Fatto il dovuto esame, il Superiore di questa casa del S. Crocifisso di Como P. D. Vincenzo De Renzis, dietro invito al M. R. P. Provinciale, ha convocato regolare Capitolo. Dopo intesi gli eaminatori e osservati i documenti richiesti, si è venuto a’ voti secreti, i quali sono stati tutti favorevoli al detto giovane per ammetterlo in noviziato.


In fede.


Firmati:


P. Vincenzo De Renzi Preposito


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere collegiale

20 Ottobre 1900


E’ arrivato in visita il rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa.


Visto ed approvato in atto di visita.


27 Ottobre 1900.


P. Lorenzo M.a Cossa Pre.to Gen.le


Terminata la visita, lascio ben volentieri notato, che parto da questa casa del SS.mo Crocifisso assai contento del buono spirito riconosciuto nei Confratelli, che ne formano la religiosa famiglia.


V’è in essi la pietà, la subordinazione, la benevolenza reciproca, lo zelo per la Parrocchia, e la sollecitudine per il regolare andamento della Casa, anche nel riguardo della economia, che ho riscontrata discreta e previdente.


Un reale incremento ho trovato nell’Oratorio e confido che crescerà, poiché è sotto la protezione del nostro Santo, che non mancherà del suo aiuto ai Confratelli, i quali vi attendono con tanta carità.


Di tutto sia lode a Dio, e si abbia onesta compiacenza il P. Prevosto e Parroco D. Vincenzo De Renzis, a cui son certo che seguiteranno a prestare la loro cooperazione i Religiosi suoi figliuoli, sicuri tutti che del bene che faranno, sia in servizio della Parrocchia, che in quello della casa e dell’Oratorio, ne avranno condegna mercede nel tempo e per l’eternità


Como, 27 ottobre 1900


P. Lorenzo M.a Cossa Prep.to Gen.le 

4 Novembre 1900


E’ tornato da Somasca il suddetto nostro Superiore, conducendo seco due nostri Ch.ci professi semplici, Peterle Augusto e Tavola Celeste, destinati dal M. R. P. Provinciale al SS. Crocifisso per farvi gli studi in privato coi nostri Padri.

Da Atti della casa Madre di Somasca

4 Novembre 1900

Alla sera del 4 è venuto il M.R.P. De Renzis Priore e Preposto del Santissimo Crocifisso a predicare i Santi Spirituali Esercizi a tutta la famiglia che al solito predicò con molta edificazione. Alla mattina del 16 chiusi i Santi Spirituali Esercizi, partì accompagnando i due Chierici professi di voti semplici Peterle Augusto e Tavola Celestino destinati di residenza alla casa del Santissimo Crocefisso in Como per attendere agli studi.


D.G.D. Pizzotti Preposito


P. Bassi

Da Atti del SS.mo Crocifisso di Como
12 Novembre 1900


Il M. R. P. Superiore D. Vincenzo De Renzis ha convocato questa sera regolare Capitolo per la nomina del Vice  Superiore, del procuratore e del Cancelliere della casa. Venutosi a voti secreti, il P. D. Giovanni Brelaz è riuscito a pieni voti Vice Superiore e Procuratore; e P. Saverio Pascucci, pure a pieni voti Cancelliere della casa.


Il Superiore poscia ha chiamato gli altri della famiglia religiosa esortando tutti alla regolare osservanza delle nostre S. Costituzioni, specie dei voti e all’esatto ed amoroso disimpegno dell’ufficio a ciascuno affidato e finì colle preghiere prescritte dalle Regole.


Firmati:


P. D. Vincenzo De Renzis Preposito


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere collegiale

Febbraio 1901


Da Somasca è venuto il M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti il quale insieme col R. P. D. Pietro Pacifici Rettore del nostro Collegio Gallio di qui col nostro Superiore P. D. Vincenzo De Renzis avendo inteso prima le ragioni pro e contro, decide di rimandare a casa sua il postulante chierico Antonio Baldo, perché inetto affatto allo studio e perché non ha voluto saperne di farsi laico; del che si dà subito avviso alla famiglia.

4 Marzo 1901


Per ordine del P. Superiore il P. Pascucci è andato a Milano in cerca di due predicatori per un piccolo corso di esercizi spirituali ai nostri parrocchiani in apparecchio all’acquisto del S. Giubileo.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

28 Giugno 1901

Alle 9 di questa mattina i Mm. Rr. PP. Vocali Dionisio Pizzetti Provinciale, P. Colombo, P. Sandrinelli, presente anche il M. R. P. P. Pietro Pacifici Rettore del gallio, trattarono sul nuovo Collegio Dante Alighieri da acquistarsi a Bellinzona. Venne proposto ai voti il presente quesito formulato dal Provinciale. Il P. Provinciale radunati a Capitolo i PP. Vocali Filippo Colombo, Cesare Sandrinelli, Vincenzo De Renzis, fa loro questa proposta: il Provinciale permette che la famiglia religiosa del Gallio, dove ha sede la cassa provinciale, possa adoperare il capitale della stessa cassa provinciale per completare la somma necessaria, qualora occorresse, all’acquisto dello stabile Collegio Dante Alighieri in Bellinzona, pagando essa famiglia alla cassa provinciale gli interessi a norma del capitale adoperato, secondo la rendita attuale, dando per garanzia i beni stabili e mobili della stessa famiglia religiosa del Gallio. La proposta fu approvata ad unanimità e quindi il P. Provinciale invita il P. rettore del Gallio a trascrivere questo permesso nel libro degli Atti collegiali.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

11 Luglio 1901


La sera dell’11 Luglio 1901, il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis ha radunato regolare Capitolo Collegiale, del quale, oltre di lui fanno parte i RR. PP. D. Gia Pier Brellaz, nostro Vice Superiore, D. Francesco Saverio Pascucci e D. Giovanni Zonta. Dopo recitate le preci di uso, il M. R. P. De Renzis ha proposto se si deve ammettere al noviziato il chierico postulante Alfredo Fazzini e alla professione dei voti semplici il laico novizio Angelo Buzzone, che fin dal sei Maggio ultimo scorso ha finito il tempo stabilito del noviziato.


Dopo inteso il parere di ciascun Padre capitolare intorno ai suddetti candidati, si viene alla votazione secreta, la quale riesce tutta favorevole all’uno e all’altro.


Poscia il M. R. P. Superiore ha presentato in Capitolo i moduli della forma di testamento da farsi da tutti i nostri e di dichiarazione da parte dei laici e chierici nostri, onde evitare danni e fastidi alla nostra Congregazione in caso di morte o di espulsione, o di dissertazione dei suddetti; massime ai nostri tempi cotanto infesti alla chiesa e in modo al tutto speciale agli ordini religiosi.


Dopo di che il Capitolo è finito colle preghiere prescritte dalle nostre Costituzioni.


Firmati:


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere capitolare

Da Atti del Collegio Gallio, Como

18 Luglio 1901

Capitolo Provinciale. Il M. R. P. Filippo Colombo, delegato dal M. R. P. Provinciale, convocaa Capitolo provinciale i RR. PP. D. Vincenzo Sandrinelli, D. Vincenzo De Renzis, D. Pietro Pacifici,D. Francesco Saverio Pascucci per l’ammissione al noviziato del Chierico postulante Alfredo Fazzini, e per l’ammissione ai voti semplici del laico novizio Angelo Buzzone.

La votazione è favorevole pienamente per ambedue.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

19 Luglio 1901


Abbiamo religiosamente festeggiato l’onomastico del nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis. Alla mattina S. Messa con accompagnamento d’organo, mottetti cantati dai nostri dell’Oratorio, dei quali era presente un abuona parte specie dei grandi e comunione generale delle parrocchiane e alcuni uomini.


Al nostro pranzetto di famiglia abbiamo invitato il rettore del Collegio Gallio, M. R. P. D. Pietro Pacifici e l’organista del Santuario, Maestro Santino Galli.

24 Luglio 1901


Il M. R. P. Priore e P. Pascucci con biglietto combinabile sono andati ad invitare i Vescovi della Lombardia, perché nel prossimo Settembre intervengano alle feste del quinto centenario, dacchè il taumaturgo Crocifisso fu donato  ai PP. Celestini residenti in Como.

26 Luglio 1901


Il M. R. P. Priore e il P. Pascucci sono ritornati.

11 Agosto 1901


La sera dell’11 di Agosto col permesso del nostro Rev.mo P. Generale e colla delegazione del M. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis all’altare maggiore della nostra chiesa del SS. Crocifisso, alla presenza di tutta questa nostra famiglia religiosa, osservate tutte le formalità prescritte e col nostro cerimoniale, ha ricevuto i voti del novizio laico Fratel Angelo Pietro Buzzone, il quale ha già scritto e sottoscritto il testamento nella forma voluta dall’ultima decisione dei nostri Superiori Maggiori.

22 Agosto 1901


Il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa ha fatto pervenire lettera al nostro Superiore, colla quale notifica di aver ottenuto dalla S. Sede il privilegio di poter aggregare al nostra chiesa del SS. Crocifisso di Como all’Arcibasilica di S. Giovanni in Laterano di Roma e quindi una ex septem, come suol dirsi comunemente.

27 Agosto 1901


Il M. R. P. Priore è andato a Milano a vedere la corona del SS. Crocifisso ed è tornato subito lo stesso dì.

11 Settembre 1901


Verso le ore 6.1/2 pomerid. Si è esposto nel mezzo del presbiterio dell’altar maggiore il SS. Crocifisso; e dopo ornato di drappi rossi di seta damascata e di medaglie, di anelli e di altri pendenti di oro e di argento, S. Ecc. Mons. Valfrè dei Conti di Bonzo, vescovo di Como, vestito di abiti pontificali ed assistito da parecchi canonici in cappa magna e da semplici sacerdoti in cotta, ha solennemente posta la corona e l’aureola d’oro, ingemmata di pietre preziosesul capo del SS. Crocifisso. 

Il quale poscia è stato dal P. Priore e dai Confratelli, detti Scolari, trasportato sul trono apposito, coperto tutto di velluto rosso cremisi con lacci e fiocchi d’oro costruito presso la statua di ………………( segue riga bianca ). Alla sera dopo l’ultima predica del triduo, Sua Ecc. Mons. Tavani ha impartito col venerabile la trina benedizione.

12 Settembre 1901


Alle 7 Mons. Tavani ha celebrato la S. Messa e fatta la comunione generale, assistito dal P. Priore e da P. Pascucci e con accompagno d’organo. Alle ore 10 vi è stata la Messa pontificale di S. Ecc. Mons. vescovo Valfrè, assistito dal vescovo Tavani e dal Rev.mo Capitolo della cattedrale e da moltissimi Sacerdoti. 

Alle ore 4 pom. Vesperi pontificali di Sua Ecc. Mons. Vescovo Valfrè, assistito come alla Messa pontificale ed ha fatto l’omelia e data la trina benedizione.

13 Settembre 1901


Alle ore 7 Mons. Francesco Tavani ha celebrato la S. Messa con la comunione generale che fu numerosissima oltre ogni credere; tanto che il nostro P. Priore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis dovette aiutare a comunicare i fedeli.


Alle ore 10 ha solennemente pontificato Mons. Ciceri, Vescovo di Pavia, assistito dalle LL. EE. Mons. Valfrè e Mons. Tavani, dal Rev.mo Capitolo e da molti semplici Sacerdoti. 


Alle ore 4 pom. nei Vespri solenniha pontificato ed impartita la trina benedizione col Venerabile Mons. Ciceri, vescovo di Pavia, assistito da Mons. Valfrè, da Mons. Tavani, da Mons. Pulciano, vescovo di Novara, il quale ha fatto l’omelia, dal Rev.mo Capitolo e da molti semplici sacerdoti.

14 Settembre 1901


Alle ore 7 ha celebrato il Vescovo Mons. Ciceri e fatta la comunione generale il Vescovo Mons. Tavani, il quale ha fatto una quasi seconda comunione generale. 


Alle ore 10 ha solennemente pontificato il vescovo Mons. Pulciano, assistito dalle LL. EE. Mons. Vescovo Valfrè, Mons. Vescovo Tavani, Mons. vescovo Ciceri, dal Rev.mo Capitolo e da parecchi semplici sacerdoti.


Alle ore 4 pom. i solenni Vespri sono stati pontificati dal vescovo Mons. Tavani, che ha impartita poi la trina benedizione col Venerabile, assistito da Mons. vescovo Valfrè, da Mons. vescovo Ciceri che ha recitato l’omelia, da Mons. Origo, vescovo di Mantova, dal Rev.mo Capitolo e semplici sacerdoti.


Alle ore 7 pom. vi è stata un’imponente e smagliante illuminazione della facciata del Santuario, con i due porticati e del viale Varese, cominciando da porta Garibaldi sino a porta Vittoria, eseguita dalla Ditta Ferrario di Como.


Alle ore 9 pom. vi è stato un grandioso spettacolo pirotecnico in Piazza Vittoria, eseguito dalla Ditta Comacini di Como.

15 Settembre 1901


Alle ore 6 ( sei ) ha celebrato Messa Mons. Ciceri; alle ore 7 con comunione generale, numerosissima, Mons. Origo, vescovo di Mantova e alle ore 8 Mons. vescovo  Tavani che ha fatto una seconda comunione generale e che, commosso oltremodo dalla pietà dei fedeli accorsi, ha voluto dire brevi ma sentite parole di lode e di ammirazione.


Alle ore 10 messa pontificale , omelia e benedizione papale di S. Em. il Signor Cardinale Ferrari, Arcivescovo di Milano, assistito fa Mons. Vescovo Valfrè, da Mons. vescovo Tavani, da Mons. Vescovo origo, da Mons. vescovo Ciceri, dal Rev.mo Capitolo della cattedrale e da moltissimi Sacerdoti.


Alle ore tre pom. Sua Em. Il Signor Cardinale Ferrari ha pontificato nei Vesperi, assistito come nella Messa cantata. 


Un passetto indietro: a mezzo dì vi è stato il pranzo nel nostro Oratorio, al quale hanno preso parte Sua Em. Il Signor Cardinale Ferrari, coi qui nominati Vescovi: Valfrè, Tafani, Origo, Ciceri, il Rev.mo Capitolo ed il Comitato delle feste. 

E’ giunto il M. R. P. Provinciale, che è partito il giorno dopo.


Dopo i Vespri pontificali vi èstato per ma città, come nel giovedì Santo, la solennissima processione col taumaturgo Crocifisso alla quale oltre di Sua Eminenza, delle Loro suddette Eccellenze, del Rev.mo Capitolo della Cattedrale, intervennero tutti i Parroci della città e Pieve di Zezio colle rispettive Confraternite, con quindici corpi musicali, offertisi spontaneamente, fra i quali la cittadina, mandata dal Municipio di Como.

25 Dicembre 1901


Il nostro P. Priore, alle ore 4, come gli altri anni, ha cantato solennemente la prima S. Messa con discorso di circostanza e letto le altre due altre, dopo delle quali ha impartita la benedizione col Santissimo.

31 Dicembre 1901


Il P. Priore ha fatto in chiesa il discorso di chiusa dell’anno, cantato il Te deum e impartita solenne benedizione col SS.mo.

1 Gennaio 1902


Alla mattina il P. Priore ha cantato Messa solenne e alle ore pomeridiane si è cantato l’inno Veni Creator Spiritus, seguito da benedizione solenne col Santissimo.

Venerdì di Marzo 1902


Nei quattro Venerdì di Marzo di quest’anno, che per la basilica del nostro Santuario sono molto solenni per riguardo al SS. Crocifisso, è venuto a predicare un Padre Domenicano, parroco di una parrocchia di Vercelli,e che predicava alla mattina la Quaresima nel Duomo di Milano


Nel secondo Venerdì ha dato la benedizione il Prof. D. Giuseppe Cattaneo, insegnante nel Seminario minore; e nel terzo l’ha data il canonico. R. D. Tomaso Verga; nell’ultimo Venerdì è venuto a dare la trina benedizione S. Ecc. Mons. Vescovo Valfrè.


Son venuti ad assistere Sua Ecc. il detto Can. Verga e il Can. M. R. D. Abondio Ballerini, Rettore del Seminario Minore, il quale ha mandato sei Chierici pel servizio di Sua Eccellenza.


Dopo Sua Eccellenza accompagnata dal suo secretario R. D. Riccardo Arsenico, dai detti due Canonici, dal nostro P. Priore e dagli altri nostri Padri liberi, è passato in casa a bere bicchiere di vino bianco. Quindi S. Ecc. montata sulla sua carrozza col suo secretario è ritornato in episcopio

25 Marzo 1902


Siccome quest’anno la festa titolare della nostra basilica del SS. Crocifisso cadeva nella feria terza della settimana Santa, per far apparecchiare a tempo la così detta ‘ bara ‘, dove si espose il SS. Crocifisso per il bacio e per dare aggio ai fedeli di ascoltare e veder bene il Sacerdote celebrante Messa, il P. Priore ha fatto porre un altarino portatile, preso a prestito dall’ospedale civico, presso detta ‘bara’, in piano, e là si sono celebrate le Messe della feria, come portava il rito, e nelle ore pomeridiane si è data la benedizione col Santissimo. 

E così alle ore sei pomer. di detto giorno si è potuto esporre, come di solito il SS. Crocifisso per il bacio; per il quale sono venuti, come sempre, tutti gli istituti e Collegi maschili e femminili della città.

27 Marzo 1902


Il concorso è stato immenso. In alcune ore del mattino, verso mezzodì non si arrivava in tempo a scrivere Messe e a ricevere offerte. 


Alle ore quattro e mezza si è fatta col SS. Crocifisso la solita processione per la città.


V’intervenne S. Ecc. Mons. vescovo Valfrè, il Rev.mo Capitolo della Cattedrale, tutti i Parroci della città, compresi quelli di Monte Olimpino e di Lora colle rispettive Confraternite, i due Seminari maggiore e Minore e 13 Corpi musicali, il Municipale, quello di Alessandro Volta, quello della Società Cattolica, quello dell’orfanotrofio Maschile, quello di D. Luigi Guanella e gli altri dei paesi vicini alla città.


Alla mattina di detto giorno, verso le 4.3/4, ci siamo tutti comunicati per la S.ta Pasqua dalle mani del nostro Superiore, il quale poi verso le ore nove ha celebrato la S. Messa.

Aprile 1902


Nei primi giorni del mese il M. R. P. Provinciale ha madato al nostro P. Superiore D. Vincenzo De Renzis l’avviso del Capitolo Provinciale da farsi in questa nostra Casa del SS. Crocifisso per l’elezione del Socio da mandarsi al prossimo Capitolo Generale.

15 Aprile 1902


Stamane verso le ore dieci, per destinazione previa del M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti, in questa casa nostra del SS. Crocifisso, si è regolarmente tenuto il Capitolo Collegiale per eleggere il Socio da mandarsi al prossimo Capitolo Generale in settembre del corrente anno. I Padri capitolari presenti etrano tredici: il Rev.mo P. Procuratore Generale, D. Giovanni Alcaini, rappresentante della casa di Treviso; il M. R. P. Provinciale, D. Dionisio Pizzotti; Il R. P. D. Ferdinando Ambrogi, rappresentante della casa di Somasca; il M. R. P. Giovanni Sironi, rappresentante della casa di Bellinzona. Del Collegio Gallio di Como erano presentiil M. R. P. Rettore D. Pietro Pacifici, il R. P. Vice Rettore D. Vincenzo Sandrinelli; il R. P. Economo D. Filippo Colombo. Di questa nostra casa poi vi erano il M. R. P. Superiore D. Vincenzo De Renzis, il Vice Superiore D. Gian Pier Brellaz, il R. P. Gioacchino Campagner, il R. P. D. Francesco Saverio Pascucci, il R. P. D. Giovanni Zonta e il R. P. D. Serafino Vallecorsa.


Il M. R. P. Provinciale ha comunicato che la nostra casa Usuelli di Milano, quella di Vittorio e quella di Spello non mandavano il loro procuratore: Milano perché ha appena due Padri, dei quali uno solo potrebbe votare; e Spello perché non ha potuto combinare una votazione, essendo i votiandati tutti e sempre dispersi. E così le tre dette case rinunziavano alla votazione del Socio.


Ha quindi aperta la seduta il nostro P. Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, assistito dai due Padri più anziani, intonando le preci prescritte. Poscia ha letto la lettera credenziale di ciascum Padre procuratore, venuto dalle nostre case lontane della Provincia religiosa.


Dopo di che per voti secreti si è fatta l’elezione dei tre scrutatori; i quali sono stati il Rev.mo P. Alcaini, il M. R. P. Colombo e il il M. R. P. Pacifici.


Poi tutti insieme hanno prestato il giuramento e si è subito venuto alla votazione secreta per eleggere il Socio con schede scritte. Fatto lo scrutinio è risultato eletto Socio il M. R. P. D. Pietro Pacifici, il quale su tredici votine ha riportati nove, mentre il M. R. P. Sironi Rettore del nostro Collegio Convitto di Bellinzona, Svizzera, ne riportava due, il M. R. P. D. Serafino Vallecorsa ne riportava uno, e finalmente il R. P. D. Ambrogi Ferdinando parroco di Somasca, riportava l’altro voto. 


Dopo recitate le preci di chiusa, il Capitolo Collegiale si è regolarmente sciolto.


Firmati:


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere Collegiale

4 Giugno 1902


Il P. Pascucci, richiesto dal M. R. P. Rettore D. Pietro Pacifici e col permesso del Superiore locale M. R. P. D. Vincenzo De Renzis va per tutto il mese in Collegio Gallio a far scuola di italiano e latino in prima ginnasio per supplire il professore mandato a Torino come vice custode del Museo Archeologico di quella città.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

10 Luglio 1902

Il P. Provinciale tiene Capitolo provinciale. Il M. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti, radunati i Pp. Colombo, De Renzis, Sandrinelli, Pacifici, Consiglieri provinciali, dopo le preci d’uso e il giuramento, ha messo ai voti l’ammissione alla professione dei voti semplici del Ch. A. Fazzini. Lo scrutinio è riuscito pienamente favorevole.
Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

20 Luglio 1902


Previo il triduo solenne con il S. Rosario, discorsetto e benedizione col SS.mo, abbiamo celebrato la festa di S. Girolamo Emiliani. Alle ore sette S. Messa con la S. Comunione generale, accompagnata dall’organo.


Alle ore nove S. Messa solenne, cantata dal M. R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis. 


Alle ore 3.1/2 pom. panegirico fatto dal nostro Padre D. Serafino Vallecorsa, benedizione, canto dell’inno di S. Girolamo e bacio della reliquia del medesimo Santo.

31 Ottobre 1902


Il R. P. Campagner, dopo celebrata la S. Messa, che è stata l’ultima, si è repentinamente aggravato. Il P. Superiore, M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, veduto il caso grave, ha mandato subito un telegramma a Vicenza per informare i parenti dell’ammalato e un altro a Somasca al M. R. P. Provinciale per lo stesso scopo.


Il male intanto diveniva sempre più micidiale; sicchè il giorno dopo, festa di tutti i Santi, alle ore 10,5 pomerid., il nostro P. Campagner, munito di tutti conforti religiosi, assistito dal M. R. P. Superiore che gli raccomandava l’anima e dagli altri nostri, che in ginocchio intorno al letto pregavano dolenti, placidamente spirava nel bacio del Signore.


La sua morte è stata proprio edificante. Il giorno innanzi, sentendosi egli molto aggravato, avea voluto subito confessarsi. La mattina dei Santi con tutta devozione ha ricevuto il S. Viatico e alla sera la Estrema Unzione dalle mani del P. Superiore e alla presenza di tutti noi altri, ai quali ha domandato pubblicamente perdono di qualunque cosa in cui avesse potuto offendere o dare scandalo.


Inoltre ha fatto aperta professione di fede dichiarando di voler morire nel grembo della S. Chiesa Cattolica e della nostra Congregazione.


Quest’atto ci ha commossi tutti fino alle lacrime. 


Appena spirato il nostro caro Padre, il P. Superiore, aiutato da alcuni nostri, ne ha lavata la salma, l’ha vestita del nostro abito e, messo fra le mani un Crocefisso, l’ha fatta lasciare distesa sul letto, esposta e vegliata notte e giorno alternativamente dai nostri sino alla mattina del 3


Alle ore 7.1/2 di questo giorno, alla presenza dei nostri, la slma è stata chiusa nella cassa: la prima di zinco e la seconda di legno.


Alle ore 8, sul carro funebre comune, come richiede la povertà religiosa, la salma è stata portata in Chiesa, accompagnata dal nostro P. Superiore in cotta e stola e piviale, da tutti gli altri nostri in cotta, da sei Chierici del seminario di S. Abondio, mandati dal Rev.mo Sig. Rettore Canonico Ballerini, perché il nostro P. Campagner era confessore straordinario del Seminario; dalla Confraternita del SS. Crocifisso, dalle consorelle della Madonna del Rosario e del SS. Sacramento, dalle Figlie di Maria; ed in fine moltissime altre pie persone della Parrocchia, venute tutte spontaneamente. Perché il nostro P. Campagner nel poco tempo che è stato di famiglia, ha saputo col suo carattere mite e delicato cattivarsi gli animi di quanti lo avevano avvicinato; e poi perché era molto assiduo al confessionale.


In chiesa abbiamo cantato tutto l’ufficio da morto con S. Messa solenne.


Dopo le esequie al tumulo, la salma sul medesimo carro e col medesimo accompagno venne trasportata al cimitero della città e sepolta nella nostra tomba.


Essendo questo il primo morto in questa nostra casa, temevamo d’incontrare gravi difficoltà per il seppellimento nella nostra tomba. Invece lo si ottenne facilmente pagando solo cinque lire di tassa al municipio e s’intende, dando piccola regalia al così detto Vegliante, il quale pensò a tutto.

Da Atti della Casa Madre di Somasca

22 Novembre 1902

Questa mattina il P. Bolis si è recato a Como per supplire il Padre De Renzis nella spiegazione del Vangelo e della Dottrina della Domenica, ed è ritornato al Lunedì al dopo pranzo giorno 24.

Da Attidel SS.mo Crocifisso, Como

25 Dicembre 1902


Alle quattro del mattino il P. Priore ha cantato la prima S. Messa in terzo con discorso, seguita dalla benedizione col Santissimo e subito dopo ha celebrato le altre due Messe

31 Dicembre 1902


Alla sera abbiamo chiuso l’anno colla recita del Santo Rosario con breve discorso appropriato del P. Priore, col canto del Te Deum e con la benedizione del Santissimo.


Firmato:


P. Francesco Saverio Pascucci Cancelliere collegiale

Da Atti della casa Madre di Somasca

27 Gennaio 1903

Col treno delle 5 questa sera giunsero da Como il Padre Pacifici ed il Padre De Renzis per assistere ai funerali del Padre Pizzotti. Ritornarono a Como il giorno 29. Così pure vennero il Padre Pascucci, il P. Zonta, ed il P. Pruneri.

29 Gennaio 1903

Questa mattina alle ore 9 in punto si cominciò il funerale del defunto Padre Giuseppe Dionigi Pizzotti: La salma, appena egli spirò, fu deposta in una saletta della portineria, e in questo frattempo fu un continuo andirivieni di persone d’ogni età, d’ogni sesso, e d’ogni condizione che venivano per vederlo; il Padre De Renzis, Priore del SS.mo Crocifisso, ha funzionato coi Ministri apparati come prescrive il nostro Rituale; intervenne tutta la famiglia religiosa, alcuni Sacerdoti dei paesi vicini, la Confraternita del SS.mo Sacramento, la Compagnia degli Angeli Custodi, le Figlie di Maria, e molto popolo di Somasca, di Vercurago, di Chiuso e di Calolzio. Per spiegare la processione si fece il giro del paese come usasi fare nella prima Domenica del mese.

Terminata la Messa solenne, il Padre Bolis andò sul pulpito e recitò l’orazione funebre, e conchiuse il suo discorso ringraziando il Padre Pizzotti, a nome di Somasca, di tutto quanto il bene aveva fatto a Somasca nel tempo che quivi aveva dimorato. Poi si diede l’assoluzione al tumulo, e processionalmente si andò alla Valletta. Quivi giunti, il Padre De Renzis recitò un altro discorso in cui dimostrava come il Padre Pizzotti ha sempre vissuto da buon Religioso, ha sempre amato e servito fedelmente la nostra Congregazione, ed esortava specialmente i giovani a tenere sempre impresso nella mente l’immagine del caro estinto, a seguirne i suoi esempi.

N.B. Il Padre Battaglia, Superiore del Patronato di Milano, mandò a Somasca il P. Pruneri con due giovani portando due vessilli del Patronato.


P. Bolis

Sulla porta maggiore della Chiesa eravi posta la seguente epigrafe:

All’anima devota e pia

del Padre Giuseppe Pizzotti

Prep. Prov. dei Ch. Reg. Somaschi

con preci sacrifici ed esequie solenni l’eterna visione di Dio

lagrimando affrettate

O Religiosi e popolo di Somasca.

...

A Lui che visse beneficando

il Cielo sia degna mercede.

Da Atti del SS. Crocifisso, Como

29 Gennaio 1903


Il nostro P. Priore, M. R. D. Vincenzo De Renzis, accompagnato da altri due Padri, è andato a Somasca per assistere ai funerali del defunto P. Provinciale. Il nostro P. Priore ha funzionato nell’ufficio, cantato la S. Messa, dato l’assoluzione alla bara e fatto un breve ma toccante discorso alla tomba della Valletta, mentre gli altri due Padri hanno detto Messa bassa, ma anch’essi l’hanno applicata a suffragio dell’anima del compianto P. Provinciale.


La sera dello stesso giorno è tornato P. Priore con gli altri due Padri.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

30 Gennaio 1903

Capitolo degli Esaminatori provinciali. Il p. rettore da Somasca fa ritorno in Collegio. Il M. R. P. Colombo Vocale anziano del Capitolo Generale per la provincia lombarda, per delegazione del Rev.mo P. Generale riunisce gli Esaminatori provinciali per l’ammissione all’abito dei due Chierici postulanti Rusconi e Buffante. Erano presenti i seguenti Padri: Colombo, Sandrinelli, Pacifici, De Renzis, Pascucci, Laurienzo, Zonta. Dopo le preci di rito, dopo avere esaminati i documenti dei due Chierici, si passò alla votazione, la quale fu completamente sfavorevole ai medesimi, onde furono dimessi.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

8 Giugno 1903


Alle ore quattro di oggi nell sala a pianterreno alla presenza di tutti i PP. e Fratelli e postulanti il P. Superiore aprì il Capitolo Collegiale e fece una bellissima esortazione sul modo come ogni religioso deve fare il proprio dovere assegnato dall’obbedienza pensando alla presenza di Dio, ed il dovere impostogli, come venuto da Dio e non dal Superiore che rappresenta lo stesso Dio; facendo così si eviteranno i dissidi, le mormorazioni che potranno nascere, e si riaccende nei petti la carità, si sopportano a vicenda le piccole molestie inerenti all’uomo non ancor perfezionato; mentre ci siamo fatti religiosi per attendere alla perfezione più che possiamo, facendo così osserveremo con più alacrità i santi voti di obbedienza, di carità e di castità e dopo essere stati qui in terra  obbedienti, caritatevoli e puri possiamo andar in paradiso ove otterremo da Dio Superiore di tutti i Superiori il degno guiderdone riservato a tutti coloro che degnamente e fedelmente l’hnno obbedito. 

Poscia il Superiore presentò a tutta la Comunità i neo officiali eletti il 13 maggio passato e quando uno di loro parla, gli si deve prestare obbedienza perché è lo stesso Superiore che parla per bocca di uno di loro. 


Quindi furono fatti uscire tutti i Fratelli e postulanti e restarono i PP. per trattare cose di famiglia.


Esaurito il tutto, il Superiore chiuse il Capitolo colle solite preci dette dalle nostre S. Costituzioni.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

5 Luglio 1903

In quest’anno si solennizzò con maggiore pompa degli altri anni la festa del Prez.mo Sangue di G. C. stante un articolo stampato sul giornale Provincia di Como, ove tra altre cose diceva pressa a poco: Verrò a baciare i tuoi piedi perché mi faccia tal grazia e tale altra ed io ed io in compenso ti porterò molta galletta, verrò a far dire una messa al tuo altare. Farò tale e tale altro pellegrinaggio a tal santuario della Madonna , perché tu mi faccia tale e tale altra grazia … firmato Massuero Luigi ( direttore ).

Appena si seppe, il P. Priore per due sere avvisò il popolo di tale articolo e quindi il pericolo di bere enormi spropositi sulla fede, sulla morale chi legge tale giornalaccio. 

La mattina del 5 alla Messa della Comunione generale vi fu un devoto  e frequente concorso di devoti che si accostarono alla Divina Mensa come atto di riparazione. 

Vi fu messa in musica. Al dopo pranzo vi fu orazione panegirica detta dal P. Serafino Vallecorsa, Tantum ergo in musica e benedizione col Venerabile. 

Si notò da molti la molta gente accorsavi. Lode a Dio.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

19 Luglio 1903


Anche in quest’anno si è voluto festeggiare l’onomastico del R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis. Alla mattina messa bassa, detta dal medesimo, con accompagnamento d’organo, mottetti cantati dai giovani dell’oratorio e molti s’accostarono alla sacra Mensa, unitamente alle Figlie di Maria e molte altre persone della parrocchia. 

Al modesto desinare s’invitò il R. rettore del Gallio P. Pacifici, il maestro del Santuario Sac. Santino Galli, ed altri secondo il piacere del Superiore. 

Alla sera vi fu una breve accademia data dai giovani dell’Oratorio.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

28 Settembre 1903


E’ arrivato il Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Girolamo Alcaini. Si ferma prima al Collegio Gallio per trattenersi alquanti giorni, affine di abboccarsi coi RR. PP. Capitolari e Provinciali su cose riguardanti la provinci Lombardo-veneta e per la visita.


Visto in atto di visita, addì 3 Ottobre 1903


P. Giov. Girol. Alcaini prep. Provinciale


Nella breve visita da me fatta a questa Casa Parrocchiale quantunque si abbia molte ragioni per rallegrarmi con Voi, direttissimi Padri e Confratelli, e per lo spirito veramente religioso, che vi ho trovato, e per le zelanti ed indefesse cure, che Voi tutti prodigate a vantaggio delle anime guidate dalle infaticabili prenure del vostro Padre Superiore e parroco D. Vincenzo De Renzis, permettete tuttavia che io Vi raccomandi che non venga mai meno in Voi questo spirito e che sempre più Vi mostriate ministri zelanti della Chiesa, unicamente occupati a dilattare il regno di Dio; ministri, che sappiano abbassarsi. Secondo lo spirito delle nostre sante Costituzioni, e mettersi alla portata anche dei fanciulli e degli ignoranti, cambiando in latte i nutrimenti più soliti ma sviluppando con ordine ciò, che è più elevato nella fede, senza cessare di farsi capire anche dai più semplici.


Grazie a Dio e con grande nostra soddisfazione possiamo dire trovarsi ancora tra noi buon numero di uomini degni dei più bei tempi della nostra Congregazione, i quali gemono innanzi a Dio sull’indebolimento della pietà, e sugli abusi che sonosi tra noi introdotti. 

Purtroppo dobbiamo confessarlo che anche tra noi in alcuni vacilla la fede, il timor di Dio si perde, e manca di molto l’osservanza delle regole principali del nostro istituto. 

Egli è per questo che a Voi tutti raccomando quello spirito di osservanza, di carità e di amore fraterno, che bandisce la divisione degli interessi che unisce tutti gli animi agli interessi comuni, e tutti li dirige al bene della Chiesa e della Congregazione

Quello spirito, che raffrena e sopprime l’orgoglio, la collera, l’invidia e tutte le passioni nemiche della pace comune, e che ispira l’umiltà, la dolcezza e tutte le virtù delle anime religiose.


Con questi ricordi io Vi lascio, carissimi Confratelli, pregando Gesù Crocifisso e la Vergine SS.ma sotto l’egida potente dei quali Voi vi trovate, che possiate sempre camminare in Loro compagnia, e di cuore Vi benedico.


Raccomando:

1°. Che si compri una cassaforte con tre chiavi, distribuite come prescrivono le nostre sante Costituzioni.

2°. Che, almeno ogni due mesi, il P. Procuratore dia conto dell’Amministrazione al P. Superiore e agli altri padri, radunati in Capitolo, firmando ciascuno i registri con le osservazioni, che credono di fare.

3°. Che sia scelto un padre per la dottrina particolare ai nostri fratelli, laici e inservienti e come vogliono le nostre Costituzioni e le Bolle Pontificie.


Como, 4° Ottobre 1903


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

3 Novembre 1903


Questa mattina, a disposizione del Superiore, si recitarono i tre notturni e Messa in 3° con esequie per tutti i Religiosi morti e Aggregati e Benefattori. I PP. applicarono la S. Messa e Chierici e Fratelli si cibarono del Pane Eucaristico. 

Come dalle nostre S. Costituzioni.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

29 Novembre 1903


Questa mattina (29) s’anticipa di mezz’ora l’Ave Maria perché incomincia la novena dell’Immacolata. 

All’altare vi è padiglione e colonne celeste e nel mezzo la statua della Immacolata, ove si celebra la S. Messa con rosario e con litanie cantate. Finita la messa vi è  un piccolo discorsetto fatto dal P. Vincenzo De Renzis e poi benedizione col SS.mo Sacramento. 

Pel giorno della festa si prepara l’altare con più solennità. Alla messa delle sette vi Comunione generale per le Figlie di Maria e pei divoti di sì gran Madre Immacolata. Alle ore nove ant. messa in 3°. 

Al dopo pranzo discorso dell’Immacolata ( quando vi è ) o pure dopo al Vangelo della messa cantata. Dopo Dottrina e discorso si ammettono le aspiranti al noviziato e poi benedizione col Venerabile. Questo è stato sempre e sarà sempre anche ad onorare la V. Immacolata come speciale avvocata dei PP. Somaschi.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

31 Dicembre 1903


L’altare oggi si para colla maggior pompa possibile. Dopo 3 segni solenni esce il Rosario con litanie basse. Poi si espone ed il Parroco P. D. Vincenzo De Renzis tenne un discorso analogo per la circostanza. Poi si cantò il Te Deum ed il Tantum ergo e s’impartì la trina benedizione col SS.mo Sacramento


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

Stato della famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1904

1. P. D. Vincenzo De Renzis  
Preposito e Parroco

2. P. D. Enrico Stella    

Vice Preposito e Vicario

3. P. D. Francesco Saverio Pascucci 
Procuratore e Prefetto di Sacrestia

4. P. D. Serafino Vallecorsa 
Cancelliere e Assistente all’oratorio

5. P. D. Giov. Maria Zonta 
Assistente ai Chierici e professore al Gallio

6. Ch. Cesare Galimberti 
tudente di 5.a ginnasiale al Gallio

7. Ch. Alfredo Maggioni
“
“
“
“

8. Ch. Giuseppe Galimberti
“
4.a“
“
in casa

9.   Ch. Domenico Ferrari

“
“
“


10. Sirtori Paolo


“
4.a“
“
al Gallio

11. Luigi Nardo


“
“
“
“

12. Teodoro Rossetto

“
3.a“
“
“

13. Girolamo Dal Santo

“
1.a e 2.a“
in casa

14. Carlo Frigo


“
1.a e 2.a
“

15. Fratel Antonio Mariani cuoco e dispensiere

16. Fratel Francesco Mariani guardarobiere e cantiniere

17. Giovanni Giorni sacrista maggiore

18. Luigi Rimoldi sacrista minore

19. Leone Schiavo assistente in cucina

1 Gennaio 1904


Questa mattina il P. Parroco De Renzis cantò Messa in 3°. Al dopo pranzo, dopo aver esposto il SS.mo, v’è il discorso di circostanza, poi il canto del Veni Creator e del Tantum ergo colla benedizione del SS.mo.
P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

25 Marzo 1904


In detto giorno 25 di marzo ricorre la festa del titolare della chiesa: SS.ma Annunciata. E si è soliti festeggiarla nel modo seguente.

La mattina del 16 Marzo s’anticipa di mezz’ora l’Ave Maria del mattino perché incomincia la novena. Durante la 3.a Messa che si dice all’altare proprio, vi è il Rosario con litanie cantate accompagnate dall’organo. Finita la Messa all’altare maggiore, si recitano nove brevissime preghiere col Tantum ergo, colla benedizione col Venerabile in fine.

Nel giorno 25, alle 7, v’è Messa della comunione generale con organo e mottetti. Alle 9.30 con la Messa solenneo al vangelo o dopo pranzo invece della Dottrina v’è orazione panegirica dell’Annunciata detta dal predicatore che fa i Venerdì di Marzo. La sera benedizione solenne col Venerabile.

In quest’anno 1904 venne in Sacra Visita pastorale S. E. M. Vescovo Teodoro Valfrè dei Conti di Bonzo, che fino dal 18, essendo vescovo non vi fu più. Essendo quindi la prima volta che S. E. viene fra noi Somaschi, previe, prima, tutte le 140 risposte che si trovano nella lettera pastorale ai Parroci del 1898, che indice la Visita, si ricevette nel miglior modo possibile. 

La mattina del 25 un landau venne qui a prendere due PP. che dovevano accompagnare S. E., un altro landau andò a prendere due della Fabbriceria per far seguito anch’essi al vescovo e alle 6.30 si era già in Episcopio. 

Quando S. E. fu pronto s’avviarono per la parrocchia venendo a riuscire a Porta Nuova 8 Porta Volta, ove tra le 4 prime piante v’era un semplice, ma bello, arco che portava le seguente scritta:” Osanna! Benedetto Colui che viene nel nome del Signore “. 

Ivi avvenne la prima cerimonia e sfilò la processione per la parrocchia sotto le piante. Vi presero parte Clero, Confraternita, madri cristiane, le Consorelle del Rosario, le terziarie, le Figlie di Maria, i ragazzi dell’oratorio.


Tra le 4 piante dirimpetto alla chiesa v’era un altro arco quadrato che portava la scritta:” Lo Spirito Santo - Pose Voi vescovi - a reggere - La Chiesa del Signore “.


Sulla porta della chiesa v’era la seguente epigrafe:” I Parrocchiani della SS.ma Annunciata – in questo dì solenne – Sacro a Colui – da cui – questa insigne Basilica  - s’intitola – l’Angelo della diocesi – Teodoro Valfrè del Bonzo – che compie in essa – la Sua visita – esultanti  plaudenti – accolgono “. 


La chiesa per tale circostanza era tutta messa a festa. 


Si svolgono le prime cerimonie. Poi Sua Ecc.za  celebrò la S. Messa assistito dal Convisitatore Mons. Vicario  Generale Basatta D. Andrea e dal Canonico Ballerini D. Abbondio rettore del Seminario Minore in S. Abbondio, nella quale comunicò circa cinquecento fedeli.


Poi visitò la chiesa tenendosi strettamente alla Bolla Clementina e ai privilegi dei Regolari. Assistette poscia pontificalmente alla messa cantata detta dal Convisitatore Vic. Gen. Basatta.


Al vangelo fece S. E. un discorsetto sulla devozione della Madonna, di far una buona Pasqua e di essere buoni cristiani.


Alle 3 circa pom. in chiesa disposti per lungo i banchi interrogò i ragazzi e le ragazze sulla Dottrina Cristiana. Infine disse due parole sulla frequenza e di studiare la dottrina che è il libro de’ libri. 

Oggi la dottrina non si studia, è dovere de’ genitori di dar buon esempio ai figli, che se la società oggi è tale è perché non danno i genitori l’esempio bello edificante di precedere i figli alla dottrina. 


Finito fece S. E. stesso l’esercizio della Via Crucis ( perché è venerdì di Marzo ), assistette alla predica e poi diede infine la benedizione col Venerabile.


Visitò l’Archivio parrocchiale, s’intese col Parroco su cose riguardanti la parrocchia e partì con molta soddisfazione per l’accoglienza avuta dai PP. e dai Parrocchiani e di avere tutto trovato in regola e ordine e ci lasciò colla benedizione, mentre il concerto della Lega Cattolica eseguiva fino alla barriera Annunziata belle sinfonie; così al suo arrivo alla mattina da Porta Volta alla chiesa.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

18 Aprile 1904


Verso sera di oggi giunse la lettera mortuaria del P. D. Federico Garbarino da Rapallo. Il nostro Superiore P. Vincenzo De Renzis comunicò la triste novella ai religiosi subito, i quali recitarono in comune il S. Rosario e l’ufficio da morto. 

La mattina poi del 19 i PP applicarono la S. Messa ed i fratelli e postulanti fecero la S. Comunione un suffragio del nostro P. Defunto. Pace alla sua bella anima.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

24 Aprile 1904


Dacchè vennero i PP. Somaschi in questa parrocchia della SS. Annunciata introdussero consuetudine di fare la Prima Comunione ai fanciulli e fanciulle della parrocchia nella terza domenica dopo Pasqua, festa del patrocinio di San Giuseppe. 


La processione esce dalla sacrestia, entra in San Lorenzo, prendono le ragazze, escono nella strada, entrano in chiesa per la porta grande. 


Si svolgono ivi le cerimonie , poi vanno la fonte per la rinnovazione delle promesse fatte, si cantano dei mottetti. Il Parroco li prepara e gli fa fare il ringraziamento. 

Dopo la Messa dà loro un libretto e un’immagine per ricordo della Prima Comunione e poi raccomanda loro e ai Genitori di far frequentare un tanto sacramento che è la fonte e la sorgente di tante grazie e in vita e in morte.

5 Giugno 1904


Anche in quest’anno, prima domenica di Giugno, si chiuse il mese mariano colle solite ritualità. Predicò il R. P. Priore De Renzis. Tutto il resto come nell’anno 1904, pag. 5 .
P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

2 Luglio 1904


Proveniente dalla nostra casa di Somasca è arrivato tra noi il Rev.mo P. Generale Cossa alle ore 13 e tanto ( 1+) ricevuto alla porta maggiore della chiesa … secondo le nostre sante costituzioni per compire la sacra visita in questa casa e nel Collegio Gallio.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e


Nella visita a questa religiosa Famiglia  del SS.mo Crocifisso, ho dovuto compiacermi di vederla tanto numerosa, poiché, oltre a tre Padri, che coadiuvano il P. Parroco nella laboriosa mansione, v’è un altro Padre, che attende a guidare nella disciplina, nella pietà e nello studio quattro Chierici di prima professione e cinque Postulanti. Il Signore mantenga nel P. Parroco e Superiore questo spirito di abnegazione, che tanto lo distingue, al vantaggio dei fedeli e dei confratelli a lui affidati; mantenga in questi la filiale obbedienza a lui dovuta, che è condizione indispensabile all’ordine, donde poi la concordia e quindi un frutto maggiore nel compimento dei particolari uffici; mantenga nei Chierici e nei postulanti quella vocazione alla vita religiosa, che è dono così grande della grazia; ed accresca in tutti la carità. Così oltre l’andamento economico della casa, che procede assai bene, si avrà, ciò che più importa, il timore santo di Dio, per cui ogni pensiero, ogni parola ed ogni azione saranno, non secondo il nostro amor proprio, ma secondo l’amore, che dobbiamo a Lui.


Como, 4 Luglio 1904


P. Lorenzo M.a Cossa prep. Generale

19 Luglio 1904


Al solito anche in oggi si è voluto celebrare la festa del nostro P. Priore D. Vincenzo De Renzis. Alla mattina alle 5.30 disse messa bassa con accompagnamento d’organo, si cantarono dai giovani dell’oratorio alcuni mottetti, molti dei giovani, delle Figlie di Mraia e parrocchiani si accostarono alla Comunione. 

Dopo la messa vi fu la benedizione. 

Al nostro desinare si invitarono tre giovani, il maestro del Santuario Signor Galli ed il Rettore del Collegio Gallio ed altri secondo il volere del P. Priore. Alla sera vi fu una brillante accademia recitativo-musicale.. Quest’anno trovandosi in visita il P. Generale con molto suo piacere prese parte alla gioia della famiglia religiosa del SS.mo Crocifisso.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

21 Luglio 1904


Questa mattina col treno delle otto antim. partiva il Rev.mo P. Generale Cossa D. Lorenzo alla volta di Milano lasciandoci nella pace del Signore. 

A molti potrebbe venire il sospetto che si sia troppo fermato; ma non è così. Arrivò il 2 di dopo pranzo: domenica 3 e vedendo che poco poteva fare perché occupati con gli esami, partì il 4 per il nostro Collegio di Belinzona e fece ritorno il giorno 11.


Nei giorni 11, 12, 13 e 14 intese la famiglia del Crocifisso e la sera del 14 nella cappella dell’Immacolata, presente tutta la religiosa famiglia fece la chiusa della visita lasciandoci come a ricordo la I.a  lettera di S. Paolo ai Corinti, capo XIII:” Necessità della carità, uffici di essa, sua perpetuità ed eccellenza sopra la fede, la speranza e gli altri doni “. Commentandola parola per parola.


Il giorno 15 passò al Collegio Gallio e ne fece la chiusa alla sera del 18. 

Il 19 si trattenne per l’onomastico del P. Priore, pregato da tutti i Padri ed egli acconsentì.


Il giorno 20 fece una visita agli aggregati e ci tengono moltissimo a questa visita e se non ci va, se ne hanno a male.


Il 21 partì sembrandoci poco il tempo che stette presso i religiosi di Como.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

24 Luglio 1904


Oggi 24 luglio domenica tra l’ottava, colla maggior pompa possibile si è celebrata la festa del nostro santo padre Girolamo Emiliani. Previo un devoto triduo con breve discorsetto detto dal P. Priore De Renzis. Il panegirico al dopo pranzo lo tenne il nostro P. Priore Vincenzo De Renzis. 

Tutto il resto, vedi l’anno 1903, a pag. 51.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

19 Agosto 1904


All’improvviso verso le ore 10 ant. venne Mons. F. Luigi Canali francescano de’ Frati Minori, arcivescovo titolare di Tolemaide, Visitatore Apostolico ( delle diocesi di Como, Milano e Lodi ) col suo segretario francescano P. F. Agostino Molini ( e segretrario della Commissione biblica ); visitò l’archivio parrocchiale e ne rimase soddisfatto dicendo che dove vi sono i regolari vi è ordine e regola. 

Il P. Superiore D. Vincenzo De Renzis chiamò la famiglia religiosa affinché la benedisse. Passò in chiesa, visitò il SS.mo Crocifisso e visitò i lavori della chiesa restando di questo soddisfatto per maggiore gloria di Dio e del bene delle anime.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

13, 14, 15 Settembre 1904


Sinodo Comense. E’ seguito il tutto secondo le circolari episcopali, ad ora stabilita i PP. Vincenzo De Renzis, Pascucci D. Saverio, Vallecorsa D. Serafino e Carozzi D. Stefano, la mattina del 13 si recarono al palazzo episcopale ed ivi processionalmente cogli altri si recarono al Duomo ove ebbe principio il sinodo. 


Il Vescovo ebbe in considerazione anche i nostri PP. e perciò il nostro Superiore venne annoverato fra i “ Procuratori del Clero “ stante la sua occupazione ed il P. Pacifici, nel Gallio, fu nominato fra i “ 1°.  Incaricati pe gli alloggi, 2°. Fra i Confessori del Clero, 3°. Fra i Giudici sinodali, 4°. Fra la Commissione per la revisione dei casi delle Congregazioni Urbane e forense “. Poi continua la sessione antimeridiana. 


Dopo pranzo la 2.a sessione. Così il giorno 14 dopo le consuete preci di rito, cominciò la 3.a sessione e la 1.a del giorno. 


Alla 4.a sessione pomeridiana vi fu a corona una splendida processione dell’Immacolata, percorrendo la Piazza del lago o Cavour, Via Fontana, Via Volta, Viale Varese, Porta Vittoria, Via Giovio, Corso Vittorio Emanuele e Duomo, sotto l’alta protezione di sì potente Avvocata fu messo il sinodo.


Alla processione parteciparono tutti i sodalizi maschili e femminili della città e delle pievi vicine. 

Se il tempo fosse stato bello il giorno avanti e la mattina allora la processione si doveva prolungare nei borghi Via Ospedale e Via Milano e si era sicuri che mentre la testa della processione rientrava in Duomo, la coda usciva dal Duomo.


 Per le vie dove passava la gente si mostrò oltre ogni dire religiosa e rispettosa. Lode a Como in questa sola circostanza. I preti soli erano cinquecento circa; gli aspettari (?) erano quasi …. 

La Madonna Immacolata era la nostra tutta rimessa a nuovo, non sembrava più quella, quasi essa stessa si rallegrava di sì bella dimostrazione di fede. 


Entrato il corteo in chiesa, il Vescovo non potè stare di esortare i fedeli alla devozione della Vergine e poi li benedì col SS.mo, restando un lieto e doce ricordo di tale manifestazione.


Il giorno 15 all’ora solita e colle solite preci aprì la 5.a sessione antim e la 6.a pom. e finì colla benedizione papale e col Venerabile.


Volendo il Signore, speriamo che il cuore del grande Vescovo, in questa occasione, sia rimasto consolato, mitigato da tanti oltraggi, ed il clero abbiasi maggiormente stretto verso il proprio Pastore e verso loro stessi a profitto delle anime alle loro cure commessee a maggior gloria di Dio a cui onore e gloria si lavora.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

17 Settembre 1904


Dopo tanto tempo di discussione sul pavimento della nostra chiesa, se di marmo o di mattonelle a cemento, prevalsero finalmente le mattonelle, stante il terreno pieno di acqua. La Fabbriceria col P. Parroco D. Vincenzo De Renzis conclusero di incominciare dopo la festa del Prez.mo Sangue in luglio come omaggio al cinquantesimo dell’Immacolata Concezione.


La mattina dell’undici di Luglio ( 1904 ) si sgombrò tutta la chiesa ed il piccone incominciò subito a levare il vecchio pavimento fatto di pietra di Viggiù. Si scavò fino alla profondità di m. 0,75 e già appariva l’acqua e su tale livello si scavò per tutta la chiesa.


Esisteva solamente lungo la chiesa nel muro un tombino, o scolo d’acqua, fatto a muro largo m. 0,50, alto m. 0,70 proveniente di dietro all’abside fino al torrentello dell’acqua fuori la strada oltre le piante del viale. Questo tombino fu disfatto e venne rifatto a secco, largo m. 0,60, alto m. 0,80.


Per tenere tale livello si levò l’ultimo gradino, il quinto, nelle balaustre di S. Lorenzo, dell’altare maggiore e dell’Annunziata. Si abbassarono poi perché più alti, gli altri 4 gradini a S. Lorenzo per averli tutti allo stesso lovello.


Si fece un tombino non nel mezzo, ma nel fianco nelle balaustre di S. Lorenzo e dell’Annunziata che va a scaricarsi sotto la balaustra dell’altare maggiore, e un altro tombino nel mezzo di dette balaustre che si scarica nel tombino di mezzo.


Altri quattro tombini …. Nel mezzo delle balaustre vennero fatti nelle cappelle di S. Pietro M., del S. Cuore, di S. Girolamo e del Battistero; ed un ultimo tombino venne fatto, dall’ultima lesena a sinistra di chi entra verso l’ossario e si porta a scaricare nel tombino di mezzo nella soglia della porta maggiore.


Scavando alla distanza dell’altare maggiore m. 5 e da S. Lorenzo e dall’Annunziata m. 5, si trovarono due quadrati, uniti nel mezzo, di muro largo m. 0,70, lungo m. 6 che venne disfatto per togliere l’umidità.


Dirimpetto alla prima lesena, a S. Pietro M., a destra di chi entra, alla distanza di m. 2,75, fu trovata una tomba costrutta di mattoni, lunga m. 2, larga m. 0,65, tutta piena d’acqua, lunga m. 2, larga m. 0,63, con entro un teschio umano ed alcuni pezzi di asse; fu disfatta.


Dirimpetto alla prima lesena del Battistero, a sinistra di chi entra, alla distanza di m. 2,70, fu trovato un quadrato di muro largo e lungo circa un metro, e poco in su un altro quadrato verso le due lesene unite quasi simile al primo, e che vennero tolti per l’umidità. 


Fatto ciò, si riempì tutto il voto con grossi ciottolosi provenienti dallo scalo di Albate, sopra a questi altri ciottoli un po’ più piccoli e sopra a questi altri ciottoli ancor più piccoli per riempire, per uguagliare i voti rimasti.
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E sopra a tutto ciò si mise un lastricato di bitume alto m. 0,11, fatto di cimento Portland e ghiaia mescolato con acqua. Asciugato, la ditta Ghilardi di Milano mandò due uomini e due garzoni per il pavimento, che lo cominciarono il 16 agosto e lo terminarono il giorno 6 di settembre, giorni 18.


Vi andaron in tutto mattonelle … mila coprendo ogni mq. 25 mattonelle, essendo tutta l’aria della chiesa mq. ….. Si nota che per la frequenza di visitatori pellegrini al Santuario e per pulire i tombini, quando occorre, si lasciarono tre buche. La prima buca, dall’ultimo gradino dell’altare maggiore è distante m. 11,05, essa è larga m. 1 e lunga m. 1,60. 


Dal fondo di questa prima buca alla seconda è distante m. 10,25, essa è larga m. 1,60, lunga m. 1,50. Dal fondo di questa seconda buca alla terza e distante m. 10,85, essa è larga m. 1,50, lunga m. 1,60.


Tutte e tre queste buche vennero riempite di cimento comune e sopra vi fu posta una grata di ferro con sei quadrati perfettamente uguali alle mattonelle avente una di esse un buco chiuso con un pomo scendente per alzarsi quando occorre di aprire e di lavarle.


Fatto ciò in chiesa, e avendo visto che il vecchio tombino era tutto pieno di deposito portato dal torrentello oltre le piante, perché è allo stesso livello della chiesa e quindi l’acqua si spandeva per la chiesa, si pensò allora di deviare il corso dell’acqua nella strada e di dargli più pendenza e farlo scaricare oltre il passaggio della Barriera Annunziata, vedi pag. avanti numero 68.


Questo tombino è alto circa m. 0,80, largo m. 0,60. Per quanto è lungo e largo si è messo cimento Portland affinché i carri o altro peso, sopra non graviti e lo faccia guastare.


Dopo tutto questo lavoro si levò l’umidità? A me pare di no… Per un dato tempo sì, ma poi siamo al principio. 


Scavate invece un metro e 50 e anche più, e poi un letto di cimento e bitume o altro come si usa nei ponti sui fiumi e poi una chiavica nel mezzo coi braci che si estendevano nelle sei cappelle in modo da girarvi dentro per pulirla o ripararla e allora sìi si poteva dire che l’umidità era tolta.


Costava, è vero, ma era un lavoro eterno e degno del Santuario.


Operai e occorrente pel lavoro: Muratori ore 1945, badilanti ore 2803, manuali ore 487, grazoni ore 591, ciottoli mc. 311, ghiaia mc. 143, sabbia mc 107, cimento Portland quintali 174, cimento comune quintali 19, gesso quintali 0,50, calce quintali 21,70, trasporto materiale mc 681, viaggi di attrezzi al cantiere 1, giornate al seciatore 3. La spesa totale del sottosuolo e tombino fuori è stata di £ …… La spesa delle mattonelle è stata £ …


Parimenti per la ricorrenza del 50.mo e per decoro della chiesa dal P. Priore Vincenzo De Renzis fu fatto foderare di bardidio nero venato le basi delle quattro colonne nella tazza e tutte le interlesene per la chiesa, la spesa fu di £ ….. 

La ditta è stata Bianchi Paolo di Como. Fu fatto il lavoro nella prima quindicina di settembre.

Coll’intervento del P. Priore e delle Figlie di Maria nei giorni dal 25 Maggio al 5 Giugno la ditta Fattorini di Como fece, in affresco tutta la cappella dell’Immacolata e di San Giuseppe. Nel mezzo della volta prima v’era la simbolica colomba con i raggi, ed oggi invece si ammira, pel suo cinquantenario la Immacolata del Murillo, fatta dal pittore ( in 3 giorni ) Agudio Pietro. La spesa totale è stata di £ ….

La ditta Ferrari Alessandro di Como per ordine del P. Priore dal giorno 13 settembre indorò tutti i capitelli e delle lesene e le teste di angioli che si trovano entro il presbiterio. Era ordine di indorare anche gli angioli che si trovano sopra il tempietto del Crocifisso e le 4 colonne del tempietto, ma la ristrettezza del tempo fece sì che che vennero indorati per il Santo Natale. La spesa fu di £ ….

Coll’aver eseguiti in chiesa tutti questi lavori ognuno può immaginare quanta polvere si innalzò per aria e perciò fu cosa ottima che nei giorni 13, 14, 15 di settembre si desse una pulita generale in tutta la chiesa cominciando dall’alto nella volta fino al basso.

Erano passati quasi 10 anni che non fu più ripulita tutta.

A gloria di Dio benedetto e della sua Madre santa e immacolata speriamo che tanti devoti mossi da tanto splendore per lo splendore della sua casa vorranno offrire qualche cosa per continuare il lavoro già iniziato e altri nuovi.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

3 Ottobre 1904


Quest’oggi dopo pranzo il P. Stella D. Enrico col permesso del P. Prov. Alcaini e del P. Superiore andò per alcuni giorni di sollievo nelle nostre case di Genova e Rapallo.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

5 Ottobre 1904


Alle undici circa di questa mattina, proveniente dalla nostra casa professa di Somasca, arrivò tra noi il fratello postulante F. Pietro Paperoni come aiutante in cucina al Fr. Mariani vecchio.


Si notifica ancora che questa sera dopo la funzione parrocchiale verso le sette nella sala a pian terreno in presenza di tutta la famiglia il nostro P. Preposto D. Vincenzo De Renzis diede, pro forma, il nostro abito a tre Chierici postulanti, Paolo Sirtori, Luigi Nardo e Frigo Carlo, eccitandoli ad esser saldi e forti nella vocazione e specialmente in oggi che il prete o meglio il religioso in particolare è preso di mira dai cattivi e dai tristi.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

31 Ottobre 1904


Nel mese di ottobre si fece né più né meno come l’anno passato, 1903,  vedi pag. 57.


Il discorso nel dopo pranzo lo fece il P. Superiore, D. Vincenzo De Renzis.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

25 Dicembre 1904


Anche in questo anno si fece in tutto come nell’anno 1903. Predicò lo stesso P. De Renzis, vedi pag. 58.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

Stato della Famiglia Religiosa al 1 Gennaio 1905

1. P. D. Vincenzo De Renzis 
Preposito e Parroco

2. P. D. Enrico Stella 

Vicesuperiore e Vicario

3. P. D. Francesco Saverio Pascucci 
Procuratore e Prefetto di Sacrestia

4. P. D. Serafino Vallecorsa 
Cancelliere e Assistente all’oratorio

5. P. D. Giovanni Maria Zonta 
Assistente ai chierici e Professore al Gallio

Chierici postulanti:

6. Luigi Nardo 

studente di 5.a ginnasiale al Gallio

7. Antonio Frigo

“
“
“
“

8. Giacomo Borgo
“
“

9. Fratello
Antonio Mariani 
Cuoco e Dispensiere

10. Fratello
Francesco Mariani 
Guardarobiere e Cantiniere

11. Fratello
Giovanni Giorni
Sacrista maggiore

12. Fratello
Luigi Rimordi 
Sacrista minore

13. Carlo Crippa 



Servo in cucina ed in chiesa

14. Chierico professo Giuseppe Galimberti 
studente di 5.a ginnasiale al Gallio


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

25 Marzo 1905


Questa festa titolare della parrocchia si è svolta come nell’anno 1904.


In oggi festa dell’Annunziata, dopo la Santa Messa solenne, alle ore 11 ant. nella cappella dell’Immacolata il nostro Fratello laico professo semplice Angelo Buzzone emise i voti solenni nelle mani del R. P. D. Vincenzo De Renzis a ciò delegato dal M. R. P. Provinciale D. Girolamo Alcaini.


Il detto Fratello Angelo Buzzone nel pomeriggio di oggi partì per Bellinzona, sua residenza.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

31 Marzo 1905


In quest’anno i Venerdì di Marzo caddero nei giorni 3, 10, 17, 24 e si celebrarono secondo l’anno scorso, vedi a pag. 71. Il predicatore fu il M. R. Sig. Preposto di S. Agata in Città, D. Ciriaco Valenti.


La penultima benedizione alla sera la diede il Can. Silvestri e l’ultima il Can. Mons. Basatta Vicario Generale in sostituzione di Mons. Vescovo che trovasi a Roma ove da S. S. Pio X veniva innalzato alla sede arcivescovile di Vercelli.


Questa sera il nostro P. Superiore De Renzis consegnò al P. cancelliere la lettera circolare, avuta il 24 marzo, in data 16 Marzo da Roma, affinché la leggesse. Il P. Generale Cossa dice che il prossimo Capitolo Generale si terrà nella casa della SS.ma Annunziata in Como.


Ricorda le pratiche devote che si leggono nel libro I°, capo V° al § 3 delle nostre Costituzioni e mette il Capitolo sotto la protezione di Dio, dell’Immacolata e del N. S. Fondatore affinché tutto abbia a riuscire a vantaggio della nostra santa Congregazione.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

6 Aprile 1905


Col treno delle 17.32 ( 5.32 ) fece ritorno da Roma in Como l’Arcivescovo di Vercelli e Amministratore Apostolico di Como S. E. M. V. Valfrè. Alla stazione di S. Giovanni erano ad attenderlo il V. capitolo, i Parroci della Città e i viciniori, i due Seminari, il Municipio, le società cattoliche e una folla di popolo. La banda Cattolica era alla stazione e la Divina Provvidenza al cortile dell’Episcopio. 

A questa simpatica dimostrazione di affetto il nostro P. Priore De Renzis fece rappresentare anche la famiglia religiosa. Egli si unì al Corpo dei Parroci e il Vice Superiore con un altro Padre della famiglia religiosa e in un secondo landò prese posto la rappresentanza dell’Oratorio nostro, il Direttore con quattro giovani.


Il corteo si mosse alla stazione e si sciolse in episcopio.


Ho scritto ciò per la norma dei posteri.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

19, 20, 21 Aprile 1905


In questo tre giorni della settimana santa fu moltissimo il concorso dei fedeli al bacio del SS.mo Crocifisso, sebbene in tutta la settimana pioveva sempre dirottamente e nel giovedì, oltre la pioggia anche il vento, così la pèrcessione non ebbe luogo con molto rincrescimento dell’intera città. 

Questa è la prima volta che il SS.mo Crocifisso non uscì di chiesa dacchè ci siano i Somaschi ( 1893, 17 Dicembre 1905 ). 


Il venerdì pioggia ancora. I vecchi sempre videro la processione per la città, ma uno di Maslianico disse che nel ’69 non si fece perché nevicò e piovve; e nel libro degli Atti del Collegio Gallio si legge che nel ’83 non ebbe luogo la processione.


Non essendoci processione il Crocifisso  continuò ad essere esposto al bacio e vi furono le Via Crucis e dinite si chiuse la chiesa.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

29 Aprile 1905


La solennità di oggi si svolse come nel 1904, vedi a pag. 61.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

29 Aprile 1905


Quest’oggi, festa di S. Pietro M.,  secondo le Nostre S. Costituzioni, alla sera nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del R. P. Superiore De Renzis, il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza di voti.


Perché non rinnovarli alla cappella propria del Santo, una volta che v’è? Perché non farvi assistere il pubblico come prima?


Le funzioni in chiesa è un legato dei Domenicani, vedi tabella in sacrestia.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

11 Maggio 1905


Questa mattina, previo accordo preso ieri sera, nella sala a pian terreno di questa casa del SS.mo Crocifisso verso le dieci si radunarono tutti i PP. aventi diritto del voto per l’elezione del Socio da mandarsi nel prossimo capitolo generale.


I RR. PP. presenti erano in numero di 12: P. Alcaini D. Girolamo Prov.; D. Giuseppe Palmieri per la casa di Somasca; D. Giovanni Ceriani per la casa di Treviso e per Vittorio; D. Ruggero Bianchi per la casa di Spello; D. Pietro Pacifici; D. Vincenzo Sandrinelli; D. Stefano Carozzi per il Collegio Gallio; D. Vincenzo De Renzis; D. Enrico Stella; D. Saverio Pascucci; D. Serafino Vallecrosia; D. Giovanni Zonta per la casa del SS.mo crocifisso. 

Bellinzona non si combinò nella votazione. Milano non rispose né all’invito di adesione al P. Provinciale né a quello del P. Prevosto di Somasca e perciò queste due case perdettero il diritto del voto alla elezione del Socio.


Apertasi la seduta dal P. Superiore della casa D. Vincenzo De Renzis colle solite pratiche religiose indette dalle nostre sante Costituzioni, i RR. PP. Procuratori presentarono la loro patente.


Verificate le quali dal P. Superiore, il P. Provinciale presentò due domande, che sono sempre causa di dispute e le presenterà e le farà definire nel prossimo Capitolo Generale. 

I°. Un religioso di una provincia veiene mandato in un’altra con l’obbedienza. Può avere il voto della sua provincia? 

II°. Il P. Provinciale può votare tanto che viene colla patente rappresentante la casa dove sta, tanto che viene come Provinciale senza rappresentare nessuna casa? 

Alla prima domanda si rispose che il religioso deve essere portato in quella provincia in cui serve m in cui lavora e non dalla sua provincia. 

Alla seconda si rispose che il Provinciale può votare liberamente. 


Ciò esaudito si passò alla elezione dei scrutatori che ebbe il seguente risultato. P. Alcaini voti 6; P. Pacifici 8; P. Sandrinelli 6; P. Palmieri 5; P. Vallecorsa 2; P. Pascucci 1; P. Zonta 3; P. Ceriani 1; P. Colombo 1; ( nullo perché è ammalato ) e restarono eletti i PP. Alcaini, Pacifici e Sandrinelli. 


Poi si passò al giuramento e alla prima votazione per schede che diede tale risultato. P. Sironi 2; P. Stella 2; P. De Rocco 3; P. Gioia Carmine 1; P. Brellaz 1; P. Vallecorsa 1; P. Verghetti 1; P. Zonta 1; non risutando nessun eletto, si passò al primo ballottaggio, ed abbiamo avuto P. Sironi con 2 favorevoli e 10 contrari; P. Stella con 3 favorevoli e 8 contrari; P. De Rocco con 4 favorevoli e 8 contrari; P. Gioia Carmine con 3 favorevoli e 9 contrari; P. Brellaz con 2 favorevoli e 10 contrari; P. Vallecorsa con 1 favorevole e 10 contrari; P. Verghetti con 2 favorevoli e 10 contrari; p. Zonta con 2 favorevoli e 9 contrari.


Non risultando nessun eletto, si misero in ballottaggio i tre PP: aventi maggior numero di voti; e abbiamo avuto per risultato che P. Stella riportò 4 favorevoli e 7 contrari; P. De Rocco 5 favorevoli e 7 contrari; P. Gioia Carmine 2 favorevoli e 10 contrari.


Da questo primo ballottaggio si eliminò il P. Gioia e si venne al terzo tra P. Stella e P. De Rocco e riuscì una votazione uguale alla seconda.


Visto che, dopo il 3° ballottaggio non riuscì eletto nessuno, si rinnovò la votazione per schede che riuscì così: P. Sironi 1, P. Stella 3; P. De Rocco 3; P. Gioia 2; P. Brellaz 1; P. Vallecorsa 1; P. Zonta 1.


Non riuscendo eletto nessuno, si venne al ballottaggio tra P. Stella e P. De Rocco, come aventi maggior numero di voti.


Si noti che dopo questa votazione per schede il P. De Renzis si assentò perché doveva celebrare alle 11 ( undici ) e quindi compare nella votazione un numero di meno.


L’esito del primo ballottaggio du Sironi 0 favorevoli e 11 contrari; P. Stella 4 favorevoli con 6 contrari; P. De Rocco 6 favorevoli e 5 contrari; P. Gioia Carmine 1 favorevole e 10 contrari; P. Brellaz 1 favorevole e 10 contrari; P. Vallecorsa 1 favorevole e 9 contrari; P. Zonta 2 favorevoli e 8 contrari; a risultato di questo scrutinio venne eletto il P. De Rocco.


Recitate le preci d’uso prescritte dalle S. Costituzioni si sciolse il Capitolo nel nome del Dio Benedetto.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

4 Giugno 1905


Venendo la festa dell’Ascensione oggi giovedì, si pensò di chiudere il mese mariano colla solita pompa e festa degli altri anni passati. 

Predicò il nostro Superiore. 

Il resto, vedi pag. 5.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

4 Giugno 1905


XXV° Giubileo sacerdotale del P. Priore De Renzis.


Volendo commemorare una data così solenne e bella e cara ad un uomo che tanto lavora indefessamente a pro della sua parrocchia in specie, e a pro di quanti lo chiedono, si pensò di formare un comitato, uno di uomini e giovani dell’oratorio e l’altro di pie signore sotto la presidenza del P. Vicesuperiore, affinché raccogliessero danaro per i festeggiamenti in chiesa e in oratorio.


Questo comitato fece del tutto. Si parò la chiesa dalla ditta Balbiani di Milano e l’oratorio.


Alla messa delle sette  il P. Priore in cappa fece la SS.ma Comunione alla famiglia religiosa, all’oratorio, alle Figlie di Maria, al comitato, alle Consorelle del Rosario, del Perdon d’Assisi, del Sacramento ed ad una folla di pie persone.


Alle 9 cantò messa solenne assistito dal R. Parroco Priore di S. Bartolomeo D. Piccinelli.


Con scelta ed apposita musica. Alla sera dottrina e benedizione solenne. Si distribuirono immagini ricordi dopo la Messa delle sette e dopo la benedizione della sera.


Il Comitato ed altre persone presentarono molti e belli doni. 

Alla sera illuminazione nel cortile dell’oratorio e sul campanile e la banda della Divina Provvidenza gratuitamente faceva sentire belle sinfonie e dopo vi fu una bellissima accademia nel teatrino che piacque moltissimo, e tanto che nel prossimo giovedì si dovrebbe ripetere.


Al nostro modesto desinare per la circostanza s’invitò la fabbriceria, il Comitato parrocchiale e l’oratorio ( i capi ossia rappresentanze dei tre gruppi ), i Rettori dei due Seminari, i due parroci viciniori di S. Bartolomeo  e di S. Giorgio, il Collegio Gallio, il Vicario Generale, il Segretario del Vescovo Orsenigo ed altri a piacere del Superiore.


Durante il pranzo si ebbe un telegramma dal S. Padre Pio X e dal nostro P. Generale Cossa che benedicevano e incoraggiavano il P. Priore a non venir meno al lustro che arrecò al SS.mo Crocifisso.


Si lesse anche una bellissima lettera inviata dal Vescovo nostro. 


Disse bellissime parole il Vicerettore del seminario. 

Giovanni Bay Rossi a nome di tutta la parrocchia elogiando il grandissimo bene che fa nella parrocchia ed il modo con cui fece risorgere la devozione al SS.mo Crocifisso splendore e decoro di tutta la Lombardia non solo, ora anche a tutto il mondo.


Si noti che la festa doveva essere celebrata il 23 maggio perché egli fu ordinato il 23 vigilia  …. E celebrò solennemente il 24 maggio 1880. Invece il 23 disse messa bassa alle 6 accompagnato da mottetti dei ragazzi nell’organo, e dalle Figlie di Maria  coll’armonium e benedizione fatta dire da una pa persona, che volle ancora regalare in detta circostanza un bellissimo calice d’oro con figure e dedica al piede. 

Quanti lo seppero si accostarono alla SS.ma Comunione.


Si trasportò la festa ad oggi per avere più tempo di preparare tutto.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

1 Giugno 1905


Previo accordo fra loro ed il nostro Superiore stamattina si ebbe un convegno di RR. Sacerdoti ordinati nel 1880 ai piedi del SS.mo Crocifisso per celebrare il loro XXV° anniversario di nozze d’argento della loro ordinazione sacerdotale.


Alle 9.30 recitarono l’ufficio da morto per i loro confratelli defunti, poi Messa cantata solenne in rendimento di grazie a Dio. Dopo il vangelo il prevosto di Fino Mornasco tenne un bellissimo discorso di circostanza. 

Pranzarono nella sala dell’oratorio servito dal proprietario dell’albergo della Brianza. Durante il quale vennero telegrammi di augurio e di benedizione dal papa Pio X, dal cardinale Ferrari di Milano e dal Vescovo che trovasi a Torino.


Prima di separarsi si recarono di nuovo ai piedi del SS.mo Crocifisso, diedero la benedizione col canto del Te Deum. 

Sul finire giunse il Vescovo Valfrè di Como acclamato da tutti e si eseguì una fotografia istantanea fatta dal Sig. Rodolfo Ferrari presidente del Comitato diocesano. 

I sacerdoti erano 22 e lasciarono un bellissimo quadro ricordo.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

19 Luglio 1905


Anche in quest’anno si volle celebrare l’onomastico del R. P. Priore con la consuetudine degli anni passati ugualmente, vedi pag. 64, 1904.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

23 Luglio 1905


Ricorrendo in oggi la domenica fra l’ottava di San Girolamo N. Padre si celebrò con la solita pompa la cara festa del S. Fondatore nostro. Nel triduo disse alcune parole del Santo il P. Priore De Renzis. 

Il giorno della festa si lasciò il panegirico, ma vi fu dottrina, per farlo quando si apre al culto la nuova cappella. Il resto vedi pag. 64, 1905.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

1 Settembre 1905


Colla prima corsa di questa mattina il nostro P. Priore D. Vincenzo De Renzis lasciava questa casa per andare a Roma nella casa di S. Girolamo della Carità per prendere parte al Ven. Capitolo Generale.


Parimenti il P. Zonta D. Giovanni si recava al nostro Collegio Gallio per assistere quei convittori dovendo i PP. andare anch’essi al Capitolo Generale.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

16 Settembre 1905


Verso le 4 pom. di oggi fece ritorno presso di noi il M. R. P. Priore nuovo Prov. Lombardo-Veneto P. D. Vincenzo De Renzis recandoci la benedizione del S. Padre Pio X.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

6 Novembre 1905


Il nostro Superiore, M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, ha radunato il Capitolo Collegiale, presenti sei Padri capitolari, per ammettere al Noviziato il chierico postulante Nardo Luigi di Treviso.


Dopo parlato delle qualità di detto giovane, richieste a ciò dalle nostre Costituzioni, si è venuti allo scrutinio secreto e il detto chierico risultò approvato con pieni voti.


P. Francesco Saverio Pascucci pro Cancelliere

15 Novembre 1905


Il chierico postulante Nardo Luigi è partito stamane per Somasca per ivi cominciare il noviziato.


Il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis in qualità di Provinciale del Lombardo-Veneto si è portato a Milano per notificare la nuova nostra famiglia religiosa di colà a Sua Em.za Ferrari e a visitare la nostra casa.

Da Atti dell’istituto Usuelli, Milano

15 Novembre 1905


Oggi verso mezzodì arrivò fra noi il M. R. P. Provinciale De Renzis D. Vincenzo per presenziarci di una sua gradita visita e per regolare o meglio intendersi su una cosa muraria spettante il salone annesso alla Società ginnastica Miani e per presentare il nuovo Rettore a S. E. Rev.ma il Cardinale ed al Rev.mo Sig. Preposto dell’Incoronata Percalli D. Gaetano. Partì alla sera stessa. 


P. Enrico Stella


P. Serafino Vallecorsa CRS Canc. Coll.e

Da Atti del Collegio Gallio, Como

6 Gennaio 1906

Ingresso del nuovo Vescovo. Ieri verso le ore 15 faceva il suo solenne ingresso nella città di Como S. Ecc. Mons. Alfonso Archi, già vescovo di Comacchio, trasferito a Como dopo la nomina del suo antecessore Mons. Valfrè eletto Arcivescovo di Vercelli. Il Rev.mo P. rettore, quantunque il nuovo Vescovo desiderasse che non si facessero troppe feste pel suo ingresso, mandò una rappresentanza del Collegio alla stazione con uno speciale landò nelle persone del P. Vincenzo Sandrinelli, Vicerettore, del P. Giovanni Zonta Professore e di tre convittori, uno di ginnasio, uno della scuola tecnica e uno delle elementari.. Questa rappresentanza sfilòinsieme a tutto il corteo dalla stazione all’episcopio, dove fu poscia presentata al Mons. Vescovo dall’Arciprete del duomo. Questa mattina poi il P. Zonta in compagnia del p. Priore del S. Crocifisso, si unì al clero della città per rappresentare nell’ingresso alla cattedrale e nelle funzioni di rito le comunità dei PP. Somaschi a Como.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como
8 Febbraio 1906


Il M. R. P. Provinciale, accompagnato dal P. Pascucci è andato a Somasca per fare il panegirico del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani. La sera stessa sono tornati tutti e due a casa.

Da Atti della casa Madre di Somasca

8 Febbraio 1906

Festa solenne di S. Girolamo. Cantò messa il Rev.mo Arciprete di Mandello. Tenne il discorso panegirico il M. R. P. Prov.le De Renzis. Alla vigilia vi furono illuminazione e fuochi artificiali sul Castello. In quest’anno si spararono pure i mortaretti, ma fuori dal nostro recinto.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como
5 Marzo 1906


Il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis accompagnato dal P. Pascucci è andato alla nostra casa Usuelli di Milano a professare solennemente quattro dei nostri Chierici: Tavola Celeste, Bartolomeo Segalla, Cesare Galimberti e Alfredo Fazzini.


La sera stessa il M. R. P. Provinciale col P. Pascucci è ritornato.

Da Atti dell’Istituto Usuelli, Milano 

5 Marzo 1906


Veramente i S. Spirituali Esercizi dovevano finire sabato a sera e domenica 4 far la professione; ma siccome il P. Prov. ha le funzioni parrocchiali nel Crocifisso di Como, così si rimandò ad oggi lunedì 5. Stamattina circa le 10 arrivò il P. Prov. Accompagnato dal P. D. Saverio Pascucci e circa le 10.30 tutta la famiglia religiosa si radunò a pian terreno nella cappella provvisoria addobbata per la circostanza ed ivi i Chierici Celeste Tavola, Bartolomeo Segalla ( Simonato ), Cesare Galimberti e Alfredo Fazzini emisero i voti solenni nelle mani del M. R. P. Prov. D. Vincenzo D. Renzis. Era presente alla cerimonia la famiglia del Galimberti.


P. Enrico Stella 


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como
26 Maggio 1906


I postulanti chierici Borgo Giacomo e Frigo Antonio sono andati a casa loro per mancanza di vocazione, accompagnati dal padre di quest’ultimo; il quale padre era stato avvertito per lettera dal P. Priore D. Vincenzo De Renzis.

28 Maggio 1906


P. D. Enrico Stella è venuto da Milano per parlare col P. Provinciale riguardo ai nostri Chierici studenti che sono colà.

3 Settembre 1906


Il P. Cortelezzi col permesso del nostro Superiore D. Vincenzo De Renzis è andato per un po’ di giorni a casa sua.

8 Ottobre 1906


E’ arrivato da Somasca il nostro fratello laico professo Agostino Galfrascoli e il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis lo ha trattenuto qui in questa nostra casa per mandare il postulante laico Pietro Paperoni a fare il noviziato a Somasca.


Alla mattina è arrivato da Somasca anche P. Sironi per riscuotere la pensione ed è partito il giorno dopo.

Da Atti dell’Istituto Usuelli, Milano 

13 Ottobre 1906


In oggi verso le ore 16.57 ( 5 pom. ) all’improvviso arrivò da Chiasso, “ ospite dal Can.co Cavalieri “ Monsignor Vescovo di Ferentino D. Domenico Bianconi col suo cugino Monsig. in abito paonazzo D. Quintilio Bianconi Can.co e Penitenziere di Piperno, patria del Vescovo e di suo cugino prov. di Roma e accettò molto volentieri la nostra ospitalità. Adattandosi al nostro modo di vivere, specialmente qui in Milano all’Usuelli aveva due suoi diocesani e altri due a Como: il P. De Renzis ed il P. Pacifici. Lo scopo della sua venuta fu l’esposizione ed alcuni dipinti delle Chiese fatti dal Cisterna.

 
P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

12 Novembre 1906


Il M. R. P. Superiore D. Vincenzo De Renzis ha convocato regolare Capitolo per la nomina del Vicesuperiore, del procuratore e del cancelliere della casa. Venutosi a’ voti screti, il p. Giovanni Sironi è riuscito Vicesuperiore e procuratore, il P. d. Ermenegildo Cortelezzi cancelliere della casa. 

Il Superiore poscia ha chiamato gli altri della casa religiosa esortando tutti alla regolare osservanza delle nostre S. Costituzioni specie dei voti e all’esatto ed amoroso disimpegno dell’ufficio a ciascuno affidato e finì colle preghiere prescritte dalle regole.


P. D. Ermenegildus Cortelezzi Canc. Coll.

21 Novembre 1906


E’ arrivato da Milano l’ospite Angelo Saporiti chiamato dal P. Provinciale.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

Da Atti dell’Istituto Usuelli, Milano 

8 Dicembre 1906


Colla corsa dell 8.45 di questa mattina il P. Rettore accompagna a Como nel SS. Crocifisso il Ch. Professo di voti semplici Galimberti Giuseppe affinché emettesse i voti solenni nelle mani del R. P. Prov. De Renzis D. Vincenzo. La funzione si fece nella Cappella dell’Immacolata. Fecero ritorno alla sera circa le ore sette.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

11 Dicembre 1906


La sera dell’undici dicembre 1906 il nostro Superiore M. R. P. Vincenzo De Renzis radunò il Capitolo Collegiale. Dopo di che recitatesi le preci di uso, il M. R. Superiore propose se si dovesse ammettere al noviziato il chierico Paolo Sirtori e il postulante laico Pietro Paperoni.


Lettesi dal Superiore le lettere testimoniali di fede, di costumi e d’età, si venne alla votazione secreta, la quale riuscì tutta favorevole all’uno e all’altro; e si chiuse il Capitolo colle solite preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

8 Febbraio 1907


Il M. R. P. Provinciale accompagnato dal probando laico Girola Dionigi è andato a Somasca per cantare la Messa in occasione della gran solennità del nostro Santo Fondatore Girolamo.


La sera stessa sono tornati tutti e due a casa.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

18 Marzo 1907


I Vangelo domenicale in foglietti stampati. In queste p. p. domeniche il R. P. Zonta si recò a celebrare nella chiesa di S. Donnino, in luogo di D. Giovanni Crespi gravemente ammalato. Orbene, avendo raccontato che durante la sua messa il Sig. Prevosto spiegava il piccolo vangelo con una predica che non superava mai i dieci minuti, cosa che il R. P. De Renzis aveva in animo di cominciare anche al SS. Crocifisso, ma che non ancora si era attuata, il Rev.mo P. Generale rammentò che qualche mese prima egli aveva esposto al P. Priore l’uso che vige nelle chiese di Roma di dispensare cioè a tutti quelli che vanno a messa un foglietto stampato, in cui vi è il vangelo della domenica colle relative applicazioni, e disse che al P. Priore era piaciuta l’idea non solo, ma che aveva anzi espresso l’idea di fare lo stesso al SS. crocifisso. Il Rev.mo P.Generale pregò quindi il P. Zonta di ricordare in suo nome la cosa al R. P. Priore. Recatosi il R. P. Zonta dal P. de Renzis ed esposto il motivo della sua visita, fu dallo stesso Padre pregato di scrivere lui stesso a Roma per abbonamento di 1.000 foglietti domenicali per tutto l’anno, e di mandarne il relativo importo, ciò che il p. Zonta fece ben volentieri. Cos’ fin da domenica ventura comincerà al Ss. crocifisso questa bella pratica della distribuzione del vangelo spiegato. Tanto si è creduto bene di ricordare anche qui, donde partì il suggerimento, ad perpetuam rei memoriam.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como
29 Aprile 1907


Quest’oggi, festa di S. Pietro M., e secondo le nostre S. Costituzioni, alle 4 pom. nella cappella dell’Immcolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P.  Superiore e Provinciale De Renzis Don Vincenzo, il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza dei voti.

19 Luglio 1907


Anche in quest’anno i giovani dell’oratorio con tutta l’effusione del loro animo s’applicarono a festeggiare degnamente l’onomastico del nostro Padre venerato De Renzis Don Vincenzo. Con pensiero veramente edificante vollero che la festa si aprisse alle 5.1/2 ant. coll’offerta del Divin Sacrificio e si fecero ben duecento comunioni con grande consolazione del nostro amato padre priore.


A questa festa sincera ed affettuosa concorsero anche i parrocchiani.


Dopo la S. Messa ci fu la benedizione col Venerabile con Tantum ergo in musica cantato dai giovani.


Al nostro desinare intervennero il maestro del santuario Santino Galli, il Canonico Vega , Fabbriceri del Santuario e il nostro P. Zonta.


Alla sera una svariata accademia con discorsi in prosa e poesia indirizzati al festeggiato, un soggetto e un vaudeville esilarantissimo: tutto coronato dalla forte parola del Padre Priore De Renzis che dopo aver ringraziato, richiamandosi al discorso fatto da un giovane, raccomandò il coraggio della propria professione di cattolici.

21 Luglio 1907


Oggi 21 luglio colla maggior pompa possibile si è celebrata la festa del nostro santo Padre Girolamo Emiliani, previo un devoto triduo con breve discorsetto detto dal P. Priore De Renzis.


Il panegirico al dopo pranzolo tenne il nostro Padre Emilio Bertolini, il quale con chiarezza e vigoria tratteggiò la vita del Santo lumeggiandolo con ben applicate riflessioni.


Al pranzo intervennero il Canonico Verga, il maestro Santino Galli, 6 giovani dell’oratorio, una rappresentanza dei Confratelli del SS.mo Crocifisso.

23 Luglio 1907


E’arrivato da Carpi il giovanetto Medici Amerigo accompagnato da suo padre qui destinato dal P. Provinciale come studente.

24 Luglio 1907


Questa mattina arrivava da Somasca il P. Farinacci per parlare col P. Provinciale ed è partito alle due pom.

27 Settembre 1907


Questa sera colla corsa delle 9 arrivava dal Definitorio il nostro amatissimo P. Provinciale Don Vincenzo De Renzis.

4 Dicembre 1907


E’ arrivato da Monza come postulante il chierico Evasio Roberto qui destinato dal P. Provinciale.

27 Aprile 1908


Oggi arrivava dal convento dei Riformati di Cermenate il sacerdote secolare Don Pietro Dondina qui destinato dal vescovo di Como e accettato dal P. Superiore come ospite.

29 Aprile 1908


Quest’oggi, festa di S. Pietro M., secondo le nostre S. ostituzioni, alla sera, alle ore 4.1/4, nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P. Superiore De Renzis, il quale dise alcune parole sulla fedeltàe costanza de’ voti.


Alla mattinata ci fu un buon numero di Messe e con numeroso concorso di popolo per i rami d’oliva e benedizione.


Pel concorso di gente le Messe tutte all’altare maggiore.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

2 Giugno 1908


Questa mattina, previo accordo preso ieri sera nella sla a pian terreno di questa casa del SS.mo crocifisso, alle ore dieci, si radunarono tutti i Padriaventi diritto del voto per l’elezione del Socio da mandarsi nel prossimo Capitolo Generale.


I RR. PP. presenti erano in numero di tredici, cioè P. Cerbara per la casa di Spello, P. Stella per la casa di Milano e Bellinzona, P. Brellaz per la casa di Somasca, P. Sandrinelli, P. Zonta, P. Valletta, P. Ferioli pel Collegio Gallio; P. Vincenzo De Renzis, P. Sironi, P. Ambrogi, P. Meucci, P. Bolis, P. Cortelezzi per la casa del SS.mo Crocifisso.


Da Treviso unito con Vittorio venne nessuno, per cui perdette il diritto del voto alla elezione del Socio.


Apertasi la seduta dal M. R. P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis colle solite pratiche religiose indette dalle nostre Sante Costituzioni, i RR. PP. Procuratori presentarono la loro patente. 

Lette le quali, si passò alla elezione degli Scrutatori che ebbe il seguente risultato: P. Sandrinelli voti 7; P. Sironi voti 8; P. Valletta voti 5, P. Brellaz voti 4; P. Stella voti 3; P. meucci voti 3; P. Zonta voti 3; p. Ambrogi voti 2; P. Bolis voti 1. e restarono eletti P. Sandrinelli, P. Sironi, P. Valletta.


Poi si passò al giuramento e alla votazione per schede che dide tale risultato: P. Carmine Gioia voti 5 sì, 8 no; P. Zonta voti 5 sì, 7 no; P. Sironi voti 1 sì, 11 no; P. Meucci voti 2 sì, 10 no; P. Mantovani voti 2 sì, 11 no; P. Brellaz voti 4 sì, 8 no; P. Pascucci voti 3 sì, 10 no; P. Ambrogi voti 1 sì, 11 no; P. Vallecorsa voti 1 sì, 12 no.

Poi si fece un’ultimo ballottaggio tra P. Zonta ed il P. Gioia. 

Il P. Zonta ebbe 5 sì e 7 no; il P. Gioia invece ebbe 7 sì e 6 no e la sorte cadde sopra il P. Gioia che riportò maggior numero di voti favorevoli.

Recitate le preci d’uso si sciolse il Capitolo.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

20 Luglio 1908


Ieri sera al nostro teatrini, dopo una confortante e numerosa comunione generale del mattino, ebbe luogo l’accademia che i giovani dell’oratorio svolsero per l’occasione dell’onomastico del P. Priore D. Vincenzo De Renzis.


Il programma fu diviso in tre parti.

Un coro di voci bianche diè principio al trattenimento tostochè, fra un pubblico affollato comparve nell’aula il festeggiato, accolto da tutti con ripetutie fragorosi Evviva!


Subito un giovane dell’oratorio diè il saluto augurale al Rev.mo Superiore con brevi, ma sentite e care parole di circostanza, seguite dall’allegro suono di una brillante marcia dell’orchestra locale.


Un mazzolino di fiori presentato poscia all’amato Priore da un tenero fanciullino, toccò il cuore ad ognuno.


Seguì il “ Va, pensiero “ del Nabucco; indi un dialogo per onomastico, recitato da due ragazi, ed un grazioso scherzo in canto per bambino che piacque immensamente nella sua ingegnosità.


Tutta la seconda parte fu impiegata nella grandiosa rappresentazione del bozzetto in un atto “ Episodio del brigantaggio “, che nella sua finale fu commovente.


Il canto del “ Ciabattino “ chiamò il bis e fu questo come la prelusione all’ultima parte del caro ritrovo dove i convenuti ebbero ad esilararsi non poco nel brillante vaudeville “ Un pesce d’aprile “.


Alcune parole di ringraziamento pronunciate con calore insolito ma toccante dal P. Priore e nuovi applausi furono la corona di questa serata, la quale lasciò in tutti l’impressione che la gratitudine e l’affetto non sono spente per il caro Parroco locale, il quale da vero e zelante, illuminato Ministro di Dio, tutto sacrifica pel bene del popolo affidatogli.

Da Atti del Collegio Gallio, Como

31 Luglio 1908

Funerali del P. Colombo. Questa mattina ebbero luogo i funerali del M. R. P. D. Filippo Colombo, che riuscirono solenni. La mattina per tempo la famiglia religiosa si raccoglieva per la recita dell’ufficio nel coro, e quindi si cominciava la messa solenne. Il rev.mo p. Provinciale D. Vincenzo De Renzis diede l’assoluzione alla bada; poi verso le dieci cominciava a sfilare il corteo. Vi presero parte quasi tutti  gli istituti di beneficenza, le famiglie religiose del Gallio e del SS. crocifisso. Il carro funebre era seguito da numerosa rappresentanza degli alunni esterni ed interni, dal corpo insegnante del Collegio, da numerosi amicied ammiratori, da numerosissimi ex alunni e da buon numero di signore. Reggevano i cordoni i Pp. D. Vincenzo Sandrinelli, il Can. Ballerini, il Prevosto di Monte Olimpino, il sac. D. Giovanni Crespi Reghizzo, il Nob. Ciceri per il Consiglio di Amministrazione, il Prof. Contini, il Commendator Gonfalonieri e l’Avv. Pagani ex sindaco di Como. La cara salma fu accompagnata fino al principio della Via Napoleona, dove il Dr. Francesco Fossati lesse commoventi parole d’addio, come poco prima aveva fatto nella chiesa del Collegio il Rev.mo p. provinciale a nome di tutti i confratelli, con un commovente e forbito discorso.Tolta quindi la salma dal carro funebre fu deposta in un altro da trasporto che lo doveva portare a Solbiate. Accompagnavano il defunto, in carrozze speciali, il p. Valetta, il P. Ferioli, il Dr. Sambuca, e il maestro Verghetti. A Solbiate pure gli furono fatti grandiosi funerali, ai quali intervenne quasi tutto il paese per tributare l’ultimo onore al carissimo D. Filippo. Gli sarà innalzato nel cimitero un piccolo monumento.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como
6 Agosto 1908


I probandi studenti Guercioli, Baglioni, Poli sono partiti accompagnati dal P. Bertolini per Milano colà destinati dal P. Provinciale.

12 Agosto 1908


Il P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis è partito questa mattina alle ore 8 previo un triduo di benedizioni col Santissimo per Lourdes in pellegrinaggio.

20 Agosto 1908


Il P. Priore è tornato alle 12 in punto dal lungo pellegrinaggio a Lourdes.

2 Settembre 1908


Il P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis è partito questa matina alle 7 per Nervi, Liguri, pel Capitolo Generale.

15 Settembre 1908


E’ tornato il P. Priore D. Vincenzo De Renzis dal capitolo Generale.

26 Ottobre 1908


Il M. R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis ha convocato regolare Capitolo per la nomina del Vice superiore, del procuratore e del cancelliere della casa. 

Venutosi a voti secreti P. Sironi e P. Meucci ebbero voti pari. Si fece lo scrutinio e riuscì eletto il P. Sironi con tre voti favorevoli e due negativi sopra cinque.

Si venne poi alla votazione del Procuratore che riuscì a voti pieni il P. Bolis, e del Cancelliere che pure riuscì a pieni voti il P. Cortelezzi.

Il Superiore poscia ha chiamato gli altri della casa religiosa esortando tutti alla regolare osservanza delle nostre Sante Costituzioni specie de’ voti e all’esatto disimpegno dell’ufficio  a ciascuno affidato, e finì colle preci prescritte dalle Regole.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

Stato della famiglia religiosa

26 Ottobre 1908


Padri

1. P. D. Vincenzo De Renzis 
Superiore e Parroco

2. P. D. Giovanni Sironi 
Vice Superiore

3. P. D. Antonio meucci 
Vicario

4. P. D. Giuseppe Bolis 

Procuratore e Prefetto

5. P. Ferdinando Ambrogi 
Confessore

6. P. D. Ermenegildo Cortelezzi Cancelliere Collegiale

Chierici Postulanti
7. Lorenzetti Pietro professo semplice e chierico di ginnasio

8. Mariani Angelo
studenti di ginnasio

9. Baglioni Angelo
“
“
“

10. Balestrino Giuseppe
“
“
“

11. Quercioli Gualtiero
“
“
“

12. Noveri Ottavio
“
“
“


13. Poli Camillo

“
“
“

14. Cattaneo Ettore
“
“
“


Fratelli, Postulanti

15. fr. Mariani Francesco professo solenne 
Cuoco e Cantiniere

16. Tozzi Francesco professo solenne  

Cuoco

17. Girala Dionigi 



per la sacrestia e Guardaroba

18. Arcanti Girolamo 



Camerire e Sacrista

19. Maspero Paolo 



Cameriere

26 Novembre 1908


Alle ore sette pom. alla presenza di tutti i Padri, Fratelli e probandi  il P. Superiore aprì il Capitolo Collegiale e fece una bellissima esortazione sul modo come ogni religioso deve fare il proprio dovere assegnatogli dall’obbedienza, pensando alla presenza di Dio ed al dovere impostogli come venuto da Dio e non dal Superiore che rappresenta lo stesso Dio; facendo così si eviteranno i dissidi, si riaccende nei petti la carità, si sopportano le vicende le più moleste inerenti all’uomo non ancora atteso alla perfezione, mentre ci siamo fatti religiosi per attendere alla perfezione. Facendo così osserveremo con più alacrità la legge santa di Dio e ciò che a noi impone e vuole la S. Congregazione.


Poscia si venne all’accusa della colpa come vuole la Costituzione.


Quindi, fatti uscire tutti i probandi e Fratelli, si fece il Capitolo per l’ammissione al noviziato del postulante laico Girola Dionigi.


Lettesi dal Superiore le lettere testimoniali di fede, di costumi e d’età, si venne alla votazione secreta la quale sopra di che dovevano votare si ebbero 5 voti favorevoli  e l’altro Padre si astenne dalla votazione e si chiuse il Capitolo colle solite preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni.

29 Aprile 1909


Quest’oggi, festa di S. Pietro M., secondo le nostre SS. Costituzioni, alla sera alle ore 4.1/2, nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P. Superiore De Renzis il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza dei voti.

Da Atti dell’Istituto Usuelli, Milano 

20 Maggio 1909


Il P. Superiore si è recato  a Como per visitare il P. De Renzis, Priore zelantissimo al SS. Crocifisso, colpito improvvisamente da grave malore.

Da Atti Collegio Gallio, Como

3 Giugno 1909

Partenza del P. Generale e Rettore. Questa sera il Rev.mo P. Generale è partito alla volta di Roma per Frascati in visita apostolica in diocesi di Benevento.

Prima di partire ha stabilito quanto segue: 19 che il P. Sandrinenlli D. Vincenzo, quale Vicerettore di diritto, lo rappresenti quale Vicesuperiore della famiglia religiosa. 2) Che il R. P. D. Gaetano Valletta, quale ministro ed economo del Collegio, lo rappresenti e supplisca in tutto ciò che si riguarda gli alunni. 3) Che il P. Zonta lo rappresenti in tutto ciò che interessa l’andamento scolastico. 4) Dietro intelligenza con il Vescovo diede al P. D. Ferdinando Ferioli il permesso di confessare uomini e donne, acciò possa aiutare nel sacro ministero i Padri del Ss.mo Crocifisso, raccomandandogli inoltre di continuare nella predica in quella chiesa della dottrina cristiana, fino alla guarigione, se possibile, del M. R. P. Priore De Renzis, colpito da colpo apoplettico durante la predica del mese mariano la sera del 18 maggio p. p.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

27 Giugno 1909


S. Ecc.za il veneratissimo Vescovo Alfonso Archi alle ore 4.1/2 pom. nel nostro oratorio ha compito la consacrazione delle nuove campane del SS.mo Crocifisso.


La funzione fu presenziata da grande folla di parrocchiani e di cittadini che seguirono il sacro rito colla più viva attenzione e in profondo raccoglimento.


Mons. Vescovo che era assistito dai Canonici Verga e Sterlocchi, pronunziò un opportuno discorso di circostanza rilevando il significato della funzione, compiacendosi con il Parroco e colla Fabbriceria dell’ottima riuscita del concerto campanario, rese le dovute lodi alla generosità dei parrocchiani e dei cittadini, e chiuse coll’augurio che l’argentino squillo dei sacri bronzi sia come potente voce di preghiera e di supplica fendendo l’aere e salendo al cielo giunga fino al trono del misericordioso Iddio per ottenere la guarigione dell’amatissimo P. Priore De Renzis.


Fungevano da Padrini, alla campana maggiore il fabbricere Sig. Angelo Testoni e Signora; alla seconda il Sig. Valle Francesco e Signora; alla terza il Sig. Chiapparelli e Signora; alla quarta la Signora Cabiati e figlio; all’ultima il Priore della Confraternita Sig. Butti Giosuè e la Maestra Gabaglio Emma.


Il concerto di queste campane fu rifuso dalla Ditta G. Pruneri di Grosio e Valtellina ed è in Re Maggiore e porta la segente dicitura:

Sulla prima:

” Fidelibus dico ad sacra venite! “

Sulla seconda:

” Excito lentos. Parco cruentos, laudo Deum “

Sulla terza:

” Defunctos ploro festaque pango “.

Sulla quarta:

” Plebem voco. Convoco clerum “.

Sulla quinta:

” A fulgore et tempestate libera nos, Domine! “.


Il peso totale di queste campane monta a 39 quintali.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

Da Atti dell’Istituto Usuelli, Milano 

8 Luglio 1909


Il P. Superiore si è recato a Seregno colla speranza di trovare presso i Padri Celestini qualche infermiere per il P. De Renzis infermo, essendo stato di ciò espressamente pregato.

Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

25 Luglio 1909


Anche in quest’anno si celebrò con maggior pompa possibile la festa di S. Girolamo. 


Durante la Messa delle 7 ci fu la comunione generale. Alle 9 la Messa fu cantata dal P. Meucci.


Al pranzo ( essendo ammalato il P. Priore De Renzis ) si limitò l’invito solo ad alcuni, cioè al nostro Direttore spirituale Casarigo, Sig. Giorni e Sig. Ronchetti.


Alle 3.1/2 saliva il pulpito il nostro P. Bolis il quale parlò in succinto della vita del nostro Padre Girolamo

2 Agosto 1909


Oggi come gli anni scorsi ( sebbene in quest’anno troppo tardi poiché è più d’un mese che i ragazzi sono in vacanza ) si sono aperte le scuole, ed a proposito di queste scuole dal giornale dell’Ordine togliamo il seguente articolo:


“ Le scuole gratuite dei benemeriti Padri Somaschi nell’Oratorio di S. Girolamo sono incominciate da alcuni giorni. Stamane ho voluto dare una capatina e fui oltremodo meravigliato nel vedere un centinaio e più di scolari, figli del nostro buon popolo, che alternavano lo studio al divertimento. 

Osservai come tanto dalla parte igienica come dalla parte didattica tutto procede ottimamente, in modo che i ragazzi potranno imparare assai; molto più che quei buoni Padri rigidi osservatori del loro fondatore S. Girolamo Emiliani in un coi signori maestri, sanno egregiamente tradurre in pratica l’utile dulci di Orazio.


L’orario è dalle 8.30 alle 11.30 e dalle 13.30 alle 17.30.


Una lode sincera pertanto a quei buoni Padri Somaschi, tanto benemeriti della educazione ed istruzione dei figli del popolo “


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

25 Agosto 1909


Il Provinciale alle 6 pom. ha radunato tutta la famiglia religiosa per la chiusa della visita. Egli parlò assai bene della tiepidezza che pur troppo si è insinuata nel religioso. 

Parlò dello stato infelice dell’anima tiepida, perché non conosce tante grazie preziosissime di cui per propria colpa si priva perché non conoce le colpe senza numero di cui si aggrava e perché non conosce i pericoli gravissimi a cui si espone, citando opportunamente i passi dell’Apocalisse: Dives sum ed nullius egeo. La sentenza terribile sortita di bocca a Dio medesimo: Poiché sei tiepido, comincerò a vomitarti dalla mia bocca.


E si chiuse tutto coll’accusa delle colpe esterne.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.


Nel nome del Signore.


Il Signore, nei suoi imperscrutabili disegni, ha voluto provare amaramente questa famiglia religiosa e questa parrocchia colla inaspettata e gravissima malattia del M. R. Padre Priore.


In tale dolorosa circostanza mi è caro però di potere attestare la piena mia soddisfazione per le amorose e sollecite cure a lui prodigate dalla famiglia religiosa e dalla generosa carità di tanti buoni secolari, e sono sicuro che così saranno continuate finchè al Signore piacerà di ridonare al nostro caro infermo la primitiva salute.


Intanto, non potendo il P. Priore per la sua infermità occuparsi per ora dell’andamento della casa e della parrocchia, viene incaricato il Vicesuperiore P. Antonio Meucci, al quale si raccomanda:

1°. Di invigilare sulla osservanza e sulla disciplina religiosa affinché si mantenga da ognuno intatta e costante.

2°. Di riordinare più presto possibile l’Archivio parrocchiale in modo speciale i libri dei matrimoni, dei battesimi ecc, ecc.

3°. Di mettere in regola i libri di Amministrazione, tenuti così male da circa un anno.

4°. Di far trasportare la cassaforte ( finora mai adoperata ) dal luogo, ove ora si trova in un locale più sicuro, ponendovi tutto ciò, che è di valore e di usare dette due chiavi, come è di regola.

5°. Di ordinare una vacchetta per la registrazione delle messe pro defunctis nostrae Congregationis.


A tutti poi si raccomanda l’accordo e l’armonia, questi legami che devono tenere stretti gli animi di una buona famiglia religiosa, e che tutti, ciascuno secondo le proprie forze ed ufficio, abbiano ad adoperarsi in modo che, meno che sia possibile, e la casa che parrocchia abbiano a risentirsi dalla attuale inoperosità del P. Priore.


P. Giov. Girol. Alcaini Provinciale


Como, in Atto di Visita

Li 24 Agosto 1909

Novena e festa del Natale 1909


Anche in quest’anno si fece in tutto e per tutto come gli anni scorsi. 

Predicò lo stesso P. De Renzis benché infermo dalla balaustra. Tranne che dopo la Messa cantata solenne del S. Natale ci fu subito dopo, la benedizione, mentre gli anni scorsi la benedizione fu dopo le due Messe lette.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

Stato della famiglia religiosa, 1 Gennaio 1910


Padri

P. D. Vincenzo De Renzis 
Superiore e Parroco Priore

P. D. Antonio Meucci 
Vicario

P. D. Ferdinando Ambrogi 
Confessore

P. D. Giuseppe Bolis 

Prefetto di sacrestia e Procuratore

P. D. Ermenegildo Cortelezzi Coadiutore

P. D. Carlo Bourdarot 
Confessore

Don Luigi Secchia Diacono 
Prefetto dei probandi


Probandi e studenti

Giuseppe Balestrini 

studente di IV ginnasio

Gualtiero Guercioli

“
“
“

Leono Quercioli

“
“
I ginnasio


Fratelli laici

Tozzi Francesco professo solenne 
Cuoco

Ascensi Luigi professo semplice 
Sacrestano

Arcanti Girolamo probando laico 
Sacrista maggiore

Maspero Paolo probando laico 
addetto alla cucina

29 Aprile 1910


Secondo le nostre S. Costituzioni oggi festa di S. Pietro M. alle 10.1/4 nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P. Priore Vincenzo De Renzis il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza de’ voti.


Alle messe lette ci fu un numero discreto di devoti, così pure alla Messa solenne cantata dal P. Bourdarot.

14 Giugno 1910


Il nostro amatissimo Superiore D. Vincenzo De Renzis è partito stamane alle 5 per i fanghi ad Acqui accompagnato dal probando laico Maspero Paolo, dall’ottimo Signor Giuseppe Ragazzoni e da Luigi Raimoldi altro secolare.

30 Giugno 1910

Alle 1.1/2 pom è arrivato dai fanghi l’amato Padre Superiore D. Vincenzo De Renzis, ma disgraziatamente senza alcun pro.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

19 Luglio 1910


La serata accademica indetta dai giovani dell’oratorio per attestare la loro cordiale gratitudine all’amato Padre Priore D. Vincenzo De Renzis, nel suo giorno onomastico, non poteva sortire esito più lusinghiero.


Una folla numerosa di gente stipava letteralmente il vasto salone del teatro.


Quando l’ottimo padre Priore, adagiato sulla sua carrozzella, 

comparve nella platea, fu salutato da grida entusiaste di Evviva e da calorosi battimani.


Alzato il sipario, un coro di giovinetti intonarono l’inno augurale: La gioia del cuore.


Poi uno dei più piccoli portava al festeggiato il saluto e l’augurio dei piccoli, e dopo di lui un giovane leggeva un elegante discorso d’occasione. 

Seguiva poi la cantata” Son alto un braccio “, poi un brano della Traviata.

Col dialogo “ la festa del Direttore “ e la cantata per l’onomastico aveva termine la prima parte.

La seconda era un bozzetto in un atto:” La colpa “.


Chiuse il piacevolo ritrovo un esilarantissimo scherzo comico dal titolo “ I due professori “.

Al pranzo del mezzogiorno si invitaro tre conoscenti.

5 Ottobre 1910


Con oggi si chiusero le scuole dell’oratorio incominciate regolarmente il 12 agosto con buon numero di ragazzi “ 93 “ e che con buon profitto come consta dagli esami di riparazione.


Al mastro Verghetti il P. D. Vincenzo De Renzis come compenso delle lezioni, due ore al giorno, diede, come d’accordo, lire 150. Questo denaro proviene esclusivamente, non dalla casa, ma dal P. Priore, avendo egli danaro per questo scopo.

23 Novembre 1910


Il M. R. P. Superiore questa sera ha regolarmente convocato il Capitolo Collegiale al quale ha proposto se per il prossimo Natale conferire il presbiterato al Diacono D. Luigi Secchia.


Il Superiore dopo d’averne parlato in generale delle di lui qualità, doti ed inclinazioni, si è venuti ai voti secreti, e sopra cinque votanti, si ebbero quattro voti favorevoli e uno contrario.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.

Stato della famiglia religiosa

1 Gennaio 1911

P. D. Vincenzo De Renzis 
Parroco e Superiore

P. D. Antonio Meucci 
Vicario

P. D. Ferdinando Ambrogi 
Confessore

P. D. Giuseppe Bolis 

Prefetto e procuratore

p. D. Antonio Veglio 

Confessore

P. D. Ermenegildo Cortelezzi Coadiutore e Cancelliere Collegiale 

Don Luigi Secchia 

Prefetto dei probandi

Fr Tozzi Francesco

professo solenne, Cuoco

Fr. Girola Dionigi 

professo semplice sacrista

Fr. Arcanti Girolamo 

Aggregato, addetto alla sacrestia

Guercioli Gualtiero 

probando laico cameriere

Maspero Paolo 

probando laico cameriere

25 Marzo 1911


Oggi festa della SS.ma Annunziata si ebbe la visita pastorale. S. Ecc.za Mons. Vescovo, accompagnato dal Can. Ballerini, con visitatore, giungeva questa mattina alle ore dieci un quarto al limitare della basilica del SS.mo Crocifisso, ove erano ad attenderlo i nostri Padri, la fabbriceria, i sodalizi religiosi della parrocchia ed una folla di popolo che stipava la vasta basilica.


Un bambino, così dice il giornale l’Ordine, declamò un affettuoso saluto all’indirizzo del Pastore e Padre comune. 

Dopo le cerimonie d’uso, ebbe principio la Messa cantata dal P. Meucci, coll’assistenza di Mons. Vescovo, il quale al vangelo saliva il pergamo per rivolgere la sua affettuosa parola ai parrocchiani.


Richiamatosi al mistero del giorno, ed al Taumaturgo simulacro del Crocifisso, seppe cavarne i pratici insegnamenti che ne spronano la fuga del male ed alla pratica del bene e del più fervido amore verso Dio.


Nel pomeriggio verso le ore 16, Mons. Vescovo era nuovamente in Chiesa, circondato dal popolo e da numeroso stuolo di giovanetti.


Dopo aver assistito alla disputa catechistica di due ragazzi, esaminò i ragazzi e le ragazze sulla dottrina cristiana. Li trovò molto ben preparati, pronti e franchi nelle risposte. Ebbe parole di sincero encomio ai bravi PP. Somaschi che tanto si adoperano per il bene della gioventù mediante l’oratorio.


Salito nuovamente il pulpito rivolse la sua parola ai genitori per esortarli ad essere di buon esempio ai loro figliuoli nell’intervenire alla dottrina cristiana.


Impartita la benedizione con il Venerabile, Mons. Vescovo passava alla casa parrocchiale ove s’intrattenne col P. Priore, al quale espresse la sua più viva soddisfazione per la bella riuscita della Visita Pastorale.

29 Aprile 1911


Quest’oggi festa di S. Pietro M., secondo le nostre Costituzioni, al pom. alle ore 3, nella cappella dell’Immacolata, la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del P. Superiore P. d. Vincenzo De Renzis, il quale disse alcune parole sulla fedeltà dei voti.


Nella mattinata buon numero di messe con Messa in canto in 3° alle 9.

2 Giugno 1911


Questa sera alle ore 16 si teneva il Capitolo Collegiale per mandare un Padre a Somasca per la elezione del Socio. Si è venuti ai voti secreti e tra 5 votanti P. Priore ne ebbe 3, P. Meucci 1, p. Bolis 1. Quindi fu eletto il P. De Renzis e tutto si chiuse colle solite preci prescritte dalle nostre S. Costituzioni.

6 Giugno 1911


Il P. Priore, P. Bolis ed il probando paolo Maspero sono partiti per Somasca.


Il P. Bolis tornò la sera stessa.

Da Atti della Casa Madre di Somasca

6 Giugno 1911

Arriva da Como il M. R. Padre De Denzis, e contemporaneamente ecco da varie parti i Padri per l’elezione del Socio al prossimo Capitolo Generale che sarà in Settembre del 1911.

6 Giugno 1911

Capitolo per l’elezione del Socio al Venerando Capitolo Generale indetto pel mese di Settembre.

Si radunarono sotto la presidenza del Superiore locale il M. R. Padre Proposto Don Enrico Stella.

Presenti con diritto di voce attiva e passiva tutti i padri della Casa di Somasca, cioè Don Gaetano Mantovani, Don Giovanni Brellaz, Don Stanislao Battaglia, Don Vittorio Ingolotti.

Agli appelli rispondono per Milano il R. P. Don Emilio Bertolini. Per Treviso e Serravalle R. P. Pasquale Farinacci. Per Spello R. P. Francesco Salvatori. Per Como, Collegio Gallio P. Ferioli. Pel Crocifisso di Como M. R. P. De Renzis Vincenzo.

Prende parte con voce attiva, e non passiva il M. R. Padre Don Giovanni Alcaini Provinciale.

Manca all’appello il legato per la casa di Bellinzona, Collegio Soave, e il M. R. Padre Provinciale giustifica tale mancanza, allegando telegramma del Rettore del Collegio di Bellinzona, M. R. Padre Don Bostica.

La votazione si svolge e chiude nei modi e termini delle nostre Sante Costituzioni. Eletti gli scrutatori nella persona del M. R. Padre Don Giovanni Alcaini, e R. Padre Don Pasquale Farinacci, si ebbero due elezioni per schede e due relativi ballottaggi.

Al primo ballottaggio vennero il M. R. Padre


P. Don Enrico Stella

con 5 Sì, e 5 No


P. Don Zonta Gian Maria
con 5 Sì, e 7 no


P. Don Gian Pietro Brellaz
con 4 Sì, e 6 No


P. Don Francesco Salvatore
con 3 Sì, e 7 No


P. Don Stanislao Battaglia
con 2 Sì, e 8 No

Al secondo ballottaggio, per secondo scrutinio di schede, si ebbero in ballottaggio il M. R. P.


Padre Don Enrico Stella

Con 7 Sì, e 3 No


Padre Zonta



Con 4 Sì, e 7 No


Padre Brellaz


Con 4 Sì, e 6 No


Padre Salvatore


Con 2 Sì, e 8 No


Padre Battaglia


Con 3 Sì, e 7 No


Padre Ricci



Con undici No.

E’ proclamato eletto, senza reclami, il M. R. P. Don Enrico Stella.

12 Giugno 1911

Parte per Como con Padre Don Giuseppe Bolis il M. R. P. Don Vincenzo De Renzis.
Da Atti del SS.mo Crocifisso, Como

13 Giugno 1911


Sono tornati da Somasca il P. Priore e Maspero accompagnati dal P. Bolis che è partito questa mattina alle 6 per poi accompagnarli costì.

10 Luglio 1911


P. Priore col probando Paolo Maspero sono partiti per Cantù ospiti presso i PP. Concettini.

17 Luglio 1911


P. Priore e Maspero sono tornati.

19 Luglio 1911

Al solito anche in quest’anno si è voluto celebrare la festa del nostro P. Priore D. VincenzoDe Renzis .


Alla mattina, alle 5.30, Messa bassa con mottetti cantati dalle Figlie di Maria, e ciò per volere di dette Figlie e del Superiore, mentre negli scorsi sempre cantarono i giovani dell’oratorio. Buon numero di comunioni. Dopo la Messa ci fu la benedizione con Tantum ergo cantato dai giovani con accompagnamento d’organo.


Alla sera vi fu una brillante accademia.


Il P. Veglio partì stamane per Somasca.

3 Ottobre 1911


Oggi si è radunata la famiglia religiosa di questa casa per la presentazione a Superiore di questa famiglia nella persona del N. R. P. Antonio Meucci, già eletto dal Definitorio Generale in luogo del P. Vincenzo De Renzis infermo.

9 Ottobre 1911


Alle ore quattro di oggi si aprì il Capitolo Collegiale presieduto dal nuovo Superiore P. Antonio Meucci colle solite preci.


Fatta l’accusa delle colpe esterne, si venne alla elezione delle cariche. Su sette votanti ebbe 3 voti il P. Ambrogi, 3 il P. Bolis e uno P. De Renzis. Si venne al ballottaggio tra P. Ambrogi e P. Bolis e riuscì eletto a Vice-superioe il P. Anbrogi con tre voti favorevoli e due contrari.


Ai passò alla nomina del Procuratore, P. Bolis ebbe 4 voti e 2 il P. Cortelezzi. Riuscì eletto il p. Bolis.


Si venne finalmente alla nomina del P. Cancelliere e venne eletto a pieni voti il P. Cortelezzi.


Si chiuse il Capitolo colle solite preghiere.

Promemoria


Nell’anno 1907 in occasione dell’onomastico dell’amatisimo P. Priore D. Vincenzo De Renzis la Signora Carlotta Giussani regalò al suddetto  Padre in segno di affetto il pavimento di legno americano, la scrivania, la poltronae tutti i quadri che si trovano nell’Archivio parrocchiale.


Tale regalia venne data al P. Priore come somasco, e quindi, venendo a mancare il detto Padre, che il Cielo non voglia, viene lasciato al suo successore Religioso Somasco; che se mai dovessimo lasciare questa casa, allora va tutto alla Congregazione Somasca, il detto pavimento, poltrone e quadri.


Ciò inserisco nel Libro degli Atti per maggiore intendimento

Stato della famiglia religiosa, 1 Gennaio 19912

P. D. Vincenzo De Renzis 

Parroco Priore

P. D. Antonio Meucci 

Superiore e Vicario

P. D. Ferdinando Ambrogi 

Confessore

P. D. Giuseppe Bolis 


Prefetto e Procuratore

P. D. Antonio Veglio 


Confessore

P. D. Ermenegildo Cortelezzi 
Coadiutore e cancelliere Collegiale

Don Luigi Secchia 


Diacono

Fr. Tozzi Francesco 


professo solenne, Cuoco

Fr. Paperoni Pietro 


professo semplice, Infermiere

Fr. Riva Giacomo 


professo semplice, Sacrista

Fr. Arcanti Girolamo 


aggregato e addetto alla Chiese

Rosi Ermelindo 


probando laico sguattero

19 Luglio 1912


Anche in quest’anno si è voluto celebrare la festa ‘Onomastico’ del nostro Padre Priore. Vedi l’anno 1911.


Il P. Veglio è partito per Somasca.

Da Atti della casa Mare di Somasca 

25 Settembre 1912

P. Brellaz chiamato con telegramma del Rev.mo P. Pacifici Arcivescovo di Spoleto va a Como per assistere P. Priore D. Vincenzo De Renzis colpito da nuova paralisi e ridotto in fin di vita.

Da Atti del SS. Crocifisso, Como

28 Dicembre 1912


L’amatissimo nostro Padre Don Vincenzo De Renzis il giorno 18 maggio dell’anno 1909, alle ore 9 pom sul pulpito, dopo un’ora di predica sull’Eucarestia, mentre raccontava l’esempio di una giovanetta guarita dalla madonna Santa di Lourdes, lo si udì parlare in lingua francese frammischiata da parole tronche incomprensibili e di ratto si vide cadere come corpo morto sulla sedia.


Una forte paralisi lo aveva colpito alla testa, al braccio sinistro ed alla gamba destra. A tal vista gli uomini volarono sull’ambone e di là lo trasportarono in sacrestia e quindi a letto.


Io non ho parole per descrivere lo spavento, le lagrime dei parrocchiani che furono spettatori in tale sera.


Accorso il medico Zavaldi, gli si applicarono ghiaccio alla testa, mignatte, persino gli ultimi Sacramenti pel timore che in quella notte il Signore ce lo togliesse da questa terra.


Grazie alle lunghe e fervide preci dei parrocchiani dopo tre mesi di letto a poco a poco potè uscire di camera ed essere portato a braccio in cortile ove adagiato su di una carrozzella lo si potè condurre in chiesa, in cortile, per la parrocchia.


Sembrava che l’Infermo riacquistasse la primiera salute; ma disgraziatamente nel settembre di quest’anno un secondo colpo lo assalì a letto e da allora in poi insensibilmente andò peggiorando tanto che esaurito di forze la mattina del 28 dicembre di quest’anno alle 5 e 20 spirò.


Durante la sua malattia interrogato dai suoi confratelli come si sentisse in salute, egli sempre rispondeva:” Come Dio vuole “. Mai si lagnava del suo stato. La recita del S. Rosario e del De profundis era l’unico suo sollievo.


Il nostro ottimo Padre De Renzis nacque a Prossedi, Roma, nel 1856. Entrato giovanissimo ancora nella nostra Congregazione, vi professò l’anno 1973. Ordinato sacerdote a Como l’anno 1880, fu dall’obbedienza traslocato come Rettore nell’Orfanotrofio di Bassano. Di là come parroco a Santa Maria Maggiore in Treviso.


Nel 1893, essendo vacante la parrocchia della SS. Annunziata, Monsignor Ferrari, allora Vescovo di Como, l’offerse alla Congregazione nella persona del P. Alcaini, allora Provinciale e Rettore del Collegio Gallio.


Fatte le dovute pratiche, fu accettato e venne posto come parroco a reggere tale parrocchia e Santuario il P. De renzis, il quale fece l’entrata il 17 dicembre del detto anno 1893.


Egli qual novello apostolo delle genti, innalzò a novello splendore il Santuario del Crocifisso, zelando le glorie di detto Taumaturgo. Il suo confessionale era sempre affollato. A lui, qual Curato d’Ars, accorrevano i tribolati, i dubbiosi, i poveri,  e qual figlio di S. Girolamo convertì traviate e traviati.


Sul pulpito fu chiarissimo nel dire; abbattè gli avversari citando perfino il nome, “ il che non avrebbero fatto gli altri preti per timore della peggio “ e la sua parola fu sempre ascoltata e rispettata perché, diceva il popolo in cuor suo:” E’ un santo che parla, un santo che antepone i fatti alle parole!” 


Che dire del P. De Renzis al capezzale degli ammalati? 

Egli applicava ad essi i dovuti medicamenti, li stringeva al seno, li baciava, passava tutta la notte al capezzale di detti infermi, confortandoli. Se morti, il nostro buon Padre, qual Girolamo Miani, li lavava, li vestiva, li accomodava pietosamente adagiandoli sul duro tavolazzo.


Oltre al bene spirituale delle anime il nostro Padre De Renzis s’adoperava indefessamente pei beni materiali della chiesa e delle istituzioni.


Invero a lui si deve il restauro dell’organo, del pavimento, dell’indoratura ai capitelli della chiesa; se si fece la cappella di S. Girolamo Emiliani, il Centenario del Crocifisso fu opera del P. De Renzis. A lui si deve la fabbrica dell’oratorio maschile e la cura dell’oratorio femminile.


Benché infermo, ecco il nostro buon Padre or son due mesi adoperarsi per la fabbrica del nuovo locale per i circoli maschile e femminile da lui fondati or sono cinque anni.


E’ morto il P. De Renzis, ma i suoi esempi sono con noi, sono colla Congregazione che ci ha dato un vero padre, un religioso che fu vero imitatore del nostro Santo Fondatore.


Tutta la cittadinanza compianse la perdita di un tanto religioso e di un pastore esemplare, come fu il P. De Renzis.


Infatti il giorno 29 dalle 9 alle 17 il mesto pellegrinaggio alla sala dell’Oratorio di S. Girolamo, tramutata con semplicità e ecoro in camera ardente, fu numerosissimo.


Erano i parrocchiani che mesti e lacrimanti volevano rivedere per l’ultima volta le amate sembianze del loro parroco, del loro benefattore.


Sul portone della casa parrocchiale leggevasi la seguente iscrizione, uscita dalla penna del nostro Padre professore Giovanni Zonta:” Accorrete pietosi – a salutare la venerata salma – del vostro Padre e Pastore – Don Vincenzo De Renzis C. R. S. – che non più lavorare in terra – pel bene delle anime a lui affidate – è salito a pregare pe esse – presso il trono di Dio “.


Sulla porta della sala dell’oratorio leggevasi quest’altra pure scritta dal P. Zonta:” O buon Padre Priore – che or giaci esanime in questo oratorio – dove per tanti anni ricevesti gli omaggi – de’ de’ tuoi cari giovani e de’ parrocchiani, benedici ad essi che per l’ultima volta – bramano rivederti ed onorarti – ed ottieni per tutti da Dio – che ti possano rivedere un giorno nel Cielo “


E i funerali?


I funerali di P. Vincenzo De Renzis furono degni del bonus pastor, qui animam suam ponit pro ovibus suis, furono da parte dei buono parrocchiani e del poplo comasco, il più bel elogio, poiché questi col loro numeroso intervento, colle preghiere e colle lagrime hanno dimostrato di conoscere intus et in cute le opere del venerato defunto.


Sull’artistica facciata della chiesa campeggiava la seguente epigrafe pure scritta dal P. Zonta:” O parrocchiani – entrate a pegare per l’anima benedetta – del vostro zelantissimo Piore – P. Don Vincenzo De Renzis C. R. S. – che modello di viva carità – fatto tutto a tutti – resse per 19 anni questa parrocchia – sacrificando la vita per le sue pecorelle – rialzando il culto di questo Santuario – insegnando sempre con la parola e l’esempio – come si debba vivere e morire – per risorgere nella patria dei giusti. – Dona, o Signore, al tuo servo la pace eterna “.


Presenziarono i funerali, oltre i parrocchiani e un larghissimo stuolo di Signori e Signore, la Veneranda Fabbriceria del SS.mo Crocifisso, la Confraternita della SS.mo Sacramento, tutte le associazioni della parrocchia fondate dal defunto Priore, parecchi  istituti di beneficenza della Città, numeroso Clero, una rappresentanza di Chierici di Sant’Abbondio, diverse rappresentanze come il Collegio Gallio e Associazioni di altre parrocchie ecc.


Celebrante Mons. Piccinelli, parroco priore di San Bartolomeo, il quale dopo i divini uffici disse con verità l’elogio del caro estinto.


Al cimitero lesse brevi parole di gratitudine a nome dei giovani dell’oratorio il Sig. Cerotti ed il Presidente del Circolo Maschile Sig. Cairoli Emanuele a nome delle altre associazioni delle Parrocchia.


Ottima la musica del Perosi e Ravanello accompagnata all’organo dal Maestro S. Galli. Reggevano i ordoni del feretro il Sac. Rapella rettore del Seminario di S. Abbondio, rappresentante di Mons. Vescovo, l’Avv. Braga, il Sig. Boghi, Mons. Verga per la fabbriceria, il Sac. Valenti parroco di S. Agata per il Clero urbano, Mons. Cattaneo pel Clero forense ed il Dottor Zavaldi ed il notaio Zerbini come amici del defunto.


Commovente e nello stesso edificante fu il vedere il popolo numerosissimo accorrere alla sala dell’Oratorio per baciare la sacra mano dell’estinto, toccare il lembo della sua veste e segnarsi.


E al cimitero?


Al cimitero pure dinnanzi alla nostra cella mortuaria prima che l’estinto fosse calato nella tomba volle ancora il popolo, non potendo la sacra mano e la di lui veste, baciare la cassa che rachiudeva l’uomo santo, l’amatissimo nostro Padre De Renzis..


P. Ermenegildo Cortelezzi Cancelliere Collegiale

15 Gennaio 1914

In memoria el P. De Renzis stamattina nella Basilica della SS. Annunziata vi fu la commemorazione del 1° Anniversario della di lui morte.

Fra i presenti vi furono molti parrocchiani e parroci della città e membri del clero e della Fabbriceria, le associazioni religiose della Parrocchia.

Alle funzioni religiose di suffragio precedette lo scoprimento del monumento-ricordo collocato nel corridoio attiguo al Santuario, che dà accesso alla sacrestia.

Sopra una lapide di marmo bardiglio, in bronzo dorato, che ritrae molto bene la fisionomia di Padre De Renzis, con la scritta:

Al P. Vincenzo De Renzis 

C. R. Somasco, 

che resse dal 1993 al 1912 la Parrocchia della SS. Annunziata, 

esempio di carità instabilmente operosa, 

popolo ed ammiratori dedicano, 

15 gennaio 1914


La cerimonia dello scoprimento del busto fu semplice. Levato il velo che copriva il monumento-ricordo, il Sig. Angelo Ceruti pronunciò belle parole di circostanza, ringraziando la Fabbriceria che gentilmente concesse il luogo per la posa di tale busto.


Seguirono poi l’ufficio di suffragio celebrato dal M. R. P. Giovanni Ceriani Priore. Durante la Messa accompagnata all’organo si eseguì la Messa funebre di Aner, con Dies irae di Gualco e Libera me, Domine di Ravanello.


Terminata la Messa, prima dell’Assoluzione, salì il pergamo Mons. Corticelli, preposto di S. Fedele, che, prendendo le mosse dal detto spirituale, Super muros tuos, Jerusalem, constitui custodes, tota die et nocte non tacebunt, espose quale fosse lo scopo della pia cerimonia, ricordò come Gesù ad immagine delle Celeste Gerusalemme ha fondato slla terra la sua Chiesa, attorno alla quale ha posto dei custodi che la vigilano senza posa. 


I custodi sono i Sacerdoti che o si consacrano all’apostolato o attendono ad una vita di contemplazione nei chiostri, o si dedicano alla cura delle anime.


Padre Vincenzo De Renzis fu uno di tali custodi.


Rievocò poi l’immagine del compianto P. Priore, l’opera da lui svolta nei venti anni di cura parrocchiale. Parve che ci fosse in lui la brama costante di avvicinarsi ai due grandi santi che portarono il suo nome, S. Vincenzo Ferreri e S. Vincenzo De Paoli.


Per quanto riguarda il busto questo è opera dello scultore Signor Ampelio Ragazzoni professore al Tecnicum di Friburgo ed autore di molteplici monumenti. 

In questo suo lavoro ha saputo colla sua perizia ritrarci le amabili sembianze del P. De Renzis, superando difficoltà, non esistendo un ritratto di profilo. Il disegno di tutto il monumento è dello stesso prof. Ragazzoni, e fu lavorato dal marmorino Paolo Bianchi. 

Il fondo è di marmo di Carrara, la mensola pure con foglia intagliata, stile Rinascimento, ed è quella che sostiene il busto. La sottoposta lapide è pure in marmo di Carrara, con linea semplice ma graziosamente intagliata e sulla quale si legge l’iscrizione.


Il monumento ha le dimensioni di m. 2,20 per 1,20 ed il peso del busto è di Kg. 55. Si spera che presto avrà lo zoccolo e tutta la parete rivestita di marmo.


Ammirando il bel monumento ed ascoltando le lodi che gli intervenuti facevano del compianto Priore De Renzis, specialmente della sua inesauribile carità verso i bisognosi, non potei a meno di esclamare: “ Proprio vero che un sol prete asciuga più lagrime di dolore, che non tutti i sedicenti amatori del popolo con tutti i loro ‘grandiosi progetti’ di bene! “


La fusione di tale busto fu esegita dal Signor Cappelletti Attilio.


P. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.
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DEL

M. R. P. PRIORE

D. VINCENZO DE RENZIS

NELL’ ANNIVERSARIO DELLA MORTE
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O INDIMENTICABILE PRIORE

P. DON VINCENZO DE RENZIS

DURI ETERNA 

FRA QUANTI TI CONOBBERO

 LA TUA CARA MEMORIA 

SIA QUESTA EFFICACE STIMOLO IN TUTTI 

AD OPERE VIRTUOSE E SANTE

E' vero conforto a chi è affitto per la perdita di persona cara, riudirne gli elogi. Lo provammo  nella profonda amarezza della morte del caro Padre Priore

DON VINCENZO DE RENZIS

mercè il pio ufficio di lodi che egregie persone tes​sero. Ed é per me un bisogno del cuore di raccogliere tali elogi e presentarli a Parrocchiani amatissimi ed a' molti che stimarono l'amato Defunto « un Santo».

Dopo compiuto questo tributo d'affetto, andrò fi​dente ch'Egli dal Cielo mi guiderà sul sentiero da Lui, tracciatomi e terrà viva nel mio cuore e in quello de' miei e suoi figli quella fede che piace a Dio e addita il Cielo, quella carità che affratella e salva le anime.

P. CERIANI D. GIOVANNI 

C. R. S.

SULLA TOMBA

DEL

BENEMERITO PARROCO-PRIORE

       DEL SANTISSIMO CROCIFISSO

PADRE VINCENZO DE RENZIS

Parole del Priore di S. Bartolomeo 30 Dicembre 1912

... Requiem aeternam dona ei, Domine

et lux perpetua, luceat ei...

..... All' Ave Maria del 28 Dicembre, consacrato dalla Chiesa alla memoria dei Santi Innocenti, ren​deva l'anima bella al Creatore, purificata da lungo, rassegnato soffrire il Padre Don Vincenzo De Renzis, comunemente chiamato in città, e fuori, il Padre Priore del Santo Crocifisso.

Chi nol conobbe? chi nol senti? chi non l'av​vicinò l'Uomo di Dio? il santo Sacerdote? Allorquando i lenti e mesti rintocchi del funereo bronzo annunciarono alla città la partenza del buon Parroco Priore, fu un rimpianto generale... ... E' morto un Apostolo, dicevano gli uni... ... E' morto un Martire, soggiungevano gli altri... ... E' morto il Pastor Buono, che ha data la vita per le sue pecorelle...

... E' morto il Benefattore dei poveri... il Con​solatore degli afflitti... l'Amico dei fanciulli... il Pa​dre degli orfani... il Consigliere illuminato, prudente, pio...

... E' caduta una colonna del Santuario, ripete la cittadinanza di Como e la Parrocchia, abituata da un ventennio a contemplare le glorie, i trionfi, la esplicazione del culto al suo Taumaturgo Crocifisso, quasi incarnati. e immedesimati nel Padre Priore De Renzis.

A tessere l'elogio di un tanto Uomo, ci vor​rebbe la lingua feconda ed eloquente dei primi o​ratori che illustrano la Città e la Diocesi nostra.

Ma il Padre Superiore del Santuario, pregò me, ultimo fra tutti, e all'ultim'ora, non di tessere l'e​logio funebre, non di fare un panegirico, sebbene di mandare un saluto alla salma del Venerato con​fratello, e invitare il pubblico a pregare per l'a​nima sua.

Sembravami far torto al caro defunto Priore, il rifiutare, sembravami defraudare la turba infinita degli ammiratori e di tante anime pie... e mi rassegnai al pietoso e delicato officio...

E sorvolo di balzo al luogo della nascita, agli anni infantili e giovanili, agli anni di studio del giovane De Renzis. Anni, che io mi sogno come gli albori radiosi di uno splendido mattino di pri​mavera, che ci pronostica una giornata apportatrice di un sole benefico che illumina e riscalda e feconda...

Sorvolo alle cariche delicatissime che Egli co​prì, appena ordinato Sacerdote, e in Collegio. Gallio, e nel Collegio di Spello, e come Rettore nell'Orfanotrofio di Bassano, e come Parroco in S. Maria Maggiore a Treviso... luoghi tutti ove lasciò un nome benedetto e non smentì mai la fiducia che i superiori avevano in lui collocato...

E mi fermo a Como, in questa importantissima Parrocchia, in questo illustre Santuario, campo va​stissimo che gli fu assegnato da Sua Eminenza il Cardinal Ferrari, allora Vescovo di Como, l'anno 1893, alle apostoliche sue fatiche.

E qui, facendo mia la spontanea esplosione del popolo, la voce del popolo, che è voce di Dio, mando a Te, o Apostolo del Crocifisso, il mio ri​verente, affettuoso saluto...

Sì, tu fosti un Apostolo, un vero Apostolo di Gesù Cristo, sempre all'altezza della tua nobile, su​blime missione.

Sulle ali di quello zelo indefesso che tutto osa, tutto soffre, tutto vince, tu sul tuo passaggio, la​sciasti orme indelebili, talvolta più degne di ammirazione, che di imitazione...

Il tuo programma, fu un programma di Apostolo, svellere, scuotere, abbattere, distruggere, e​dificare, ristaurare, risanare.

Il comando dell'Apostolo: praedica verbum, in​sta, opportune, importune, fu da te eseguito fino allo scrupolo... Tu. non solo predicavi, ma tuonavi dal tuo pulpito, e scuotevi, ed elettrizzavi, ed entusia​smavi, e trascinavi... e il verbum veritatis lo facesti risuonare all'orecchio di tutti, e dei ricchi e dei po​veri, e dei dotti e degli ignoranti, senza umani riguardi, senza sottintesi, senza codarde paure... Il pulpito fu per Te la tua gloriosa vedetta, la tua fortezza inespugnabile, il tuo baluardo apostolico... gloria e onore a Te, o Apostolo della verità, caduto sulla breccia, mentre spezzavi il pane della divina parola. No! non era esagerato fanatismo il tuo, non era scatto di animo irruente... era il sacro fuoco che erompeva dal tuo petto, infiammato d'amor di Dio... era 1'infrenabile fuoco apostolico, come dice la Scrittura...

E il buon seme gettato nel vasto campo con tanto zelo, con tanta effusione di cuore, con tanta abbondanza, oh! come fruttificò... E si videro tosto rifioriti i costumi, ravvivata la Fede, rialzata la pietà, riaccesa la, divozione in questa vasta e diffi​cile Parrocchia, fatta centro di vita e di azione cattolica.

Martire! In via ordinaria, l'Apostolo è anche Martire... e noi nel lacrimato Padre Priore salutiamo col popolo un Martire... L'uomo di Dio, passava tre quarti della giornata, al tribunale di penitenza, al Confessionale, e quivi, quante lagrime asciugò, quante coscienze riabilitò, quanto bene operò, il redivivo Curato d'Ars! sacriticava al confessionale persino l'ora del cibo e del riposo.

Or chi non sa che il confessionale è una lima sottile sottile, che bene spesso fa del confessore un martire ?

E non è forse un martire chi per sentimento di virtù, per eroismo di mortificazione, strazia le proprie carni, digiuna a pane ed acqua, dorme sovra un saccone, o passa le notti insonni, sfida i ri​gori del freddo, come le noie del caldo... e tutto questo per la conversione dei peccatori... per il bene delle care pecorelle ?

E non è un martire chi chiamato di nottetempo per gli uffici di Ministero, vien assalito brutalmente e perdona ai colpevoli, anzi li benefica?

E non lo contemplammo noi, per tre lunghi anni, il martire della carrozzella, sempre calmo, sempre sereno, sempre gioviale, affabile con tutti ?

Oh! possiam ben dire che il Padre Priore non passò nella inazione, non passò infruttuosi i tre anni del suo fatal morbo! dal letto de' suoi dolori, dalla inseparabile sua carrozzella egli predicava; predicava colla parola, predicava coll'esempio di una rassegnazione, di una pazienza, degna della più alta meraviglia.

E' morto il benefattore dei poveri, il consola​tore degli afflitti, l'amico dei fanciulli, il padre de​gli orfani, il consigliere illuminato, prudente e pio,  così va ripetendo il popolo...

E come tale noi lo salutiamo, e lo proponiamo alla pubblica ammirazione ed imitazione !

I poveri ! oh! lo sapeva bene il buon Priore che la mano dei poveri è il borsellino di Cristo, e quindi i porticati e gli atrii del Santuario. rigurgitavano di poveri, come un giorno i porticati del Palazzo di S. Lorenzo a Roma, che egli chiamava le sue ricchezze, i suoi tesori... E quante miserie sollevate! e quante famiglie soccorse, e a quante indigenze provvisto, e quante vergogne risparmiate.​E il mirabile si è che povero egli stesso, pur tro​vava nella inesauribile sorgente della beneficenza, le vene d'oro da far scorrere come pioggia, sulle miserie umane... E guai dare al buon Priore un ve​stito, un soprabito, un paio di scarpe... il giorno dopo non era più roba sua, era già passata ai po​veri... Oh carità! oh figlia di Dio, scrivi le più belle pagine di quest'uomo, che come il Divin Salvatore pertransit ben facendo...

E gli infermi, e i poveri infermi ? Oh, li voleva visitare lui, personalmente lui, ad uno ad uno, tutti lui!... e al capezzale dei sofferenti passava le lunghe ore del giorno e della notte amministrando i Sacramenti, consolandoli, preparandoli al gran passo !... E raccolto l'ultimo respiro, s'inginocchiava a pre​gare... e abbisognando li vestiva... li baciava... Di fronte a queste meraviglie della carità del Pio Sa​cerdote, anche gli avversari di partito, o lo ama​vano, o lo temevano !

E' morto l'amico dei fanciulli !
il padre degli orfani...

E qui mi rivolgo a voi, o turbe di fanciulletti dell'Oratorio, o orfanelli della Parrocchia ! che non disse, che non fece, che non
esogitò per voi il

buon Padre Priore ? Erede dello spirito del suo Santo Fondatore, edificò per voi un asilo di rifugio... un teatro, una scuola, per salvarvi dalle mille in​sidie che circondano la inesperta vostra età...

L' elegante altarino, eretto all' ingresso
della Chiesa, alla memoria del protettore della gioventù, e degli orfani, riassume bellamente il gran cuore

del Priore De Renzis, amico dei fanciulli, padre degli orfani...

E taccio dei Circoli, delle Società di Mutuo Soc​corso, delle Pie Associazioni e di quell'opera alta​mente cattolica e di tutta attualità, 1' “Avanguardia” per la diffusione della buona stampa. Opere tutte che dobbiamo allo zelo illuminato, indefesso del buon Padre Priore.

Colonna del Santuario. La frase popolare: E' caduta una colonna del Santuario, ha il suo fon​damento nello zelo che il Priore De Renzis spiegò per lo splendore del Santuario...

Basta dare uno sguardo all'interno per esserne convinti, persuasi...

Il culto al Taumaturgo nostro Crocifisso poteva avere un Apostolo più zelante, più appassionato ? basta rievocare i Venerdì di Marzo, il Giovedì Santo, le Feste Centenarie per la Incoronazione... E il Sa​cro Tempio, poteva avere un cultore più illuminato, più intraprendente, più espansivo ? Possiam qui ripetere, senza tema di errare le belle parole della Scrittura: Sacerdos magnus qui in diebus suis suffusit Domum et in vita sua corroboravit Templum.

Ed è crollata una sì robusta colonna! è scom​parso sì infaticabile Apostolo! E' morto il Pastor Buono!!! Signore, i vostri giudizi sono imperscru​tabili, noi li adoriamo!

Che dico: è morto? No! è volato alla vita, alla vera vita... alla corona, al premio, alla gloria, pre​parata agli Apostoli, ai martiri, ai servi buoni e fedeli!!!

E dal seggio di gloria, ove ti trovi, o anima eletta, sorridi alla tua amata Congregazione, alla tua diletta Parrocchia, al Santuario del tuo cuore, agli innumerevoli tuoi figli che lasci nel pianto e nel dolore...

E prega, oh prega, che un altro Parroco degno del tuo spirito, del tuo cuore, del tuo zelo, rac​colga la preziosa eredità di questo Tempio, di que​sto Santuario, di questo popolo!...

      SAC. STEFANO PICCINELLI

COMMEMORAZIONE

TENUTA NEL SALONE DELL'ORATORIO

DI S. GIROLAMO MIANI

DAL SIGNOR GAETANO CERUTI
IL 28 GENNAIO 1913

TRIGESIMO DELLA MORTE

DEL

PADRE PRIORE DON VINCENZO DE RENZIS

Vir fidelis multum laudabitur. 

(Sacra Scrittura)

. . E se il mondo sapesse il cuor ch' egl' ebbe 

Assai lo loda, e più lo loderebbe.

(Dante Par. VI. 140)

Allorquando, o Reverendissimi Signori, Gentili Signore, Cortesi Signori, allorquando fui incaricato di commemorare il nostro Padre Priore, ho subito pensato che più conveniente sarebbe stato il silenzio della preghiera, il quieto raccoglimento, in cui una speranza, una fede, all'ombra della Croce, tutti ne avvince a qualche cosa di grande che domina la vita e la morte.

Ma il cuore umano, questo povero cuore che sente sempre il bisogno di amare, “ che ama per re​ligioso istinto le anime bennate e virtuose, che nel l'affetto suo non è rattenuto nemmeno dalla tomba, perchè a differenza di coloro che più speme non hanno, esso vive di quell'amore che nel solo Bene infinito si assomma e si eterna, e considera la morte come il termine di una prigione oscura, e il sepol​cro come una temporanea trincea, oltre la quale anche per la carne caduca, avvi la magion di Dio, “ il cuore, dico, vuole la sua parte, il cuore non sa rassegnarsi alla scomparsa repentina di una per​sona diletta e non può trattenere un lamento, perchè non sa persuadersi ch'egli quaggiù più non

rivedrà l'oggetto del suo amore, e vorrebbe farlo rivivere nel ricordo delle sue virtù, in un doveroso tributo di lodi e di lagrime.

Ricordo a questo proposito le bellissime parole dette da Sant'Ambrogio in morte di Valentiniano juniore Augusto: “ Gli è vero che in rimemorare il

compianto si rinnovella il dolore, pure in questa medesima rimembranza l'animo riposa, e favellando dell'estinto, mentre l'intelletto ne considera le doti e le virtù, ci sembra di vederle pel sermone tor​nato a vita, e con esso lui, quasi vivo e presente, scambiar parole “.

Egli è adunque un dovere che abbiamo verso l'umanità quello di celebrare la memoria degli uo​mini illustri. Imperocchè se le loro ceneri sono insensibili agli elogi, gli elogi che lor si fanno ecci​tano quelli che vivono ad imitarli.

Or bene, voi, o gentili ascoltanti, penetrati dal genio benefico di essere utili alla vostra parrocchia e di giovare a voi stessi, avete desiderato innalzare al vostro defunto indimenticabile e sinceramente compianto Padre Priore, non già muti e profani mo​numenti, ma più espressivi e più durevoli monu​menti col far sì che in questa sala, testimonio delle sue opere veramente ammirevoli, vengano celebrate le sue lodi.

Le azioni sue virtuose, ricercheranno le anime più sensibili, e in loro desteranno il desio d'imi​tarlo. E per verità, gli uomini influiscono sugli altri uomini. Onorate gli eroi, ha detto un celebre au​tore, e nasceranno gli eroi. Ed io soggiungo: Ono​rate i virtuosi, e nasceranno i virtuosi, onorate i veri caratteri ed avrete veri caratteri.

Ecco il grande oggetto da cui è animata questa eletta adunanza, ecco lo scopo pel quale noi, questa sera siamo qui radunati dinanzi al ritratto di chi fu il nostro Padre, il nostro Pastore il nostro Priore il nostro Don Vincenzo De Renzis.

Oh quanto sarei felice di poter contribuire ad un oggetto si caro, sì venerando, sì grande. Quanto sarei felice di poter contribuire a così generose in​tenzioni. Io allora dipingerei nel Padre De Renzis il sacerdote modello, il religioso somasco edificante, il parroco fedele, l'amico della gioventù, il padre dei poverelli, insomma il Bonus Pastor qui ponit animan suam pro ovibus suis, il buon pastore che dà la vita per le sue pecorelle.

Ma se io non ho i talenti onde poter eloquen​temente descrivere le virtù del Padre Priore, ho però il conforto di parlare a persone che sanno che la virtù è superiore agli ornamenti dell'ingegno, e che, come ben disse un egregio scrittore, la virtù spoglia ancora dei fiori dell'eloquenza e delle grazie dello stile, conserva ella non pertanto quel mae​stoso carattere di semplicità che non abbaglia, ma che penetra, e che senza fare illusione persuade ed ammaestra.

Signore e Signori, voi al certo sapete che lo scoglio della lode è l'adulazione, ma sapete anche che questo scoglio della lode nel pericolo dell'adulazione è facilmente scansato, quando la virtù è manifesta e lucida splende al cospetto della società. L'encomio allora spontaneo dal cuore si apre la via al labbro, ed erompe giusto e convenevole, a gloria di colui che se lo merita, ad edificazione di chi coll'occhio della riflessione contempla. Gli è perciò che il Savio disse: Vir fidelis multum lau​dabitur.

Papa S. Leone ha sentenziato: “ Più forti sono gli esempi che le parole e più pienamente si inse​gna con opera che con voce (1)”. Ed è verissimo. 

(1) San Leone Papa In sermone De Jeiunio: Validiora sunt exempla quam verba et plenius opere docetur quam voce.

Or bene, come potremo noi meglio manifestare la intensità del cordoglio che ci trafigge il cuore, se non ricordando la vita, breve per età ma lunga per senno e virtù del nostro indimenticabile Padre Priore? Oh non è anche obbligo nostro riproporsi dinanzi imitarli? San​ctorum memoria est ad virtutem via et sanciificatio​nis stimutus (2). Noi tutti al certo vogliamo santi​ficarci, e siamo sicuri di non 

(2) Santo Atanasio, vescovo e dottore, che salvò la chiesa dall'arianesimo.

fallire al glorioso scopo se appunto ci terremo fedeli agli esempi datici da Don Vincenzo De Renzis che fu nostro parroco.

Nacque egli a Prossedi in Provincia di Roma, 1'11 novembre 1857. Quelli che con lui passarono l'infanzia possono meglio di me rendere testimonianza delle belle doti che fin dai primi anni caro lo resero al Signore, alla famiglia ed ai conoscenti. Educato a quella semplice ma robusta fede che forma tuttora la gloria di molte famiglie, informato a quella morale non guasta ancora dall'alito av​velenato della rivoluzione, ma che tutta consiste nel non offendere Dio, nella semplicità del suo cuore, udì fin da fanciullo la voce dello Spirito Santo che lo chiamava coltivatore nella mistica vigna, a com​battere, duce ai soldati di Cristo, le battaglie della Chiesa.

La sua pietà, quella pietà che è utile a tutte le cose, era altamente esimia; essa appariva in tutti i suoi movimenti, nella modestia, e nella castigatezza, nel pronto accorrere: alla chiesa, nel sacro raccoglimento, nel fervore della preghiera, nel san​tamente commoversi per tutto quanto alla religione, al culto si riferisse. Una pia curiosità pertanto, una brama di sapere, di conoscere lo rendeva avido di libri, che di materia religiosa od ecclesiastica trat​tassero, ed ambita la relazione e l'amicizia delle persone pie di Chiesa, sopratutto se sacerdoti.

Una vita che si bellamente manifestavasi fin dai primordi non poteva che risolversi in magnanima aspirazione. Egli aveva udita la voce divina che lo chiamava prima ad ascriversi all'ordine isti​tuito da S. Girolamo Miani, luce e gloria del suo secolo, splendido ornamento del Cattolicismo, e verso del quale l'amore e l'ammirazione dei popoli andrà crescendo a misura dei civili miglioramenti, di quel santo che sapeva come davanti a Dio il nome dei poveri è onorabile: honorabile coram Do​mino nomen pauperum; di quel santo che fu il fon​datore degli Orfanotrofi.

E notate, o signori ascoltanti; Vincenzo De Renzis sentiva dentro di sè un vivo desiderio dí essere utile alla gioventù, agli orfani, ai poverelli, sentiva dentro di sè l'amore alla croce, alle tribo​lazioni; e sceglie appunto quell'ordine, quell'istituto il cui scopo è l'educazione e l'istruzione degli or​fani e della gioventù in generale, ed il cui stemma ha l'immagine del Redentore portante la Croce e il motto: Onus meum leve.

E nel 1873, all'età di 17 anni, fu Chierico Re​golare Somasco.

La voce divina lo chiamava poi al Sacerdozio, alla quale sublime dignità vi si preparò con divo​zione e studio al tutto singolari. Valga a miglior attestato la compiacenza dei superiori, la venera​zione dei condiscepoli, che, di lui ammirati lo guar​davano con religioso affetto, e mossi sentivansi alla più nobile emulazione. Ed egli a crescere ognora in età così in sapienza ed in grazia.

E intanto Vincenzo De Renzis s'avanza al Sa​cerdozio. Lavori, per usare le parole di uno scrit​tore, lavori la vostra immaginazione, o riveriti ascoltanti, a ritrarvi il trasporto d'un'anima già ben preparata, che vede spuntar l'alba di quel giorno che il suo pensiero vide come unica meta al lungo cammino de' suoi studi, l'alba del dì della sua con​sacrazione.

Oh con quale ebbrezza di gioia, il giorno au​spicato della SS. Trinità del 1880, dopo aver com​piuti nel Seminario di Como gli studi teologici, uscito dal. sacro ritiro degli spirituali esercizi, come da novello cenacolo, con quale fiamma d'amore il neo sacerdote Don Vincenzo non offrì la prima volta l'Ostia di propiziazione e di pace! Che para​diso anticipato dovette gustare in sè quell'anima pia toccando finalmente la meta di tanti sospiri, vedendosi consociato con Cristo nella divina opera della redenzione degli uomini! Ah! parmi di sen​tirlo esclamare con quel labbro sul quale sempre era lo schietto suo cuore: “ Eccomi, Signore, son vostro, fate di me quel che volete, purchè mi diate di poter salvar anime; è per questo che mi avete chiamato! “

Tralascio di parlare degli anni passati nel co​mense Collegio Gallio, nel Collegio di Spello e del suo rettorato nell'Orfanotrofio di Bassano. In tutti questi Istituti fu sempre ammirevole, edificante.

I suoi venerati superiori avendo constatato in lui una particolare inclinazione alla cura d'anime, fu destinato a reggere la parrocchia di S. Maria Mag​giore in Treviso, là “ dove Sile e Cagnan s’accompgna “ .

Non è facile dire la gioia di Don Vincenzo per tale destinazione. Egli, Somasco, andava proprio par​roco di quel Santuario della Madonna, ove il grande S. Girolamo Miani, difensore della rocca di Castro Nuovo nella guerra fra Venezia e gli alleati della lega di Cambray, fatto prigioniero si era votato alla Vergine di Treviso, e liberato miracolosamente dal carcere, vi aveva lasciato le catene ed aveva pro​messo di dedicarsi alla cura della gioventù abban​donata.

Vi rimase 11 anni, e furono 11 anni di vita in​temerata, di zelo ardente. E questo suo zelo, se da una parte gli aveva procurato gioie ineffabili, dall'altra non gli mancarono le tribolazioni, la guerra. E la guerra, guerra sleale, venne suscitata da al​cuni studenti, i quali mal sopportando la sua franca, evangelica predicazione, avevano giurato di percuo​terlo perchè tacesse. Tacere Don Vincenzo? Tacere Don Vincenzo, che metteva in pratica il consiglio di S. Paolo e cioè: “ predica la parola di Dio, in​sisti opportunamente e importunamente, richiama, scongiura, rimprovera in tutta pazienza e dottrina (3)?” Ma chi 

(3) S. Paolo, 2 Timot. 4: Praediea verbum, insta opportune, importune: argue, obsecra, increpa in omni patientia et dottrina.

l'avrebbe difeso? Non temete. Don Vincenzo è il prete degli umili e degli operai, e gli umili e gli operai sapranno difenderlo. Infatti i facchini di Treviso, avuto sentore delle mali intenzioni degli studenti, promisero a Don Vincenzo che nessuno avrebbe osato toccarlo, poichè essi l'avrebbero sempre per turno, accompagnato e difeso. E così fu sven​tata l'insania studentesca.

Sua Rm.za il Cardinal Ferrari, allora nostro amatissimo Vescovo, conoscendo a fondo le doti pre​clari del Sac. Somasco De Renzis, lo invitò a Como per affidargli l'importante Parrocchia della SS. Annunciata, a cui è annesso il celebre Santuario del SS. Crocifisso, Santuario che dal 1892 era già af​fidato alle cure della Congregazione Somasca, già tanto nobilmente benemerita nella nostra città e diocesi.

Don Vincenzo, che fu sempre obbediente ai suoi superiori, perchè sapeva che vir obediens loquetur vittoria; Don Vincenzo che si era votato a Dio con tanto slancio di amore da non bramare altro che di fare la volontà di quegli che lo aveva mandato Cibus naeus est ut faciam voluntatem eius qui rnisit me; Don Vincenzo obbedì e venne a Como armato ad tempo della corazza della fede e della carità: indu​tus loricam fidei et charitatis, della fede fondata non sulla sapienza umana, ma sulla virtù di Dio: fides vestra non sit in sapientia hominum, sed in virtute Dei (4); e venne a Como colle labbra stillanti della vera 

(4) S. Paolo, I Cor. XIII, 2. 

scienza, egli che sapeva come le labbra del Sacerdote debbono essere come labbra di Dio e la lingua come lingua di Cristo; e venne a Como per ripetere tutti i giorni quella sentenza di S. Paolo, forse la più stringente, la più sublime: Mihi enim vivere Christus est (5), per 


(5) Id. Philip. 1, 21.
me il vivere è tutto Gesù Cristo, vivere di Gesù Cristo, ecco il sommo del mio destino quaggiù; e venne a Como, e sollevando lo sguardo ed il cuore al cielo, contemplando il Cro​cifisso, raccomandandosi a Maria disse: io sono pic​colo, io sono debole, ma Dio è grande, Dio è on​nipotente, tutto posso in Lui che mi sostiene, in lui che mi conforta: Omnia possum in eo qui me confortat.

E fece il suo ingresso la mattina del 17 Dicem​bre 1893, con una imponente processione dal Col​legio Gallio alla Chiesa della SS. Annunciata, fra una moltitudine grande di popolo devoto. Fu accolto sulla soglia del tempio dalla Fabbriceria e due bambine gli rivolsero un grazioso poetico saluto.

La cronaca dice che commovente e pieno di sacra unzione fu il discorso pronunciato dall'ottimo priore, nel quale rese lode a quanti fino allora del Clero e del laicato concorsero a conservare il lu​stro ed il decoro dell'insigne Santuario. Alla sera una riuscitissima illuminazione della facciata del tempio, pose termine alla bella festa. Sulla porta del tempio leggevasi questa iscrizione: E Entra, o popolo - Cresciuto all'ombra della Croce - E fe​stoso accogli - Il tuo sospirato Pastore - Don Vin​cenzo De Renzis - Forte del ministero di fidi Col​leghi - Nel nome del Signore - Egli sen viene a Te - Per condurti agli ubertosi pascoli - Alle salutari fonti del Salvatore - E novello vigore infondere nella vita - Di questo devoto insigne Santuario. “

E che cosa abbia operato dopo che fu costituito Parroco Priore della nostra parrocchia, noi tutti lo conosciamo, noi tutti possiamo con verità asserire che in Lui si sono verificate ad litteram le parole dell'Apostolo Paolo e cioè: che nei 19 anni di mi​nistero parrocchiale il nostro Padre Priore in tutte le cose fece vedere se stesso modello del ben fare in omnibus te ipsum praebe exemplum bonorum ope​rum: modello nella dottrina, nella purità dei co​stumi, nella gravità: in integritate, in gravitate; il suo discorrere era sano, irreprensibile, talmente che chi gli stava di contro aveva rossore, non a​vendo nulla onde dir male di lui: verbum sanum irreprehensibile, ut is qui ex adverso est vereatur, nihil habens malum dicere de nobis (6).


(6) Id. Lettera a Tito cap. II, v. 7. 8.

Sì, Egli fu un sacerdote modello. Modello al​l'altare dove con tanta posatezza, con tanta preci​sione di riti, con tanta pietà offriva ogni giorno il sacriticio eucaristico. Modello nella predicazione frequente, in cui sapeva col suo elevato ingegno farsi intendere da tutti per tutti guadagnare a Cri​sto Crocifisso. Ricorderò le espressioni chiare, le popolari imagini, le ripetizioni opportune con che apprendeva agli uditori le verità della fede; ricor​derò con piacere come ne' suoi discorsi sentiva e predicava la pura dottrina cattolica intorno al Sommo Pontefice, all'obbedienza, alla sommissione illimitata che gli si deve, in modo che nessuno potè accu​sarlo di aver sacrificato a certe dottrine, che sven​turatamente trovarono e trovano cultori anche fra quelli che Dio aveva posto a guida dei fedeli.

Fu sacerdote modello nel catechizzare i fanciulli. Oh con quanta premura, con quale sollecitudine il nostro buon Parroco si applicava affinchè il catechismo, fosse da tutti studiato, e specialmente dai fanciulli.

Egli, il buon Padre Priore, sapeva che il cate​chismo sì semplice in apparenza, si piccolo nel suo formato, dopo il Vangelo, è il più bello tra i libri, è il compendio nella sua feconda brevità del dogma, della morale, del culto cristiano; sapeva che il Ca​techiscno è il codice regolatore delle nostre credenze, dei costumi, dei doveri e dei diritti, cosicchè il fanciullo, conoscendo le massime del credere e dell'o​perare contenute nel catechismo, conosce, più ad​dentro di tanti consummati filosofi, e se stesso, e i doveri cui deve adempiere, e i diritti che gli spet​tano. Qual meraviglia, adunque, se egli seguendo le orme dei più illustri personaggi del cristianesimo c assecondando i desideri, i comandi del regnante Pontefice Pio X, abbia sempre tenuto in sì gran conto l'insegnamento del Catechismo, da conside​rarlo in un colla maggior parte dei nostri buoni sacerdoti, a buon diritto come uno dei più ristretti doveri del sacerdozio?
Modello nel confessionale.

Il buon Priore nostro era un martire del tri​bunale di penitenza, ove non le ore, non i giorni, ma tutta passava la laboriosa sua vita, non avido d'altro che di salvar anime. Il confessionale, questo arnese di legno che fa tremare l’inferno e rallegrare il paradiso, era per così dire la sua casa, ove, con​fessore prudente come egli era, con scienza sicura medicava le vostre piaghe, dissipava i vostri dubbi, vi rafforzava nelle vostre debolezze. Ed è appunto là dove quanto aveva imparato dalle sacre scritture, dai santi Padri, dai libri di perfezione cristiana e dal suo cuore trasfondeva nelle anime che a lui ricorrevano per spirituale consiglio.

Egli, con zelo giustissimo, sulle orme dei Santi, permetteva la comunione frequente, sapendo per esperienza che l'Eucaristia è il fuoco sacro, anzi il focolare della Chiesa, ove si attinge forza per com​battere le battaglie del Signore per salvare le anime. 

Chi gli era secondo nella obbedienza alla santa Sede, a quella cattedra che è dottrina di verità santa, recisa, sempre una e sempre uguale, sempre antica e sempre in vigore, sempre da tutti gli errori av​versata, ma che unica non pertanto li ha veduti e li vede tutti perire?

Parlare a voi dello zelo ardente dimostrato sem​pre pel nostro Santuario dal buon Priore, a voi che ne foste testimonii, mi pare di non essere da tanto, poichè le opere in esso compiute sono numerosis​sime e veramente degne di un celebre Santuario. Rammenterò il nuovo ed elegante pavimento, l'a​pertura dei finestroni, l'uno a destra, a sinistra l'al​tro, dai quali piove luce che vagamente illumina, l'artistico vaso della chiesa; l'oro sui cornicioni, la, pulitura generale delle colonne, degli archi, delle capelle, l'erezione della nuova e magnifica Capella dedicata al grande Girolamo Miani; il restauro del bellissimo campanile, le nuove campane, l'uso di fare ogni anno il santo presepio.

Rammenterò aver egli caldeggiata la fondazione del Pio Sodalizio del Preziosissimo Sangue, erottovi la Prima Domenica di luglio dell'anno 1897; rammenterò la divozione da lui sempre con grande a​more propagata verso il Cuore adorabile di Gesù, e la pratica del mese di Giugno allo stesso Sacro Cuore consacrato: rammenterò come per Don Vin​cenzo De Renzis gli antichi e tanto cari Venerdì di Marzo furono sempre celebrati più decorosamente.

Il nostro venerato defunto aveva nutrito sem​pre un vivo desiderio, di poter praticare in tutti i venerdì dell'anno il pio, il santo esercizio della Via, Crucis, considerandolo come uno dei mezzi più po​tenti per accendere nel cuore dei cristiani una fer​vorosa e costante devozione alla passione del Redentore.

E tanto fece, e tanto studiò e tanto pregò che potè realizzare il suo desiderio nell'ottobre del 1909 per la munificenza di una distinta Signora della nostra Parrocchia. Rammenterò ancora come il Pa​dre De Renzis esigeva da tutti il rispetto, la vene​razione, il raccoglimento nella Casa di Dio, non tol​lerando i ciarloni, sapendo benissimo come ai no​stri giorni è doloroso, ma è pur vero, che la rac​comandazìone “ Rispettate la Casa di Dio “ se è su​perflua per i maomettani, è necessario, risuoni al​l'orecchio di tanti e tanti cristiani, i quali mentre conoscono l'arte di comportarsi in un salotto, in un'adunanza qualunque, senza venir meno alle con​venienze sociali, mostrano poi di non conoscere la benchè mínima parte del Galateo, riguardo il con​tegno da tenersi nella Casa del Signore.

Al nostro Padre Priore dobbiamo l'iniziativa delle solennissime feste del Quinto centenario della donazione a Como del Taumaturgo Crocifisso, e l'avvenuta elevazione per privilegio pontificio del nostro Santuario alla dignità di Basilica Minore, ag​gregata a S. Giovanni in Laterano, come si legge sul frontone del Santuario stesso.

E noi che fummo testimonii dello spettacolo ineffabile di fede e di religione che diede la nostra cara città e la regione intera, come anche del di​spiacere provato da coloro che fanno professione di anticlericalismo, per l'imponenza della manife​stazione religiosa, i quali hanno gridato contro quelle sei o sette migliaia di lire che si adoperarono per regalare la corona d'oro all'immagine del Crocifisso, ripetendo ipocritamente le parole dell'Iscariota; tutto questo fervore di fede, dico, è derivato dall'inizia​tiva del Padre De Renzis, il quale, lo ricordo come fosse adesso, andava, ripetendo il Crocifisso vive, regna, trionfa.

Noi tutti sappiamo come ai nostri giorni l'em​pietà, l'irreligione, la scostumatezza giganteggiano e penetrano in ogni luogo a seminare corruzione e morte spirituale. Giorno e notte con misteriosa e​nergia, con consummata sagacia, con orribile abi​lità si studia, si lavora, si affattica per allevare una gioventù nemica di Dio, di Gesù Cristo, del Van​gelo, del catechismo. Si tenta ogni mezzo per spo​gliare i fanciulli dal prezioso patrimonio delle cre​denze cattoliche, a privarli del pane della parola di Dio, alimento essenziale dell'intelligenza, a ridurli come il figliuol prodigo del Vangelo a nutrirsi delle ghiande di vane e turpi opinioni, a strascinarli nel​l'abisso del dubbio e dell'indifferenza, a far perdere gli aiuti soprannaturali, tutti i conforti, tutte le con​solazioni, tutte le speranze alla misera umanità.


Or bene, o Signori, Padre Vincenzo De Renzis, memore di quelle care e tenere parole del Reden​tore: Sinite parvulos venire ad me (7):” 


(7) S. Marco, X, 14.

Lasciate che i piccoli vengano a me “
e memore pure
di quelle del profeta Isaia “ il pastore pasce tutto il suo gregge, ma i piccoli agneletti li porta in brac​cia, li porta in seno “, il nostro Don Vincenzo ebbe sempre per le preziose anime dei fanciulli una cura, una sollecitudine al tutto speciale. “ Io pascerò voi “, aveva promesso nel primo discorso quando fece la solenne entrata nella nostra Parrocchia, 19 anni fa, il 27 dicembre del 1893; “ Io pascerò voi e pascerò i vostri pargoletti “. É tenne la parola; poichè a Lui si deve l'erezione del bel Oratorio festivo di S. Gi​rolamo Miani per la gioventù. Ed è quì, in questa sala, in questo giardino, che Don Vincenzo pieno di fede, di carità, di pazienza sedeva di mezzo ad una garrula turba di fanciulli ed aveva per essi un carezzevole sorriso, una buona parola, un savio consiglio, un dolce rimprovero, un regalo e quel che più importa “ un po' di pane di vita “, per ren​derli alla società buoni cristiani, buoni ed utili cittadini.


E dimenticherò io le scuole maschili e femminili, le scuole per le vacanze? Dimenticherò io la società sportiva, la ginnastica? I Circoli popolari maschili e femminili, il mutuo soccorso? E non ricorderò io come Egli abbia dato nuova vita al Pio Sodalizio “ Le Figlie di Maria “, sodalizio fondato nella nostra parrocchia fino dal 6 gennaio 1873?

E della sua carità che dirò io mai? Come po​trò io in questo campo sterminato, immenso, spi​golare qualche episodio? Uno zelo così infaticabile nel fare il bene, doveva però esser nutrito dalla più ardente carità la quale, per natura sua tendendo ad estendersi a tutto, e tutti abbracciare, lo faceva l'angelo consolatore del suo gregge, il generoso limosiniero dei poveri.

“ Tutto per gli altri, niente per sè “, ecco la più bella epigrafe da porre su questo punto riguardante la carità del nostro Padre Priore. “ Tutto per gli altri niente per sè ! “ Il superfluo era per i suoi po​verelli, ma che dico il superfluo? perfino il neces​sario era per i poverelli !
Sapete voi quante lagrime ha egli asciugate? quante indigenze sovvenute? quante famiglie tolte d'angustie? Nessun giorno passò per il Padre De Renzis senza acquistarsi merito presso Dio col com​piere atti di carità operosa, viva che si moltiplicava, che non aveva confini. E ciò a costo di quali pri​vazioni. M'arricordo, come fosse adesso. Alcuni anni fa, era una giornata piovosa, il buon Priore ritor​nava dalla visita di un infermo e passando dinanzi alla Chiesa del SS. Crocifisso s'abbattè in un vecchie​rello canuto e bianco che stentatamente camminava, avendo calzato scarpe così logore da lasciar scorgere i piedi. Il buon Priore con quella gentilezza che gli era abituale, salutò il vecchietto, il quale fattosi coraggio lo pregò perchè lo regalasse di un paia di scarpe. Padre Vincenzo, memore che S. Girolamo Miani, il santo fondatore del suo ordine, aveva distribuito ai poveri le sue -ricchezze, prese per mano il poverello e col sorriso sulle labbra, colla dolcezza della parola lo condusse nell'atrio della casa, entrò nella sala dell'Archivio parrocchiale, levò le sue scarpe, e avvoltole in un foglio, le con​segnò allo stesso e stringendogli la mano e facendo segno col dito di tacere salutollo, non senza aver messo nelle mani del povero una moneta. Ed io che tutto vidi senza essere veduto, vidi anche il buon Priore camminare guardingo senza scarpe verso le scale, salire nella sua povera cameretta e mettere l'unico paia che aveva.

Proprio vero che un solo prete asciuga più la​grime di dolore, che non tutti i sedicenti amatori del popolo con tutti i loro “ grandiosi progetti “ di bene!

E la carità che divampava nel suo cuore lo fa​ceva ardito presso i ricchi ai quali fortiter et sua​viter, con franchezza e con dolcezza inculcava di accendere in cuore il fuoco della carità, di allargare le mani e versare il superfluo ai poverelli da lui raccomandati. Noi preti, diceva il Padre Priore, noi preti non apparteniamo propriamente ad alcun grado sociale, ma egualmente a tutte le classi: alle classi inferiori, per la vita povera, e spesso per l'umiltà dei natali; alle classi elevate per l'educazione, scienza ed altezza di sentimento che una religione tutta carità ispira e comanda. Quindi posto dimezzo tra poveri e ricchi, diventa il vero benefattore dei ric​chi con ciò che ad essi caritatevolmente toglie di mano.

Si, o signori, è il prete che può realizzare (per​donate l'espressione) quel comunismo che solo è giusto, solo possibile, solo senza inconvenienti, il comunismo della carità: i ricchi che forniscono i poveri di beni temporali, i poveri che ricevendo ar​ricchiscono i facoltosi di beni spirituali, giacchè, secondo il detto di Cristo: “ è maggior ventura il dare che il ricevere “ Beatius est magis dare, quam accipere (8).

(8) Atti Apost XX, 33.
E gl'infermi? Erano la pupilla de' suoi occhi, l'oggetto carissimo del suo cuore, della sua solle​citudine, del suo affetto. Per gl'infermi trascurava

tutto, il cibo, il sonno, il riposo: li assisteva di giorno, di notte; e talvolta passava le notti intere presso gli ammalati per dar campo ai parenti, es​sendo operai e carichi di famiglia, di riposare.

Morto che fosse l'infermo aiutava i parenti a lavare, vestire e comporre la salma. Noto poi che la sua assistenza era sempre coronata da carità fiorita. E' provato che il buon Padre Priore toglieva dal suo letticciuolo perfino le lenzuola, ne faceva un fardello, lo nascondeva sotto le vesti o sotto la zimarra, e di sera, inosservato, glorioso e trionfante come se andasse a conquistare il mondo tutto, an​dava dall'infermo tale, dall'ammalata tal'altra, e la​sciava il fardello.

Nemico acerrimo della “ stampa cattiva “, egli, dal pergamo, nel confessionale, nelle conversazioni, in pubblico ed in privato, con una insistenza am​mirabile, la fulminava con parole di fuoco.

Gli sanguinava il cuore sapendo come le città, le borgate, i villaggi, le case siano innondate di giornali che intaccano la morale, imbrattano l'innocenza, festeggiano la calunnia, divinizzano il vi​zio, sovvertono l'ordine sociale. Constatava con a​maritudine dell'animo suo come tanti e tanti cri​stiani non si vergognano di comperare, leggere gior​nali imbrattati dalla più velenosa bava d'inferno, che non hanno altro scopo che quello di distin​guere con neri colori e beffeggiare con frasi di scherno e di disprezzo uomini onesti, solo perchè cattolici, o ministri di chiesa, e bestemmiare per​sino i santi e lo stesso Re dei santi, Gesù Cristo.

Desiderando pertanto porre nella nostra Como un argine a tanta empietà, ideò ed instituì 1' “ A​vanguardia “, società per la diffusione della buona stampa, società che sorse appunto in casa dell'a​matissimo nostro Priore e che si vide sempre ono​rata del suo validissimo appoggio.

E qui dovrei ragionare di quel suo non cu​rarsi di sè, quel vestir suo non ricercato, quel fare semplice, che è proprio degli ottimi, e il vitto fru​gale, e la sua squallida cameretta spirante d'ogni parte la povertà che è sorella germana dell'umiltà del cuore, di quella umiltà che è il disprezzo di sè medesimo nella vera e profonda cognizione del proprio nulla; dovrei dire anche del non badare alle ingiurie, alle calunnie; anzi egli che forse conosceva il detto: Scrivete le ingiurie sulla sabbia, scolpite i benefizii sul marmo, perdonò sempre a coloro che l'avevano offeso e percosso, anzi li be​nificò generosamente.

E per tutto questo il Signore lo ha glorificato col paradiso. Ponit humiles in sublime, Exaltavit humiles.

La sera del 18 maggio 1909 il nostro buon Pa​dre Priore era sul pergamo a predicare le glorie di Maria, quando fu preso da un forte attacco apo​pletico. Quello che avvenne nel numeroso pubblico che attento pendeva dal suo labbro, io non tenterò certo di descrivere, tanto grande fu la generale commozione. E allorquando la notizia si sparse nei dintorni della parrocchia, ed in città, si ebbe a con​statare uno spettacolo veramente straordinario. Tutti, senza distinzione di ceto, condizione e partito, pro​varono un così intenso dolore, come se la disgrazia fosse accaduta nella propria famiglia; tutti accor​sero ansiosi di sue notizie, e speranzosi si fosse e​sagerato, e che il male non fosse poi così grave. Ma quando ebbero la cruda certezza che il male era tale, oh quante lagrime si sparsero, quante pre​ghiere s'innalzarono al taumaturgo Crocifisso, quante novene alla Madonna, quanti tridui a S. Gerolamo Miani; e in pubblico e in privato se ne parlava come di domestica sciagura.

Vi fu però un tempo in cui pareva che il Si​gnore esaudir volesse le preghiere di tanti figli. E quando lo vedemmo seduto sulla sua carrozzella girare per la chiesa, sotto i portici del Santuario, o nell'Oratorio in mezzo a tanti fanciulli che lo fe​steggiavano amorosamente, o dietro le processioni, o nei funerali e perfino qualche volta in visita presso gli infermi, oh allora la speranza rinverdì nei no​stri cuori, ci consolò e confidammo in Dio,

Che lega e scioglie, e in un punto apre e serra

E dopo il pianto sa far lieto altrui.

Ed egli, il buon Priore, aveva un sorriso, un saluto, un consiglio per tutti; ed egli dal coro pre​dicava, dal confessionale dirigeva le anime, assisteva nel teatro ai nostri divertimenti, alle nostre feste, partecipava alle nostre gioie, ai nostri dolori. I giorni, intanto, passavano, passavano i mesi e purtroppo il miglioramento era effimero. A nulla valsero le sollecitudini de' suoi cari religiosi, a nulla le intelligenti cure dei medici e specialmente del​l'ottimo amico D.r Zavaldi perchè non si volle

..... così colà, dove si puote

Ciò che si vuole.

Infatti nuovi e più crudi assalti del male si ripeterono, fu costretto ad abbandonare la nota car​rozzella e guardare il letto.

Signore, signori; tre anni e sette mesi di ma​lattia, di dolori... eppure non una parola amara, non un lamento; anima virtuosa non volle recal​citrare

... a quella voglia

A cui non puote il fin mai esser mozzo,

ma sottomesso agli imperscrutabili voleri di Dio, confortato in quella fede

Ch'è principio alla via di salvazione,

con eroica rassegnazione, quella rassegnazione che perenne sgorga dal Crocifisso, pativa i dolori che lo martoriavano e le pene che provava, tutto rivol​gendo ad majorem Dei gloriam.

Che più? dolce sorrideva a quanti lo visitavano nella sua umile e disadorna cameretta, e perdono chiedeva dei disagi che altri nell'assisterlo subivano, e i confratelli, e i conoscenti che lagrimosi ne cir​condavano il letto, grazioso confortava, affidandoli che dal cielo guardati li avrebbe e benedetti.

Oh esempio raro di fortezza nella rassegna​zione! quale virtù fu la tua, qual coraggio.

Battè alfine l'ora suprema, e la campana mag​giore della tua tanto amata parrocchia co' suoi lenti rintocchi annunciò quest' ora suprema, quest'ora a quo pendet aeternitas, e mentre i tuoi con​fratelli commossi ed edificati recitavano le sublimi preghiere dell'agonia, e tremanti pronunciavano il Proficiscere anima christiana de hoc mundo, tu, o nostro venerato Padre Priore, la mattina del 28 di​cembre 1912, in giorno di sabato, sacro a Maria SS., delle cui glorie eri sempre stato tenero amante e predicatore, tu spiravi nelle mani del Signore. Sì,

Come face al mancar dell'alimento 

Lambe gli aridi stami, e di pallore 

Veste il suo lume, ognor più scarso e lento:

E guizza irresoluta, e par che amore

Di Vita la richiami, in fin che scioglie 

L'ultimo volo e sfavillando muore,

così tu, o nostro buon Padre Priore, dopo aver ricevuto con viva fede, con ferma speranza, con ardente carità gli ultimi sacramenti, l'anima santa spiravi nel bacio di Gesù, sotto il Manto di Maria, lasciando per eredità non già il danaro, non la roba, ma sibbene il pianto, l'edificazione...

E quando numerosi vi andammo in mesto pel​legrinaggio a visitare la cara salma, chi di noi avrebbe detto che egli fosse morto? chi avrebbe creduto che spenta fosse quella sua pensosa testa, o non piuttosto ch'egIi soave dormisse avvolto nella sua nera vesta?

Debbo io parlare a voi dei funerali? descri​verli? debbo forse usare le parole imponenti, so​lenni, straordinarii per concorso di persone di ogni ceto, condizione, partito? Dico solo che i fu​nerali di Padre Vincenzo De Renzis furono degni del Bonus pastor, qui animam suam ponit pro ovi​bus suis; che essi furono da parte vostra, o par​rocchiani della SS. Annunciata, e del popolo co​masco, il più bell'elogio, poichè col vostro nume​roso intervento, colle preghiere e colle lagrime avete dimostrato di conoscere intus et in cute le opere del venerato defunto.

Ed ora egli dorme e dorme in pace là nel no​stro caro e tranquillo cimitero, in quel recinto sa​cro al dolore, in cui tutte si risolvono le passioni umane, in cui l'eco rumoroso del mondo si perde e si spegne, dove regna calma e profonda la pace di un'altra vita.

Sì, o venerato nostro Parroco Priore, dormi in pace

.... cui sol fia che svegli

Dei volanti del ciel divini araldi,

Nel giorno estremo la gran tromba d'oro;

il tuo spirito intanto è salito a ricovrarsi sotto le grand'ali del perdono di Dio. Egli nell'eterno giar​dino già fruisce

Luce intellettual piena d'amore,

 Amor di vero ben pien di letizia, 

Letizia che trascende ogni dolzore.

Cessiamo le lagrime poichè il pianto e i gemiti non sono tributo dei santi. A loro si deve, dice S. Agostino, imitazione: bene vivendo et tollerando fortiter. Sì, noi ricorderemo le sue virtù, il suo e​sempio, e cammineremo alacri la via sulla quale ci ha preceduto, al cui termine sta il Paradiso. Alla fine la separazione è breve, quell'anima benedetta ci attende in grembo a Dio e prega per noi. Gli è però più da rallegrarci, secondo il bel pensiero di S. Ambrogio in morte, di suo fratello S. Satiro, d'aver noi avuto tanto amico, tanto fratello, che di rattristarci d'averlo perduto: imperocchè quello fu dono di Dio, questo è debito d' ogni mortale.

Oh! dolce spirito di Don Vincenzo, tu che in questa sera aleggi in mezzo a noi, lascia che io o​sando farmi interprete dei venerandi tuoi confra​telli in religione, in nome loro ti prometto che sul tuo esempio fedeli sempre ai loro doveri, ossequiosi senza equivocazioni, scrupolosamente ossequiosi al Sommo Pontefice, ricopieranno in loro il tuo spi​rito di abnegazione, la tua umiltà, l'ardente zelo che ti schiuse le porte del cielo innanzi tempo.

A nome di questi parrocchiani, che ti furono cari, t'assicuro che essi non si scorderanno de' tuoi savi insegnamenti, dei salutari tuoi consigli; t'assicuro che ogni volta innalzeranno preghiera al Si​gnora, di te si rammenteranno. Deh loro ottieni da Dio un successore che di te sia degno! 

Como, 28 Gennaio 1913.

GAETANO CERUTI.

Dal giornale L'Ordine:

I Padri Somaschi del SS. Crocifisso annunziano la perdita del loro amatissimo Confratello

P. DON VINCENZO DE RENZIS

PRIORE DELLA SS. ANNUNZIATA

I funerali avranno luogo lunedì, 30 corrente, alle ore 9.

Como, 28 dicembre 1912.
Partecipazione del P. Superiore ai Confratelli So​maschi.

B. D.

Il sottoscritto compie il doloroso dovere di an​nunziare alla S. V. M. Reverenda la morte del no​stro Confratello

P. D. VINCENZO DE RENZIS

Parroco Priore della SS. Annunziata

avvenuta stamane alle ore 5.1/2, dopo lunga e pe​nosa malattia, sopportata con eroica pazienza e cri​stiana rassegnazione, munito di tutti i conforti re​ligiosi, nonchè ripetutamente benedetto dal Santo Padre.

Nato a Prossedi (Roma) nel 1856, entrato, gio​vane ancora, nella nostra Congregazione, vi pro​fessò l'anno 1873. Fu ordinato Sacerdote a Como l'anno 1880. In tutte le cariche in cui fu posto dal​l'obbedienza, sia come Rettore nell'Orfanotrofio in Bassano, sia come Parroco in Santa Maria Maggiore a Treviso, mai non ismentì la fiducia in lui riposta dai Superiori.

Ma il campo più vasto delle sue fatiche apo​stoliche, dell' ardente suo zelo e della grande sua carità, doveva essere questa Parrocchia, che, nei 19 anni in cui vi esercitò il suo parrocchiale ministero, innalzò a novello splendore, zelando le glorie del Taumaturgo Crocifisso. Amato e venerato dai suoi parrocchiani, mostrossi sempre illuminato ed in​stancabile pastore e maestro di anime dal pulpito e dal confessionale, ed esempio di carità e pru​denza come Provinciale e Superiore. Vittima del suo zelo, colpito sul pergamo da colpo apopletico il 18 maggio 1909, parve in seguito parzialmente guarito; ma dopo ripetuti novelli assalti, pieni di meriti, il Signore lo chiamò a sè in cielo, dove, speriamo, già goda il premio di sua virtù.

Tuttavia voglia la P. V. M. Reverenda accele​rare i suffragi prescritti dalle nostre sante Costi​tuzioni.

Con ossequio

Devoti.mo in G. C.

P. D. Antonio Meucci, Superiore. 

Como - SS. Crocifisso, 28 Dicembre 1912.

P. S. I funerali avranno luogo lunedì 30 corrente alle ore 9.

Dal giornale L'Ordine del 28 dicembre 1912:

Stamattina alle 5.30 rendeva la sua bell'anima a Dio il Padre Vincenzo De Renzis, Parroco Priore della SS. Annunciata in Città, dopo tre anni di ma​lattia sopportata con edificante rassegnazione e con tutti i Conforti della Religione.

Nacque a Prossedi (provincia di Roma) nel 1857 e distinto per la pietà e per l'ingegno entrò presto nella benemerita Congregazione dei Somaschi che dopo gli studi teologici compiti lodevolmente nel nostro Seminario, lo impiegò nell'educazione dei gio​vanetti al nostro Collegio Gallio e poi nel Collegio di Spello.

Avendo dimostrato una particolare inclinazione alla cura d'anime fu destinato a reggere la parroc​chia di S. Maria Maggiore in Treviso dove rimase 14 anni fin che nel 1893 S. Emin.za il Card. Ferrari lo chiamò a Como per affidargli l'importante Par​rocchia della SS. Annunziata a cui è annesso il ce​lebre Santuario del taumaturgo Crocifisso.

Qui tutta la parrocchia anzi tutta la cittadinanza è testimone dello zelo attivissimo e multiforme del Priore De Renzis sia nella eloquente predicazione della parola di Dio, sia nell'assistenza degli infermi, come nella amministrazione dei Sacramenti e nella cristiana educazione della gioventù per la quale fondò l'Oratorio di S. Gerolamo Miani, vari circoli e So​cietà di M. S. e la Scuola per le vacanze, coope​rando altresì efficacemente all'azione cattolica ed alla diffusione della buona stampa colla Società A​vanguardia.

Oltre il bene spirituale promosse pure lo splen​dore del Tempio col rinnovamento dell'organo, colla decorazione, col nuovo pavimento e con altre opere che ricorderanno ai posteri le sue benemerenze, che si sarebbero moltiplicate sempre più se l'apoplessia non l'avesse colpito già da tempo in modo da pa​ralizzarne totalmente le forze. Però anche durante la malattia non cessò di edificare i fedeli colla sua rassegnazione e pietà, mentre il suo spirito si raf​finava nelle sofferenze.

Tutta la cittadinanza compiange la perdita di un Religioso e di un pastore esemplare come fu il De Renzis e mentre ne conserverà a lungo la memoria benedetta invoca dal misericordioso Iddio la pace e la gloria sempiterna per l'anima sua. Domani dalle 9 alle 16 la sua Salma lagrimata sarà esposta nella sala dell'Oratorio tramutata in camera ardente.

Dal giornale La Vita del Popolo del 4 gennaio 1913:

LA MORTE DEL PADRE PRIORE DEL CROCIFISSO

Era già in macchina il nostro giornale quando sabato della scorsa settimana ci giunse una dolo​rosissima notizia: nel mattino aveva resa la sua bell'anima a Dio il Padre De Renzis, l'amatissimo Parroco Priore della SS. Annunciata.

Colla sua dipartita scompare dal campo nostro una delle più belle figure, uno dei lavoratori più indefessi nella mistica vigna del Signore e nel campo dell'azione cattolica. Noi lo possiamo dire che as​sistemmo al sorgere nella vasta parrocchia dell'An​nunciata di molte e varie associazioni, che da Lui ebbero l'impulso primo e l'assistenza vigile e ge​nerosa: noi che bene spesso dovemmo, per non ar​recar dolore all' attivissimo quanto umile parroco, tacere di fronte ai più eloquenti fatti, alle più ir​refragabili prove delle sue altissime benemerenze noi che bene spesso ricevemmo da lui incoraggia​mento nella nostra piccola quanto ardua opera gior​nalistica. Il nostro settimanale gli fu carissimo e ben lo sanno i molti che ci sono affezionati abbo​nati e lettori per l'interessamento suo prezioso; lo sa la società Avanguardia che sorse appunto in casa dell'amatissimo estinto e che si vide sempre onorata dal suo validissimo appoggio. Sulla lacri​mata tomba del Padre De Renzis, esempio ammi​rabile di sacerdote, di uomo d'azione, deponiamo il fiore della nostra vivissima e imperitura ricono​scenza e per l'anima sua bella ognuno di noi alzi fervorose preci.

I funerali, che seguirono lunedì, fornirono la prova più chiara della stima e venerazione di cui era universalmente circondato. Tutta la parrocchia e un nugolo di signori, signore e popolo di tutta la città accorse al corteo funebre, cui parteciparono rappresentanze di S. E. Mons. Vescovo, dei Semi​nari Diocesani, del Clero Urbano e Forese, del Col​legio Gallio, di vari Istituti cittadini, delle Associa​zioni Cattoliche della Parrocchia e di molte anche della città. Più solenne tributo di riconoscenza non si poteva rendere all'uomo che tutta la sua vita spese per la gloria di Dio e la salute dell' anime. E ben li espressero questi sentimenti nobili ch'erano in tutti Mons. Stefano Piccinelli che dal pul​pito dell'insigne basilica del Crocifisso, testimonio parlante dello zelo, attività, carità di Padre De Ren​zis, con elevate parole disse dell'amatissimo estinto, nonchè i signori Ceriotti e Cairoti che al Cimitero parlarono in nome dell'Oratorio Maschile e delle varie associazioni cattoliche della parrocchia.

Dal giornale L'Ordine del 30 dicembre 1912.

I FUNERALI DEL PADRE DE RENZIS

Con ragione avete scritto, sabato, che tutta la cittadinanza compiange la perdita di un Religioso e di un Pastore esemplare, come fu il P. Vincenzo De Renzis! Infatti ieri dalle ore 9 alle 17 il mesto pellegrinaggio alla sala dell'Oratorio di S. Girolamo, tramutata con semplicità e decoro in camera ardente, fu non solo continuo, ordinato, ma numerosissimo.

Erano i parrocchiani che mesti e lagrimanti volevano rivedere per l'ultima volta le amate sem​bianze del loro parroco; erano i beneficati che desideravano salutare chi fu loro largo di carità nei loro più urgenti bisogni.

Sul portone parrocchiale leggevasi la seguente iscrizione:

ACCORRETE O PIETOSI 

A SALUTARE LA VENERATA SALMA 

DEL VOSTRO PADRE E PASTORE

Don VINCENZO DE RENZIS

C. R. S. 

CHE NON POTENDO PIÚ LAVORARE IN TERRA 

PEL BENE DELLE ANIME A LUI AFFIDATE 

É SALITO A PREGARE PER ESSE 

PRESSO IL TRONO DI DIO

Sulla porta della sala dell'Oratorio leggevasi quest'altra:

O BUON PADRE PRIORE

CHE OR GIACI ESANME IN QUEST’ORATORIO
DOVE PER TANTI ANNI RICEVESTI GLI OMAGGI

DE’ TUOI CARI GIOVANI E DE’ PARROCCHIANI

BENEDICI AD ESSI CHE PER L’ULTIMA VOLTA

BRAMANO RIVEDERTI ED ONORARTI

ED OTTIENI PER TUTTI DA DIO

CHE TI POSSANO RIVEDERE UN GIONO NEL CIELO

E i funerali? come descriverli? debbo io usare le parole imponenti, solenni, straordinari per con​corso di persone d'ogni ceto, condizione, partito? Dirò che i funerali di Padre Vincenzo De Renzis furono degni del Bonus pastor, qui animam suam ponit, pro ovibus.suis; che essi furono da parte dei buoni parrocchiani e del popolo comasco, il più bell'elogio, poichè questi col loro numeroso inter​vento, colle preghiere e colle lagrime hanno dimo​strato di conoscere intus et in cute le opere del ve​nerato defunto.

Sull'artistica facciata della Chiesa campeggiava, la seguente epigrafe:

O PARROCCHIANI 

ENTRATE A PREGARE PER L'ANIMA BENEDETTA 

DEL VOSTRO ZELANTISSIMO PRIORE

P. DON VINCENZO DE RENZIS

C. R. S. 

CHE MODELLO DI VIVA CARITA’ FATTO TUTTO A TUTTI RESSE PER 19 ANNI QUESTA PARROCCHIA 

SACRIFICANDO LA VITA PER LE SUE PECORELLE RIALZANDO IL CULTO DI QUESTO SANTUARIO 

INSEGNANDO SEMPRE COLLA PAROLA E COLL'ESEMPIO COME SI DEBBA VIVERE E MORIRE 

PER RISORGERE NELLA PATRIA DEI GIUSTI 

DONA, O SIGNORE, AI. TUO SERVO LA PACE ETERNA

Presenziarono i funerali, oltre i parrocchiani e un larghissimo stuolo di Signori e Signore, la Veneranda Fabbriceria del SS. Crocifisso,  la Confraternita del SS. Sacramento, tutte le Associazioni della Parrocchia fondate e dirette dal defunto Priore, parecchi Istituti di beneficenza della città, nume​roso Clero, i venerandi Chierici di Sant'Abbondio, diverse rappresentanze come il Collegio Gallio, e Associazioni di altre Parrocchie ecc.

Celebrante mons. Piccinelli, parroco-priore di San Bartolomeo, il quale, dopo i divini uffici, disse con verità l'elogio del caro estinto. Al Cimitero lesse brevi parole di gratitudine a nome dei giovani del​l'Oratorio il sig. Ceriotti, ed il sig. Cairoli per le altre Associazioni.

Ottima la musica, ottimamente eseguita.

Reggevano i cordoni del feretro il rev. Sac. Ra​pella rappresentante di Mons. Vescovo, l'avv. Braga, il sig. Boghi e monsignor Verga per la Fabbriceria, il rev.mo Sacerdote Valenti parroco di S. Agata per il Clero Urbano, mons. Cattaneo pel Clero fo​rense ed il dott. Zavaldi ed il dott. notaio Zerboni come amici del defunto.

Il popolo, memore dei veri e reali benefici mo​rali e materiali che dal prete riceve, lo circonda e in vita e in morte di stima, di affetto, di venera​zione.

GAETANO CERUTI

Ringraziamenti

I padri Somaschi del SS. Crocifisso commossi profondamente della grandiosa dimostrazione d'af​fetto resa all'amato Priore, porgono vivi ringraziamenti a quanti vollero gentilmente associarsi al loro dolore. In modo speciale al Clero, con a capo Sua Ecc. Mons. Vescovo, ai Parroci e Sacer​doti, ai Chierici del Seminario di Sant'Abbondio, alla Veneranda Fabbriceria, ai Circoli e Pii Sodalizi della parrocchia, a tutti gli istituti maschili e fem​minili, che vollero largamente esservi rappresentati, ai signori e signore e al popolo della Parrocchia e della città che in sì gran numero parteciparono ai funerali. Non potendo poi rispondere singolarmente a tutte quelle gentili persone che nella loro cortesia vollero inviare parole di condoglianza e di conforto, si inviano a mezzo del giornale l'Ordine i più vivi e sinceri ringraziamenti.

Como, 31 dicembre 1912.

Dal giornale l'Ordine del 29 Gennaio 1913:

La commemorazione di P. De Renzis

Ieri sera, 28 gennaio, trigesimo della morte del P. Don Vincenzo De Renzis, nel salone dell'Ora​torio di S. Girolamo, addobbato per la circostanza, dinanzi a numerosi parrocchiani fu commemorato l'amato Priore.

L'egregio signor Angelo Ceruti, quale presi​dente del Comitato per un ricordo al Padre Priore, detto dello scopo dell'adunanza, presentò l'oratore signor Gaetano Ceruti, il quale tracciando elegantemente, con verità e fedeltà la vita dello stesso, lo additò al Clero come il vero Bonus Pa​stor, ai confratelli come il fedele seguace di S. Gi​rolamo, ai suoi parrocchiani come il fedele ritratto di Gesù Cristo in mezzo ai popoli.

Per ultimo il P. Bolis a, nome dei Confratelli PP. Somaschi, ringraziò tutti coloro i quali presta​rono la loro opera e segnalatamente l'esimio maestro Santino Galli, che fece gustare musica adattata alla circostanza.










Un parrochiano

Dal giornale La Vita del Popolo del 1° febbraio 1913:

COMMEMORAZIONE DEL P. DE RENZIS

Martedì sera, 28 gennaio, nel salone dell'Ora​torio di S. Gerolamo, ebbe luogo la solenne com​memorazione del P. Vincenzo De Renzis, Priore della SS. Annunciata. Sul palco campeggiava il ri​tratto dell' amato defunto, circondato da sempre verdi e da trine bianco-celesti artisticamente disposte. Presenziavano alla mesta cerimonia parec​chi Sacerdoti, una rappresentanza del Collegio Gal​lio, delle Associazioni cattoliche della Parrocchia e della città e numerosi Parrocchiani del SS. Crocifisso.

Il signor Angelo Ceruti, Presidente del Comi​tato per un ricordo al desideratissimo P. De Renzis, con brevi, opportune parole di circostanza presentò l'oratore ufficiale, nella persona del signor Gaetano Ceruti, il quale tessè 1' elogio funebre del defunto con vero intelletto d'amore.

Con eleganza di stile, elevatezza di concetti e con episodi commoventi dipinse nel defunto Padre Priore il Sacerdote modello, il Somasco edificante, il Parroco fedele, il padre dei poverelli, insomma il Bonus Pastor qui ponit animam suam pro ovibus suis. Le sue parole, dette con calorosa convinzione, furono ascoltate fra la più religiosa attenzione dell'uditorio.

L'egregio Maestro Santino Galli, volendo, con gentile pensiero, tributare un segno della sua stima verso il defunto, fece gustare della musica classica adatta alla circostanza, accompagnando al piano, come sa far lui, il signor Kallatl che toccò squisi​tamente il violino, ed il signor Pedraglio che cantò assai correttamente 1'Ave Maria.

Infine il Padre Bolis, commosso, ringraziò tutti, a nome de' suoi cari e benemeriti confratelli So​maschi.

La mattina dello stesso giorno 28 corr. nella Chiesa della SS. Annunciata furono celebrate uffi​ciature solenni di trigesimi della morte dell'amato Padre Priore.

Tanto alle ore 6, come alle ore 9.30 presen​ziarono dette Ufficiature numerosi Parrocchiani. 

Un Parrocchiano.

PER UN RICORDO AL P. DE RENZI5

Il Comitato costituitosi nella Parrocchiale del​1'Annunciata per porre un ricordo marmoreo al compianto P. Priore Don Vincenzo De Renzis, ha, nel gennaio 1913, diramato la seguente circolare che non mancherà di essere favorevolmente accolta da quei parrocchiani e da quanti apprezzarono lo zelo del defunto sacerdote:

Stim. Signore,

La dolorosa ed immatura perdita del Sac. Padre Don Vincenzo De Renzis, Parroco Priore della SS. An​nunciata, fu compianta da tutti, ma specialmente dai suoi Parrocchiani, i quali non dimenticheranno giammai le opere egregie compiute in diciannove anni di caritatevole apostolato in mezzo a loro.

Memori di tante lagrime asciugate, di tante indigenze sovvenute, di tante famiglie tolte d'angustie, i Parrocchiani, le numerose Associazioni, da Lui fondate, dirette e sostenute, hanno manifestato il desiderio di erigere un ricordo (busto con lapide) che attesti la loro imperitura gratitudine verso di Lui e rammenti ai posteri non solo il suo instan​cabile amore a tutto quanto serve alla gloria di Dio ed alla salute delle anime, ma ancora lo zelo indefesso nel pro​muovere lo splendore del Santuario del nostro miracoloso Crocifisso.

Allo scopo di effettuare tosto e degnamente tale pio de​siderio fu istituito il sottoscritto Comitato, il quale si per​mette di rivolgere alla S. V. viva preghiera perchè voglia contribuire con la propria offerta a raggiungere si nobile intendimento.

Nella ferma fiducia che la S. V. vorrà aderire di buon grado a quanto sopra, con ossequio.

IL COMITATO

Presidente : CERUTi ANGELO

Membri: Cairoli Carlo Emanuele - Ferrario Mario - Bellasi Luigi - Ceruti Gaetano - Testoni Angelo - Rimoldi Teresa - Crespi Lina - Giussani Nob. Carlotta - Marzorati Rachele - Bay Virginia.

Cassiere : Butti Giosuè.

Siamo arrivati in tempo per inserire nell'opuscolo la fo​tografia del monumento.ricordo.

Il busto in bronzo è opera egregia dello scultore signor Ampelio Regazzoni, professore al Tecnicum di Friburgo, e au​tore`di molteplici monumenti, e tutti lavorati classicamente, da meritarsi ampie lodi dai critici e dagli ammiratori. In questo suo lavoro ha saputo colla sua consueta perizia ritrarci le a​mabili sembianze del nostro Padre Priore Don Vincenzo De Renzis, superando difficoltà, non esistendo un ritratto fatto di profilo. La fusione, riuscita benissimo, fu eseguita nel labora​torio di via Indipendenza del signor Cappelletti Attilio.

Il disegno di tutto il monumento è pure dello stesso Pro​fessor Regazzoni, e fu lavorato con gusto artistico dal bravo mormorino Bianchi Paolo nel suo laboratorio di Via Sirtori.

Il fondo è in marmo di Carrara, le mesole pure, con lo​glia intagliata, stile rinascimento, ed è quella che sostiene il busto. La sottoposta lapide è pure in marmo di Carrara, con linea semplice ma graziosamente intagliata e sulla quale si legge la seguente iscrizione:

AL P. VINCENZO DE RENZIS

CHE RESSE DAL MDCCCXCIII AL MCMXII

LA PARROCCHIA DELLA SS. ANNUNCIATA

ESEMPIO DI CARITA INSTANCABILMENTE OPEROSA POPOLO ED AMMIRATORI DEDICANO

XV  GENNAIO MCMXIV

Il monumento ha le dimensioni 2.20 p. 1.20 ed il peso del busto è di Kg. 55.

Ai buoni parrocchiani della SS. Annunciata, agli ammi​ratori, al Comitato, ai Rev.mi Padri Somaschi, e a tutti co​loro che spontaneamente hanno contribuito affinché il desiderio d'avere un perpetuo Ricordo del loro tanto amato e tanto sti​mato Padre Priore Don Vincenzo De Benzis, venisse effettuato, grazie, grazie, grazie.

Como, 15 Gennaio 1914. 


                             GAETANO CERUTI

Il monumento avrà fra non molto lo zoccolo in marmo, nonchè la parete rivestita pure in marmo.
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